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| Yuapreclara VHarrationeDi Ferdinan | 
al | do Cortefe della Nuoua Hlifpagna del Mare Oceano gal f{ NL; 
Si Sacratiffimo,& Inwdaifiimo Carlo di Romani Imperatore fim È 
re Augufto Re Dhifpagoa,& cio che [iegue, neilinu-del SI È 
guore.M.D.XX.trafmefla:Nella quale ficotegono mol *. È 
tecofedegne di fcienza, & ammiratione , circa Je cittadi + 
egregie di quelle Proumcie coltumi dhabitatori , fa4 
cuifici di È anciulli,& Religiofe perfone, Et maflis 
mamente della celebre citta T'emixtitan, & vas 
rie cofe marauigliofe di quella, e quali dilet- 
teraono mirabilmete il fettore per il Dots 
tore Pietro Sauorgnanò Foroiulienfe 
. Del Riuerendo Meffer Giouini de 
> Rcuelles Veftouo di Vienna Ses 
|. eretario dal iddioma Hifpagni 
uolo in lingua latina Cons 
ucrfa Nel Anno. M.D, - 
XXILiL,di Primo Mar 
zo: Hora nellefteffa 


Millefimo di,xVvii, 
si; Agofto, Voi 
Candidiflimi lettori leggerete con dilettatione ® piacere 
‘grandiflimo la prefata Narratione di Ferdinando Corte 
fe dalla Facogia larina®al. {pledore della lingua volgare p 
Meffer Nicolo Liburnio cò fidelta & diligeza tradotta al 
comodo , & fodiffatrione de glhoneltr& virtuofi Ingeguni,. 


tri loppenioni:dalla fquadra di coloro:che furono forfe di piu 
alto inrelletto:il diuino Platone, Pythagora:& la feuera famia 
glia delli Stoici piu che gli alcri tutti poffono piacere al giudi 
cio uero dellhuomo Chriftiano.Imperche cotelti fentirono il 
mondo effere dal fempiterno iddio compofto:& al modo,che 


noiuediamo dificato.Habbiamo primieramente quattro gere ; 


perali regioni delluniuerfo.Et fono Lotiente ; & Loccidente. 
Lo mezzo giorno:&la Tramontana. Acadauna di quefte il fa 
| bricatore onnipotente diede una parte delle quattro dellino, 


Percio che Loriente uhebbe la Primauera, lo Mezzo giorno A 
Lefade:Loccidente Laotonno:& infine la Tramontana il té 0 


e uerfi e dottrinati maeftri di natura Ottimo & Pres 
$55 1 ftantiffimo Patriarcha,da tutta la machina del mone. 
ia do nariamente difcritfero.Ma per non comemorare . Ò 
di Thale Democrito, Seleuco, Empedocle, Ariftotele,& del 


pouerno.Egli langho troppo farebbe a raccuntare le grandi ny 
8 molte commoditadi dal fommo creatore allufo continouo |. 
delli mortali contribuite.Perlaqualcofa ne paffati & piu felici 


% C 


fecoli {.rittori îfiniti co greci comelatini hebbero cura;& di . 


ligenza grandiffima a darci notitia non folamente delle diuer. 


fe regioni & mutationi di tépi,ma etiandio conle diurne lorof*. 


& notturne fatiche fudarono certo non fenza nome dimmora 


talita a dimoftrarne del mondole promincie,ftagni, la ghi, fon: 


ti fumi, colli, monti, cofture,fpiliche ualli, piani, & difpiegas 


te campagne: & Gfi come in telaio dipin gendo lantico di tutti 
emari padre Occano:& altri 


pelaghi,con [coglisfeschesifole I 


Nel. 


babitate & non habitàte : & pofciavillescaftella:&di mague 
cittadi fici moltiffimizlequali furono tanto in celebrita nelletà 
di eflî auchori:squanto dalere:che per aderietro tempi daffido 
ue battaglie al baffo rouinate non altro al mondo lafciaronò 
eccetto chel folonome.Etolere alcui ferittori mirabili del f 
ro del mondo Eraroftene dico, Polybio;Eudoffo:Dicearcho: 
Poffidomo: i cotelta materia medefima Plinio naturalesstras 
bone;Ptolomeo:Dionyfio.PFomponio Mela 3 Solino & altri 
‘pon puochi dello ingegno; e dellindultria loro dimoltrarono 
lultiime forze.Hora tceruiene Monfignore:& Prence di padri 
celebratiffimo :'che dopo tanti cétonaia dani dal.M.D.XIX, 
infino al XXiII.per prudécia &ualore dun cerro ma gnabimo 
Capitanò maritimo:& rerreftre della facra:Cefarea: Catholi 
caMaetta chiamato Ferdinando Cortefe nellulcime regioni 
del Mar Oceano ha traouato noucllamente molte provincie? 
& innouerabili cittadi:genit iltranierc:diuert fiumi:& monta 
gae:da cui crabeli joro:& ricchezze;& cofe ad udire marauis 
ghiofe;& di memoria degne.ilpchefe li prelibati Geogrephis 
& Cofmogrepbi:cioe feritoia del firo della terra:e del modo 
daili fepolcri toro poreffino rifufcitare hanerebbono a retidet 
gracie alla potente natura delle cofe:che alla giornata porge 
miracolofamente in luce:& preparerebbono1l ftile in addore 
parco lcloquenza loro la Nuoua Hifpagna del Mar Oceano 
pocauanti iruovata.IVia mentreil fouraderto Capitano Ferdi 
nando Cortele fattruoua allamprefa delle predette prouiricie 
& citcadi perla mediocrita del fuo comporre:dì tempo in tés 
po!& particolarmente con lettre in lingua hifpagniuola detra 
reauifaualafacra Cefarea Maelta de rurtolfuo operare al con 
quifto di quei paefî longinqui.Nelche effendo puenuta la nat 
, ratione del prefente libbro ifcritta di propià mano di Ferdini 

do Cortefe allemavi di Meffer Pietro Sauorgnano Foroiulig 
enfe:Secretario dottrinato di Meff'er Giovanni di R euelles 


x ii 


 Wefconodi Vieni:piatque al prefato Meffer Pietto di coné 
* nertirela predetta narratione dalliddioma Hifpagniuolo: im 
lingualatina:laquale fiando capitata a Vinegia: &intefa.da 
molti nobili &:giudiciofi huomini la materia/maffalirono con 
preghiere affidone:accio per lamore &beniuolenza loro uers 
fo di me, piaceffemi dalla lingnalatina inlauolgare trallatare 
la narratione del prefente libbro:qual in:latino fa famparo 
nella celebre citta di Norimberga Io ueramente benchemats 
troui nelli miei ftudi affidonamente occupato:& in'altri nego: 
ci fecondo la picciolezza mia:nondimeno per fcoprirmi ritro 
fo:& piaccuole:diedi le maniuinti alle honefte uolontadi di 
tante honoreuoli perfone.Et conciofia:che nelle dedicationî 
dellopere:tralaltre molte:appaianotre principali La prima 
per cagione dhonorare la pfona meriteuole:cui libbro alcuno 
fi dedica:& per farne del fuo fauore conquiftosla feconda per 
diffendere la propria induftria daluolgo maligno:laterza in 
"fine per commendarela gagliarda fatica del trafportare gius 
{tamente dal fermone latino al uolgare . Doue la prima canfa 
delletre predette fola fenza dubbio Reuerendiffimo Monfis 
guoreminduce a confacrare:& indrizzare quelta mia dolce fa 
tica:& foaui ginochi di lettre alla Signoria uoftra R.eueredifà 
— «fimasdi cui fcienza in tutte le difcepline liberali confommatify 
fima:& fapientia mirabile con tanta giaftitiasinterita.di- men 


te continenza & grauita rifplendetra glimortalische pergius 


dicio di tutti candidi {piriti:& feueri teltimoni di uerita niuna 
‘charta piu gratiofa allbumana generatione puo in luce ufcire 
faluo quella:che in prima fronte animofamente porta Ja chia 


“rafamadellilluftrenome:&il compiuto nouero : e fplendore - 


delle eccellenti uirtuti del fcientiatifiimo Monfignore Patris. 
archa Grimano.Si come nelli guerreggienoli campi del fans 
guinofo Marte fuole internenire:che non perualore:di ueftie 
qnento doro & dargento:ne per abbondanza di lacide gemme 
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fa 
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polkimo a noltra pratia & rigerenza conuertire le genti hoftî: 
lismacolfoloterrore darme aincerle & foggiovarle bifogna: 
cofi anchor io non ini mowerei a celebrare: con douati modi 
_  perfona alchunalodare per cagione di beni fuggeuoli dellins 
| tabile fortuna:fe non'faffono : che-gli ornamenti quafî diuini 
del celefte ingegno di uoffraRenerendifima Signoria afemi 
ritirano.Et chi e colni:guantunque mio auerfaro:ilGleinogni 
fullimiffima dignita della Chiefa Chriftiana prefuma parans | 
“gonare qual fiuoglia chiariffimo prelato alle nirtuofe &rarify 
fime conditioni di uoftra Venerabiliffima Signoria?C6 la cui 
liberalita.Cortefia:benignita:mafuetezza &honeftade chi es 
che di pari poffa'contendere?Si comeleterno Iddio mel feres 
. nocielo pofelaureo fole a-guifa duno fuo belliffimo & giocon 
diffimo fimulacro : cofi uolfe quella di fingular ornamento & 
gratia in noftra etaueltireslaquale con pradentia : humanitas 
&:intuttecofe felice defterita & eloquenza maranigliofa inal. 
7a & aagmentala diuinita delle facratiffime leggi del:tempio 
di lefu Chrifto.Se adinquelaltezza delle uarie:® diuerfe' dot 
trine diuoftra Riiuerendiffima Signoria :fela fua venerabile 
imagine:felafuabonta naturale dalli piu faui del tempo nos 
fero e reputata maefta anica di modeftia:di pieta:dhonore:& 
di-gloria:iohuomo di debile ingegno:& dhumi]e fortuna dos 
‘ue poteua piu honoreuolmentele uigilie del mio Mtudio-forfe 
non biafmate collocare:fenon nella rara nirta di quella ?fottol 
cuiftendardo:& gratiofo numen delliniclyto nome Grimanò 
| de gentili & coftumate perfone della nobilralia piglino-pias 
cere:& dilettatione della novita del prefente libbro a-uoftra 
‘Renerendiffima Signoria dal fuo fideliffimo feruitore Liburs 
nio humiliffimamente dedicatosalla cui gratia inchineuolmés 
temiBaccomando, GT 
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Romana chiefa:& della chiefa uniuerfale Porefice Malo .. 
fimo:Pietro Sauorgnano Foroiulienfe dellunase lale >. - 

.  traleggedottore:& del Riuerendo Eletto di Vie :..... 
; nafeccretario feruitore diuoto:dopo e bafcihu 

| .miliffimi dellibeati piedi... i. 

0 Felicitate. 


EV É mo padre cofî Greci come Latini nel difcriuere Ja ma 
ita. S@)china delle terre:dalle.Ifole fortunate fi pigliarono il 
principio.E dindi:cioe dal fole Occidentesalloriente feguiro 
no infino alla regione delli popoli Sere,& Sine, contenendo 
gradi cento eotranta di lunghezza:& corelte difcriffero folae 
mente mezza la parte del mondo contenente due fiarenouan 
ta parti:o uer(come dicono)gradi.Lalcraueramente mera del 
modonontoccalafciarono.Et oltre le collone dhercole:quel 
lo:che fuffle contenuto:eccetto lifole fortunates& dellhefperi 
de nonriferirono:faluo che:cofe:lequai piutofto a fabule:che 
allauerita fuffono confoneuoli.Benche la nauigatione delma 
re Achlantico;a quelli medefimi fcritrori non.fulfe.del tutto 
nafcolta;dido legge maffimamente li Carthaginefi alla maga 
gior parte dellAphrica : conciofia s che etiandio lifole dela 
lethiopico mare fiano dal Plinio ifcrittezilqual nel fefto libro 
delle cofe maturali : riferiffle anchora gran parte del golfodel 
mezzo giorno effere nauigata perinfino al golfo Arabico.;Et 
dicono alchuni Hannone huomo Carchaginefe hauer manife 
[tato quelta nauigatione in fuoi ferite, Et-etiandio unio cere 
to Eudoffo fuggendo loReLathyro :fiando entrato al golfa 


‘ Darabia fcorfe ifino a Gade.Ma tutte quelte nauigationi foho 


“al mare del mezzo giornosilqualebagna Laphrica: & alle cos 
fetruouatee (tato aggitito.MaFerdinando Re da Arragon: 
& Elifabetta Rina di Caltiglia dimemoria perpetua: & ima 


a 


= Viti gli antichi feritcori del fico del mondo Beatiffia 


(CA Beatifimo:& Santifimo Clemente. Vil.della Sabtà 


L 


N» 
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‘imortaleznefudi tépi del mondo duo preclari lumi con deltra 
fortuna truouarono altre terre & ifole altutto non conofciute! 
, come Fernandino:Hifpagna difan Gionanni:® altre innoues 
rabili.Et finalmente truouarono la terra firma dallo Oceano: 
‘. sal cui gouerno mandarono Petraria | Carlo Quinto elleto di 
RomaniImperatore:& della Hifpagna:&cioche fegue:Re 
facromel quale dellanolo limagine dimagnanimita rifpletidé; 
‘accoltando alla ueltigia lerosnon contento dellompero della 
Germania:ne della Hifpagna:ne di Belge:ne delluna e laltta. 
Sicilias ne dellAphrica: nediturte lifole: chedal maremediy 
terraneo infino alle Symplegadi fi conterigono:comando ely 
fer inueftigateregioni piuoltrate:& infin a qui altutto incos 
«gnitesenomi delle quali fono innonerabili.Ma conciofia cofa 
cheuna:certa & preclara narratione di Ferdinando Cortefe 
huomo della facra Cefarea & Catholica Maefta mandato ad 
inquirere nuove terreimi fia puenuta alle manisdopo trafmefs. 

fa alla medefima Cefarea & Cacholica Maelta difcritta in ida 
dioma hifpagniuolosaccio la uirtu dano animo cofi grande: & 
inuitto fuffe cognofciuta:& non quafi afcofa:laqual:confidera 

ti gli pochi foldati hifpagniuolisnon folaméte ad Hannibales 
&al magno Aleffandro e da effere parangonata:ma etiandio 

e da effere meriteuolmente prepofta.Ma accio laltre nationi 
che non intendono liddiomahifpagniuolo : habbianio cogni- 
tione & notitia della nuova Hifpagna del mar Oceano: & {pes 

.  cialmentefiandoin effa contenute tante nobili cittadizuari de 
+ genticoftumi:culto delli loro idolismanere in facrificare mor 
calismirabili mefchite:cioe templi : cane innouerabili di oro: 
 & argento:& alere cofe molciffime di cognitione degnezio ac 
 coftandomialtutto al fermone Hifpagniuolo : per ifpacio di 
*. nenti giorni:trafportai in latino:detta narratione:laqualscon 
| fideratedieffoCortefelecofefatte:& altre cercoltaze:lequas 
.. lifonomi parute cofedegne difommo pontefice/deliberai des 


w 
»® 


LI 


 diearalla-noftra Beatitudinescome a padronaincofe fpiritna 
lisconciofia chesdette genti hauendo perla maggior partedi 


Chriflto riceuuta la fedeza niuno piusche a quella fappertenga 


tal notitia/& cognitione.La uoftra dunque Beatitudine riceua 
conlietouolto corefte primitie della noftra traflacione:lequa 
lifenon paranno hauerftile degno difommo Pontefice:quel 
Ja pfua clemenza degneraffi di-perdonarmi:Imperche al com 
mandamentodi mia felice [tella:che mha commeffo tradare: 
houoluteubedire:non.trafportando ne diminuendo alchuna 
parola:ma. accoltandomi altutto al fermone Hifpagniuolo, 
Giungefi.a quefto la tanto brieue angultia del rempo.Etfolas 
mente me parlo in quefto libbro ponerela uerita della (toria: 
.& non fintomodo di eloquentia.Iddio della Chriftiana Res 
ublica Ottimo Maffimo reggitore falua lungamente uoftra 
ae conferue.Da Norimberga di:X.Febraio nel milé 
lefimo.delnoftro Signore. M.D.XXIM, i Go 


{ALLO ALTISSIMO,POTENTISSIMO | 
._. . Excellentiffimo?Prence Catholico Re{Mas 
| ©. gnoImperatore/& Signore... 


E Resti Dl 
gs )ON QQ VELLA NAVE: che 
di fedici delimefe di Luglio nellans 
no mille cinquecento diecinoue HO ifcottefe 
mi fui ifpedito da cotefta noua His chiama le 
fpagna della Maeftauoftra :midai teme tros 
ir uoftra una larga/& parti: ua Hifpag 
colare informatione di tutte le cofe) 804 
{che dopolaggiunger mio it quelti 
luoghi /fono {tate fatte & fono fuc4 
rad rai «amaadz8” Ceffe . Laqual notitia da effer porta- 
ta a quella ;diedi ad Alphonfo Fernandez; a Puerto Carretto! 
‘& a Francefco di Monteio procuratori della Citta della nera. 
croce.da me pnome di uoftra Maefta delle fondamenta fabre < | 
‘cata.Et dapoi/perche non poti truovar opportunita / parte p 
difagio de nani} parte etiddiò perche in acquiftar/&renders . — 
mi amicheuoli quefte regioni & prouincie io era grandiffima = 
méce anxio & occupato.Et perche della predetta naue/& dec 
ti procuratori niuna cofa piu nanzi a noi era portara} jo non 
hauea refa certala Maeftauoftra delle cofe {che in quelta pa- 
tria fono/& fatte furonorlequai fono rante/X tali/che fi cotrie».- 
- Altre fiate ple imie prime iformationi a uoftra Maefta trafmef” 
fe iohaueua dimoftrato : meriteuolmente dinuouo mondo 
poter effere Imperatore nominato.Et forfi quefto titolo ims 
periale:e da effere nò minore giudicato /che quello de Germa 
ni:ilquale /plaiuto dellottimo Maffimo iddio /& fue chiare 
 wirtuti ;la Maefta uoftra Catholica tiene al prefente. Abéche - 
“io mi acconciaffi ad ifprimere fe cofe ad una/ad unajlegili fono 
\paffate in quefti pacfisnon potria mai fine imporre, Ilperche 


Pe 


{i Cortefe 
fe ifcufa fe 
mel ferittes 
rc haueffe 

ptermeffo 
cofa alcus 
na 
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fa narrags 
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fe per anentura(fecondo defia noftra celfitudine:& io fon ubri 
garo)non hauero dato piena notictia : quella clementemente 
degnarafii donarmi perdono:conciofia che a quelto ufficio di 
fcriuere io fiamal'atrosne ancho del répo lopportanita mi fia 
conceffa:nondimeno contùrte le forze del mio ingegno 10 da 
ro opa la foda uerita della cofa ifprimere:& quello oltre ogni 
cofa che io conofcero la Maefta uoftra hauer bifogno di fape 
re.Et fimilmente fupplico a uoftra Celfitudine mi perdoneife 
non raccuntero puntalméce in chemodo:& quadole cofe fia 
no (tate fatte Er fe iopretermettero alcuni nomi o delle citta 
di:cuille:o di effi Signori/liquali udito il nome di uoftra Mae 
fta:dilor propia uolunta offerironfi al feruigio di quella : & 
fottomiferfi in fudditi  uaffalli Wim io fon ftato da cer 


ta graue fuétura tocco:qual emmi pocauanti occorfa:fi come 
‘ nel proceffo di quefta noftra opera piu diffufamenre fe chias 


ro auoftra CelGrudine percio che io perdei con altre narie co. 
fe li (crittise tutte memorie:lequalihaueua addunato infieme 
conli habitatori di quelte regioni. | ui 
Erlamia prima relative Sereniffimo:& Inuittifiis 
| moImperatore:io hauea narratole cittadi: & nile 
PIA | /e:e quali f hauendo offerute al feruigio regale de 
ea { Ja Maelta uoftra: & legli tenena acquiftate . Oltre 
di Gto io dimoltraua effermi ftato referito dauno certo pofs 
fente Signore:qual era chiamato Muteezuma ilqual:fecondo 
il computo delli habitatori di quelta prouincia péfanano: che 
p nouata cuer cento leghe fuffe Lotano da effo litto del mare 
& porto:alglioera capitato: fo cofidato nellaiuto divino: & 
della celebrita nel nome di uoftra Celfitudine: haueua delibes 
rato a tutti que luoghi penetrare: done lui habitaffe . Et oltre 
di quefto mi ricordazin quanto al conquifto di quelto ‘gran Sig 
gnore hauermi/offerto igenuamete a uoftra altezza:che o uer 
hauctia quello per pregione o Iuccideriaso uer ad ogni modo 


alla fua regal Coronalofottometteria.Etcon quelta opinios 


‘ne io mi fon partito dalla citta Cimpual : qual piacemi chias 
. marHifpali:difedeci Auofto con quindi cavalieri di lieue are 
matara:& cinquecento fanti a pie al meglio a battaglia parec 
chiati:& piu atti che puon trouare,Etal pfidio della citta del 
la uera croce mandai cento e cinquata fanti a pie : & duo cava 
lierisliquali diffendeffino con tutti modi le fortilitie s ouerla 
roccadaeffer li dificata:laqual hoggimai e quafi compiuta:& 
‘ glialeri guardaflino la puincia Cimpual & gli luoghi di mons 


tagna conterminanti & pacefici alla decta citta: nelliquai luo C 


ghi penfoeffere cinquata mille huomini atti a combattere: & 
cinquantanilles &caltella : auoftra Maefta fideli : & finceras 
mente foggetti : fi come in fin a qui fono iltati : & al prefente 


\ 


Gihuomî 


mini da 
im 


fidela 


fono:perche al giunger mio di qui erano fottopofti al Signo - 
e Muteezuma: & fecondo mhaueuano detto:non furono fud - 


dici lungamente allui,Ec fubitamente che la fama della grane 
diffima & regal potenza della Maefta uoftra peruenne allos 
recchi loro incontinente /gridarono uoler effer fudditi della 


Maefta uoftra:& defiderare la mia amicitia (pregando ancho - 


ra: che dal preliberato Signore Muteezuma 10 loro uolefli di 
fendere:ilquale haueuafeli ritenuti fudditi per forza: & con ty 
ranniasilquale da loro toglieua e figliuoli : per facrificarli alli 


Fanciulli 
facrificati 


fuoi deisSonoueramencefudditi fideli della Celfitudine nos. — 


(tra:& penfo quelli douerfi in fede rimaneresaccio fiano libes 
rati dalla tyrannia del prefatto Signore : parte etiandio pere 
che bene in fin a qui fono iftari da me tenuti : &holoro dato 
fauori grandiffimi, Et per piu loro ficurita, ho menato meco 
alcuni delli primari/che rimaneuano nella citta con certi altri, 


liquali nel camino non poco mi giouarono . Er perche come. 


(pento) nella prima relatione hancua fignificaro alla Maefta 
noltra, alcuni, liquali haveano meco paffato il mare,efferiftati 

nodrici, famigliari, & amici di Diego Valazquez i quelli mos 
di ne smi eten arri nino iii miizipinn i i 


pe 


pr 


- 


“= 


La uirti leltamére fopportanano, che io con'forte animo, & felicemés 
List te fapefli iffeguire cofi farteoperealnome, & accrefcimento 
ta della Maeftauoftra,& certi de lorouolfero dame ribellare,& 
da quelta patriapartirfi,& fpecialméte quattro hifpagniuoli, 
enomi delliquali fono , Giouanni Scutifero , Diego Armeno, 
Condifaluo Dumbria nocchieri(liquali fono appellati Piloti) © 
& Alphonfo Pennato,equali(come effi fpontaneaméte hino- 
confeffaro)haueuano deliberato di pigliare nafcoftaméte una 
picciola galea, qual chiamano brighérino ftaua nel porto con 
pane & carne di porco:& uccifo ilnocchiero, cò quella medef 
fima andarallifola Fernandina,acionunciaffono a Diego Ve 
lazquez mi mdar naue alla Maefta uoltra,& etian'auifarlo di 
tutte le cofe,che in quella fuffero portate, &uerfocheluogho 
isso Ve tenefie il camino, accio il prelibato Diego Velazquez metefy . 
attende as femaui in infidie , & poteffe detta nave prendere/ficomecon | 
far difpia effoeftetto dapoi hafatto.Impero fubito che conobbe la mia: — 
Fa cor naueefier paffata, comando cheuna fua naue/(qual chiamas 
nocarauella)prendeffelanaue mia .Jaqual cofatutta uianon — 
-.  puotefeguire/perchelananenoftra era troppo fcorfa auanti. 
Li predetti hanno confeffato oltre di quefto altri effere di'que 
{ta medeffima oppenione:accio rendeffero certo ditto Diego 
Velazquez della fouradetta naue. Vditele confeffioni delli 
detci!delinquenti /fecondo la giultitia/& ficomela neceffita 
deltempo/&diuoftra Maefta lafficio richiedeua /ioliuolli. | 
ponire perche oltreli fauoriti (famigliari: &amicidi Diego. 
—_ Velazquezaltri anchora gràdeméte defiderauano della puin 
— ciaufcire/uedendo ditta patria cofî ampia/&ditatihoipies | 
na,Erli cofiderati lo picciol nouero dhifpagniuoli fentinano | 
il medefimo:imaginando che fe li faffero le naui arreftatefijgl | 
li/che ribellare bramauano 5 & quellischedalla patria ufcire— 
flagrauano/con gle nauî efteffe haueriano potuto ufcire fen | 
do io quafifolorimafo . Et pero/lecofe quali haucua fatto a 


fernitio diddio Ottimo Maffimoi® di noftra Maeftain quiee 
— Ati paffi poteffeno effere impedite. Doue io fuffi quefte naui a 


ghi. Etio piu fecuramente :&fenza alcun timore fecilo mio 
camino / perche pofcia che io fufti dalla citta partitorla gente 
da me alla guardia conftituta:per modo niuno hauerebbe pos 
tutomancarmi di fede. dii 

Affati dieci giorni doppotirate Je nani in terra:fens 


0 SS alia citta Cimpual:laquale quattroJeghe lontana da 

0 lacitta della nera croce/acio dindi feguitaffi lo comin 
ciato camino: (una Jegha contiene quattro migliaItaliani) li 
habitatori della citta della uera croce'mi auifarono quattro na 
ui.andar per quei luoghi uagando: & il capitano/che io hauea 
fafciato nella citta della uera croce effer andato con picciola 
barchetta alle ditte navi: & coloro hauer ditto al medeffimo 
capitano /comele naui erano di Francefco di Garay luogho 
tenente/& Capitano hellifola Xamaycan/&ueniuanoa dis 


fcoprire none prouincie:& il medefimo mio capitano : hauer 


{coperto a quelli in nave dimoranti è come io per nome della 
noftra Maefta hauena tolto ad habitare quella prouincia : & 
che haueua deficato una citta per una legha lunge da quel luo 
go:doue erano le naui:& che poteuano cofti feco andare : € 
che haueffe cura de rendermi certo del giunger di quelli:& fe 
haueffono bifogno di cofa alcuna:poteffeno î quella effer aiu 
| tati.Soggiunfe quelrmedefimo Capitano:che anderia conla 
barchetta auanti di loro in porto:qual moftraro fu col cenno: 
ouerfegno:& quelli delle naui rifpoffero hauer ueduto derto 
porto:perche dauanti quel medefimo haueano paffato & che 
doueffeno ifeguire il configlio loro . Et hauendo il Capitano 


doufcito io dalla citta della uera croce }& peruenuto 


Il cortefe 


dp Mack, pori paz: fa tirar le 
mauigarenoneffere fufficienti:&hebbi cura fopra il litto farle naui inter 
tirare:& pero gittaruia ogni fperanza dipartire da queiluos 18 È 


Ea venuta 
delle naui 
di Frances 
fco di Gas 


£ 


dY 


conlabarchetta dirizzato il camino al porto sJemaui nonfes 


— guironolabarchetta;neandarono al dimoftrato porto: ma 


Meffagio 

di Franceg 
fo al Cor 
tefe venuti 


-tazlaqual penfaua effercuenuta,fe nefernigi di uoftra Maca. | 


di li piu oltre andauano uagando per e litti, Etche effiba 
bitatori delluogho pofcia che uidero quelle non erano nes 
nuce al porto erano al tutto dubbiofî qual fuffe lanimo di 
coloro . Et io qualeta per douer andara quellauilla, doue. 
hauea conofciuto le nani hauer gittatelanchore/mi dipars 
ti, laqual uilla e per tre leghe infra la citta della uera cros 
ce . Et conciofia che niuno delli fopranomati hifpagniuos 
li haueffe prefo terra, accio che 10 haueffi manifefta la uo4 


lonta loro/menandai per quei medefimi litti,Erhomai io. 


eraunaleghalanghi da quelle medefime nani , quando tre 
compagni delle predette naui mi fi fecero alloincontro. Il 
primo come poblico notario , gli altri due come teftimo4 


mi, accio per nome del fuo Capitano mi faceffero ammos 


nitione, qual haueano in fcrittura portata , nellaqual era 
contenuto : come lui perquefti mi rendeua certoseffoa quele 
Ja regione efferuenuto primo, & che haueua ftatuito in effa 
habitare : & pero mi auifaua,, che tra me, &lo medefimo. 
Capitano io ponefi li termini ; perche effo uolena collos 
car la fua colonia cioe della fua gente porui ad habitar per 
cinque leghe infra la uilla Nautel : laqual e dodici leghe 


lontana dalla citta , cheal prefente e chiamata Almeria.Li 


quali uditi : rifpofta diedi , che il Capitano loro a me per4 


fonalmente ueniffe , che andaffe con le rfuoe naui alporta: 


della uera croce , cofta parleremo: &lo conofceria di quas: 
le intentione fuffe. Etfe per auentura le fuoe nani, cuere 
fuoi foldati fuffero di qualche neceflita oppreffi, daria ope: 
ra con tutti modi in aiutarli * & maffîmamente dapoi che. 


accoltauano alli feruigi della Maefta uoftra : & che ionia. 


nalera cofa con lanimo : & co la mente trattaffi : faluo che 
neniffe occafione/che a uoftra altezza poteffî far cofa grae 


dio 
è 


fta io donaffe aiuto al Capitano foro: & a fuoi-foldati 2 Ee 
elli mi rifpofero che per modo niuno il Capitano loro: o 
ner altri delli fuoi compagniuoleua toccar fa terraouer do 
ne io fuffi : venire . Io dubitando cotefti medefimi hauer da 
to qualche danno alluogho, douerano firmati‘, poi che di 
menira merecufauano , fourauenuta fa notte /me mifi in ]uos 
gho fecreto preffo il lido del mare incontra un luogho, dos 
ue le naui giacenano allanchore | Cofti mafcoli infno ad 
hore dodici del giorno feguente , imaginando col animo il 
Capitano o qualche uno delli nocchieri douer falire a ters 
ra s accio che poteffiloro interrogare : cio che faceffero : & 
quai regioni haueffeno peregrinaro ; & fe alli luoghi hauefe 
{erofatto danno alcuno, potria certa renderela Maefta uos 
(tra . Nondimeno non effo Capitano! ne alcun altro delli 
compagni mai fcefe in terra. Et poi che niuno difcendeua, 
“commandai a quelli trejliquali erano a me genuti colams 
monitione auanti detta che fi difpogliaffero delli fuoi ors Aftutia 
namenti / delli quali feci ueftire tre delli miei foldati : glis delcortele 
quali andati preftamente al propinquo litto : diedero alta 
uoce a quelli;che tanano nelle naui . Iquali fubitamente ues 
duti armata fa la barcha di dodici di quelli che erano nelle 
| mauî con baleftre : & bombarde manuali (iluolgo chiama 
fcoppietti ) andarono al lito. Ma gli Hifpagniuoli/e quali 
chiamarono /dal lido partironfi. Et non altri menti che fe 
dombra bifogno haueffero andarono impenfatamente a cere 
‘ti fpinetti li uicini. Et in queltomodo quatrrofbarcarono: Quattro 
duo con baleftre } & duo con fcoppietti : liquali cercondati da huomini 
noftri foldati squali nel lido io in infidie hauea collocato: di france 
bi + n i . frodi Cu 
tutti prefi firono .Vn nocchiero delli prefi meffo ilfocoal ravfiro 
{coppietto hauerebbeuccifo il Capitano qual io hauea prepo no ffidal 
fto alla citta della uera croce s:fe non fuffe che venne ameno il SOrele. 


I 


foconelnotriméto:Quuelli che nella barca eranfî rimalti alle 
‘ mani ritornaronoslequali nanzi che la barca giugneffe:haues 


II Cortefe 
manda am 
bafciatori 
al Signor 
del fiume 
Panuco 


vano alli uenti date le uelle : prima che da quelli che erano in 
barca haueffono potuto cofa alcuna intendere, Dalli quattro 


“medefimi che prefi preffo me farreftarono intefi come erano 


peruenuti ad uno certo flume circa per trenta leghe fopra Als 
meria:& cheli babitatori piaceuoli comlieto animo haueuan | 
li riceuuti: & a quei medefimi per denari haueano datotutte 
le cofeneceffarie:& haueano ueduto certo oro, a loro dalli ha 

bitanti portato in quantita nondimeno mediocre:& in permu 
tatione daltre cofe a tre pefi doro riceaeuano:& non erano al 
lido peruenuti:ma veduto haueuano appreffo certe cafe nella 
ripa dun fiume pofte:& erano certo tanto preffo:che dalle na 
ui faciliffimaméte poteuano effer uedute.lui dificio niuno fato 
to di pietra fi uede.Sono di paglia tutte le cafe.Delle porte le 
foglia fono con alta mano fabrecate . Lequali tutte cofe piu 
chiaramente & piu diffufamente intefi dapoi dal gran Signos 
re Muteezuma : & da certi altri quai effo feco reteneua della 
derta patria: & intefi da un indiano : qual era nelle. medefime 
navi habitatore vicino del predetto fiumejloquale &io ancho 
rahauearitenuto prigione : & mandailo medefimo indiano 
conli nunci del ditto gran Signore Mateezema al Signore di 
quel fiume(qual e appellato Panuco)accio feco parlaffono:& 
inuitaffonlo al feruitio : & diuotione della Maeltauoftra Et 
efio dal Panuco deftinoe ame un ambafciatore delli iuoi baro 


| nis&(come dicono)Signore duno cafale:ilqual per fuonome | 


donommi alcune ueftiméta:medaglie:& uarie penne duccelli 
Etoltre di quelto mi diffe: che il fuo Signore:con tutta la fua 
patria grandemente defideraua fortogiacere alla uoftra Maes 
fca:& bramarela mia amicizia. Et io anchora feci allui parte | 
dellibenische mecohauea portato dallhifpagna:per liquali 
eflo piacer gride ne prefesintanto: che quado le naui di Frds 


cefco di Garay /delle quali difopra feci mentione 1a quei lov 
ghi ritornarono7hebbe cura di fubito auifarmi /le ditte navi 
effere per ifpacio di cinque giornate dal prelibato fiume difco 
fte:& che ‘alloncontro io doueffi renderlo certo fe coloro e 
‘quali erano in quelle naui fuffono della mia patria perche efs 
fo darebbe lorotatte lecofe neceffarie, Ethoramai hauea fat 
toportarfopra le naui alcune femine/ & certe galline, 
#77) O fon andatotre giorni continoui per la prouincia 
i RA | Cimpual/Sereniffimo/& potentifiimo $ ! 


| ignore:in 
8 | tutti li luoghi fon iftato benticeuutosil quarto gior — 
no entrai in unalera prouincia appellata Sienchimolen/nellas 
‘quale can caftello fortifiimo in fecuro & alto luogho pofto: 
percio che e adun lato duno more afperiffimol& a quello non Afcefa a 
ne adito /fenon perluogo a fimiglianza di gradi:qual poffino pera dun 
paflare li foli fanti a pie} & eflî difficiliffimamente/fe glbhabi !9î"% 
‘tatoriuogliono il luogo diffendere.Nella- pianura fono mole \ 
tiffimicaftelli:& uilleche bano cinquecéro/ trecento /ducéto 
& cento cafe.Et quefti luoghi fono fudditi al Signore Mutee 
zuma. Quefti conanimo grato mi accettarono / &adiffeguis | 
*reilmio cominciato camino diedero le cofe neceffarie & ci di 
‘imoftrarono ottimamente fapere /che no: andauamo auedete Indiani 
vil Signore loro Muteezuma.Et mi differo che io haueffi per Sratioli 
‘cofachiara cello effere a me finceramente amico & effo hauer- VE, 
licommandatorche gratiffimamentemi riceueffero.Maioa 
‘quei medeffimi di tutte le cofe a noi :conceffe fodiffeci/& rins 
‘gratiai loro del fuo uerfo noi grato animo/& cotribuiti. uffici, 
| Oltre di quefto alli medefimi narrai:che la fama del Signore 
“Toro'era pervenuta aglorecchi della Maefta uoltra:& pero uo 
(tra Mica ordinaramente mi haueaa commeffo,che per nos 
“ime diuoftra Maeftà io louifitaffe,& che folamente per caufa FANS , 
‘diuederlo coftamititai, & coficrapaffai lalrezza del monte, diddio 
“quale nel fine di quelta provincia , Etnoi chiam ciccia x 


lalcezza del nome diddio. Q_gello primeramente habbiamò | 
paffato in cotelte parti:ilqualetàto alto Leccelfo sche quan - 
‘to adifficulta di paffare io non penfî efferne alto parin Hi{pa 


gna:dllo nondimeno fecaramente trappaffai.Ec nella difcefa 
di efla altezza fono altreuille fottopofte aduno certo caftellot 
chiamato Teyxnacan:li habitatori delle quali ne ricevettono 


TRO TR n 


‘ non meno benignamente:che quelli di Sienchimalen:& nedi 


chiarirono il buon animo'del fuo Signore Muteezuma ner4 


noi:&molte cofe medefime:lequali altri pin fopra ci haueuas 


no aperto.To a rutti con modo pare interamente fodiffeci, | 
TRI Indi partito pifpatio di tre giorni pafammo luoghi 
ETA 


8& duri freddi(iddio conofcitor delli cuori e teltimos 


fenzaterti:&icolti:& pla fterilita:penuria dacques | 


2A ne)quali & quante calamitadi:& maffimaméte di fete:& fame 


Huomini 
di freddo 
morti 


habbiamo fofferto:& fpecialmente dal gridifiimo empito di 
grandine:& dacque:che in quella inhabitata regione ci fopra 


‘prefe:ilàlatringendo:penfai molti delli noftri douerda fred. 


do morire.Nondimeno molti Indiani fono morti:ligli di pan. 
ni:8uefte coperti dallifola Fernidina menimo con effo noi.. 


Paffati dopo quei giorni ifolitudine , paffammo unalera cima 


eccelfa di monte:non pero titalto:come era iltato Jo primo: 


nellaltezza delquale era una torre di grandezza mediocre:fia | 


mile quafi a colonne di pietra:fopralequali preffo noi inluos | 


‘ghi triuiali:& alcri le facre & uenerande imagini fono ipofte, 


Nellaqual corre hauenano e loro iddii collocato.Molte legna 


tagliate:&raunate i monte forfe oltra mille carri cercondana 
no detta torre:& ptalcafohabbiamo chiamato lalcura delle 


legna.Ma nel difcédere di effa cima e una nallemolto habitas i 


tatra duo afperiffime montagne pofta:& p quanto habbiamo 
potuto iftimare:g]habitatori erano affai poueri.Erfiando;an 


dato auanci due leghe per luogi babitati:peruenni in regione 
piu piana : nellaquale parueci lo Signore della provincia has | 


I 
Ù 
f 


nierela refidenzaspercio che le cafe meglio erano dificate:che 
in altro luogho:douerauamo itati. Lutteerano di pietre qua 
drate:& nuouamente fatce.Erano in quelle molte bellesgran 


.b- 
Cafe fing4 


gularméte 
dificate 


di:& fontuofe falles& ottimamente fabrecate: &benordinas — 


tebabitationi,Cotal ualle/& genti fono appellati Cartaney, 
Il Signore loro: & habitatori con uolto lieto pe riccuetes 

| teros&commodamente ci alloggiarono. Da 
sy)! Apoi che p nome di uoftra Maefta hebbe cò lui par 

LET. lato:& narratoli del mio cofti uenire le cagioni : lo 

PEA lato:& narratoli del mio cofti nenire le cagioni : lo 

i LE ij iterrogai fe lera fottopofto al Signore Muteezumas 

quer | ian 

gride ammiratione:& rifpondédo diffe:Chi e che non fia fud 


fe egli fufle daltra fattione , Lo mio interrogare li diede — 


- dito:&foggietto al Signore Mureezuma,Dimoftrando quafi Narra Mu 
che lui alluniverfo mondo fignoreggiafie.Allhora al medefis teezuma 


mo fplicai leforze: la poffanza:& abbondeuolmére gliampi. 


di uoftra Maelta imperi inuarie géti & nationi : & moltiffimi 
Signori piu potéti diMuteezuma ubedire allaltezza di uoftra 
Macta.Lagl cofa fu allui grata diudire:& fimilméte conueni 
| reil Signor Matcezuma:& tutti glalcri habitatori di gilifole 
a douer fare.Etfubitolorichiefî chel fe fommetteffe in uaffale 
lo della Maefta uoftra/ giungédo chel fi fottomettefle uaffale 
lo di uoftra altezza /per tal cofa gran fauor & honore guadas 


efler 
fignordi . 


gran poté 


pa SI 


gnerebbe.Etaccio la Maefta uoftra fe degnaffe di accettarlo 7 Cortet 
benignamence /in fegno dellafommefiione alquanto di oro richiede 


li domandai da effer trafmeffo a uoftra Celfitudine.Et.mi. res pe ada 


plicoe / ueramente oro tenere | nondimeno di quello niego 


darmene alquanto faluo fel fuo Signore Mateezuma non li 


haueffe commandato.Et fe effo Signore li commettefie ; era 
apparecchiato di dar il proprio corpo /loro:&ogni altra cos 
fa /che poffedena.Doue, accio che ionon lo commouefî ad 


ira/& non parelti aftretto a ceffar dalla imprefa;a!l meglio che | 


fi puote fare;diffimalai tutta le cofer& li i aa iofperaua 


uri 


4 


rito 
î ali 32 md” 
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ma 


"a 


il Si gnot Mateezuma fubitamente douerli commandar,chea. 


| noi douefie dar, & commodamente partir loro,& altre cofe, 


che teneua.Percaufa diuedermi uenero duo altri baroni, equa 
li in quella medefima ualle tenenano i fuoidominizuno p quat 


 troleghenelidifcender;laltro per due nellafcender della mes 


defimaualle, mi portarono alcune collane doro di non tropo 
ualore,& mométo,&'ottoferuitori.Stiamo iui per ifpacio di 
cinque giorni.Lafciati quefti contenti peruenimmo alla rifidé 
zadiuno delli Signori fopranomati pdueleghe in afcédere la. 
valle Yzralmaftiran.I] fuo domino & habitatione contenauafi 
‘ad affidone & propinque cafei& difici per quattroleghe nella 
riva del fiame:ilqual correua.in quellaualle.In ano colle uicia 
noil Signore faceua refidéza in fecura & ottima rocca:cui nel 
lamezza parte dellhifpagnanon truouerebbefi altra fimile, 
E laroccadiforti mura cercondata:di auatemurali; & foffe 

fondifime.Etnellafommita delcolle citta di habitatipni di 
cinque mille cafe attamente fabrecatejdoue glhuomini erano 
neduri alquato piu ricchi /di quelli difotro.Q_ ui iltemo bene, 


Etlo Signore del luogo manifeftoe effere uaffallo del Signo4 
«re Mauteezuma.Etli confomai cre giorni, parte per recreare li 
foldati dalle fatiche,lequali haueano fofferuto nel paffar e luo 


‘ghi inhabitati della predetta prouincia,parte p afpettar quat 
tro huomini da Cimpual,e quali meco ueniuano,& io haueua 
limadati hormainunci da Catamian aquella grande regiòe, 
qualappellano Tafcaltecal,che affermauano effere non mole. 
tolontana.Laqual cofa etià apparue.Et mi fignificarono che 
li babitatori di detta regione damicitia gradiffima erano afe 
congititi,& nemici fortiffimi al Signore Muteezema , Et tute 


‘ta quella regione era finitima alla regione del Signor Mutes 


ezema, & quelle due prowucie intra fe nodriuano aflidoname 
rebattaglie:& péffauano che elfi grandifiimamete fallegrafa 
fono perla miawenura:&'elli douermi dare ogni poffibile fas 


Di) 
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nore,fe lo Signor Muteezuma contra di me noleffe cofa alcus 
ma ipiquaméte fare,o uer cotrariare.Nondimenoinotto gior 
ni, che fummo nella prelibata ualle,li prenomati meffagii non 
ritornarono. Allbora da quei pricipali da Cimpual che erano 
li prefenti ricercai:che cofa fi uoleua dire:che ditti nunci non 
fufiero ritornati. Elli mi rifpofero : che la regione forfe era 
molto difcofta,& in cofi brieuetépo non potenano ritornare. 
Ioneggendola ritornata loro efieretanto lunga:& li habita? 
tori di Cimpual promettermi alcutto lamicitia della detta pz 


uincia,mi parti per douer andar colti. Nellufcita. di effa ualle,, 
eraunmuro di pietre tagliate diffcato daltezza:dun huomo e 
mezzo,ilqual da un monte cominciana/& allalero 6 dilataua: 
Sera dilarghezza di uenti pie /nellafommita del qualmaro, 


haueuano pofto un grado dun pie,&mezzo,nelquale poteflo 
no ftare li combattenti /quelli/che lanciaffono e fafil : lentra 
ta non piu ampia di dieci pie di fpacio:& con quefto ingreffo 
duplicato era il muro fecondola forma dellanantimuro:& nò 
diritta eralentrata;maiobliquomenata.Dalliqualiiohebbi 
dimandato:in gl ufo li era fabrecato cotal muro:mi rifpofero, 
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per caufa tale:perche erano pofti in confinidi quella. prouinà | 


_ cia Tafcaltical:laqual guereggiana contralo Signore Mutes 
ezuma:&Lefli erano ufati nemici:& glhabitatori della medefi4 
maualle:dauano a quelli affidona battaglia:& mi if'hortauas 
no/dapoi che io andana auifitare il Signorloro Muteezama/ 
per modo niuno doueffitoccarlaregione di fuoinemici/per 
che peffimierano /& forfe quelli potriano:qualche mal &in 


commodo fare a me | &'alli miei.Etellianchoraftuderebbos .:0. 


no di menarmi fempre perla regione del. Signore Muteezus 
ma:doue faria ottimaméte ricenuto:& commodamente allog 


| ‘gierefiimo, Ma quelli da Cimpual ammonironnomi/ che per 


Quelli da 
1impual 
dautio CO 


‘modo neffuno uoleffi aloro configlii ubedire/ma feguirdouel tiglio ai 


fî perlaregione Tafcaltecal/percio che ogni cofa che coloro 


optrete 
A lo 


49; 


mbhaneano affatamére detto, ficenano con animo,actio io fufe 
fi divifo dallamicitia di queta prouwincia.Et mi diceuano, che — 


cutti quelli di Muteezuma erano iniq & traditori.E fe donaffi 


aloro parole fede, mi guiderebbono a luogho tale onde poî 


nfcire non potria.Et pche io non poteua dar piu fede a glhuo. 


| mini di Cimpual, che a quelli di Mateezuma/maccoftai al con 


figlio di quei feguendo il cominciato camino per lo territorio 


Tafcaltecal.lo conduceua e miei foldati con quella cura &tins 


Priore te 


| daftria maggiore, che fi puote. Er accompagnato per auétura 


dafette cauallieri,iomenandaua innanzi per ifpacio quafi di 
mezzalegha quello conlanimoimaginando;che dapoi mins 
teruenne,che io fcorreffî la regione; fe alcuna cofa mincons 
traffe,mi fuffe datotempo a raccogliere li foldati : & accons 
ciarli in ordinanza alla battaglia. Dapoi fui andato auanti per 
quattro leghe duo delli mie huomini a canallo nellafcendere 
dunicerto picciol colle alcuni Indiani uegnenti portando pet 
ne nelle teftelequaliufano grandemente in battaglia perors 
namento, haueano fcudi piccioli con le fpade, liquali tantofto 


pen, 


cheuidero e canalli diederole fpalie alla fugga.Allhora io uo - 


laialoro,facendoli ritornare, & li fionificai che non douefita 


rotemere:& che pertal caufa erauamo venuti aloro.EffT eras 


| moquindeci per nouero,e quali preftamente fi ftrinfero infics 
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me per combattere/con elio noi : & cominciarono gridare:dì 
moftrandosche quelli quali erano in certa ualle afcofi ueniffes 
ro adaiutarli.Ernofco tanto uirilmente cobatterono,che duo 
caualli ammazzarono:& tre ferirono:& duo cauallieri.In que 


fto mezzo in un momento cinque mille huomini fuora nenne?. 


ro,con otto miei cavalli entrammo in battaglia:& qualche fia 
ta aftringemmoli a ritirarfi in dietro, mentre ucnificro Ihifpa 
gninoli cui hanea madato a nunciare per uno mio buomo a ca 


pallo:accio affrezzolaffono . In quella battaglia habbiamoli. 


datto qualche dinospero che uccidemo infîn a felanta di los 


ragione Aa e Len 


at ate 
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ro fenza iattura noftra alcana:duer incommodo, benche uirila 
mente:& audacemente cobatceffono. Nondimeno fiando noî 
acanalio poteuama far empico contra quelli : & fecuramente 
gitirarisMa efli udito il giugnere delli noftri: fi dipartirono: 
Erano pochi.Dopola partita foro uenero a noi alcuni meflag __ 

i equali affirmauano effere midari dalli Signori di quelle p Melfaggi 
giegoali: rc gnori dî quelle P_dodiani 
mincie:& hauer con loro deftinaro duo nunci:gli difopra com ai Cortefe 
memorai/alla prouincia Tafcaltecal:confirmado cheli Signo 
ri delle prouincie loro erano altutto innocenti delle cofe fucs 
celfespche coloro erano commonitadi:& haueano fatto quele 
la cofa fenza loro configlio:Et condolcuanfi gridiffimaméte, 
offerendofii a pagar li nfi caualli uccif:& defiauano moltola 
miaamicitia:& cheféza timof di froda iomene doueffia loro _. O 
andaf:pcio che cò lieto & grato aio mi ricenerebono.R.ifpofi mia . 
che io loro gradiffimaméte ringratiaua:& che alle uolontadi £ 
lorosuoleua compiacere.Quuella notte.a me & alli compagni 
fadimiftieri pifpacio duna lega uiuere alla cpagnia doue le 

| cofeeranooccorfe pilo un fiume.Oltre di qltorparte:pche lho 
‘raeracarda;parte pche lifoldati erano dalcamino faticati : li 
ordinarele guardie cofî di caualli come fantizinfino che rinas 
{celle lo giorno ripofimo . Et dindi ordinata la fquadra (nazi 
&aretroconitituti li foldati:liquali difendeffono la fquadra: 
&liaufti polti corrieri)mi pri. Er hormai lenato il fole effen - 
do puenuto adun picciolo caftellosli alcri fopra detti duo nici 
da Tafcatecal piigedo alloncontro mi fi fanot& mi auifarono 
effereiltati poftî da quelle géci in lar rorgli gacip effere me o 
cifi& glia notte nafcoltamere ferào fuggiti.Non p dae gietri ina 
di pietra apparue una moltitudine dindiani ottimaméte arma - ni s hifpa 
. ti:& follenato il grido cominciarono con effonoicombattere Suitoli.. 
faette & dardilanciado contranoi.io conuocati li interpreti; | |‘ 
.e glimeco menaualtidoli ilnotaioicomiciai preltarli me de 
Siarela pace con elfo loro. Quito piu io dicepalefiî cò mao are 


A 
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mata contta me tanto piu contriftauano/Et neduto che le ame 
monitioni fion haueudo giouato/cominciamo a difenderci:& 
loro offendere quanto le forze potenano:Et cofi combattena 
dojnoiuenimmo forfe intra cento mille armari combattenti: 
- liqualidaognibidanehaueuano cercondato . In quel giorno 


combattemmo fortemente in finunhora ininzilo fole alocci. 


dente / perche glinemici allhora firititarono . Et con tredici. 
caualliche mi erano arreltati /fei bombarde }:fei fcoppietti/ 
quaranta baleftre diedi molto danno alli nemici/&fenza iate 
‘ tura dellimieiinloro gittai gran terrore /faluo che'in noi la 
fatica del combattere! & gran fete & fame:Done in quel giore 
no neramente appare iddio ottimo maffimo hauere pugnato 
, 7. contralinemici pernoi:conciofia cofa che in tanta moltitadi 
° inedhuominicontanto ardente animo & defterita al combate 
“—— ultereinfiammarar&ditabteforce darme ornata; fiamo rimas 
(tinonoffefir&liberi.Quella notte preffo certa picciola tor 
recollocailemie gentinella fommita dun colle; pofta rlaqual 


totre alli dii loro era dedicata.Fatra:idel:giorto lalbar(perche 


io aloro induceua guerra)nellicampilafciai alcani itrumenti 


.__— dibattagliaconducento huomini/& tredici a cauallo;cento © 


hifpagniuoli cento infieme con cinquecento Indiani /qualiha= — 


uea menato dalla prouincia Cimpual andai alliidanni di colo. 
ro.Auàti che gli nemici haueffeno tempo di taunarfivbrufciài 
fei villesciafcuna di cento hahitationi : con prefa‘di ‘trecento 
perfone dellun/elaltro feffosriduffî li miei falui nei campisbé 
che infin adeffi fiano combattendo meco venuti.Ma lo fegué 
| tegiornoa inci ciali enoftri campi per forte afl'alirono 


Dean ‘cento e cinquanta millehuomini ‘Et tanta era delli nemicila 


i battaglia moltitudinesche tutte quei luoghi erano coperti.E tro anda | 


otra hifpa cemente:& gagliardamente arfaltauano li:campi:che delloro 
8a/40° alcunientrarono enoftri:& combatteuano conli hifpagniuo: 
liNoicontra loro andiamo con empito;& iddio in tal modò 


iu 


è ci ire ' 


} 
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portàdoci aiuto:facciamo: & per ifpacio di quattro hore reng 
diamo cofì li noftri:campi fecuri:che per neffun modo a noi iù 
quelli dimoranti potefleno farci danno : a benche piu fiate fia 
no con rouina contra noi uenuti.Et in tal manera ne ritennes 
tono combattendo infino quafi a notte /laqual foprauegnéte: 
fi ritirarono,Lo fecondo giorno pofcia che io hauea'pofto li 
“ campi preffo la torre:con caualli /cento fanti : & con Indiani 
“Îmiei amici ayanti giorno confi fatto filériosche niti nol feppe . 
ufci dalli campi mici:& difcorrendo dieci uille brufciaisdelles 
qualiuna giugneua atre mille cafescon li habitatori di detta 
hauémo a combatcere:pche' eccetti effi, niuno a noi era moles 
fto:conciofia che affenti glaltri fuffono.Et pche lanfegne del 
la fanta croce andauano dauanti;& perda fanta fede : & per il 
feruigioregale di uoftralcezza;habbiamo pugnato, iddio onni 
‘ potente ne diedetàte forze cofi felicemente /che fenza noftro 
| dannomolti di coloromandammo alla morte,Er abbondido 
innazilo mezzo di grandiffima moltitudine di nemici : fendo 
hormai acquiftatala uettoria ritornaffemo alli noftri luoghi. 
Mail terzo giorno gliambafciatori / delli Signori di quelle Ambatcia 
piouincie anoi uenero / affirmando uoler effere a uoftra Mae teri Tndia 
ta foggietti 8a me amici:pregando anchora che alli errori tele dimaa 
fuoi io uoleffî perdonare. Ci donarono cofe da mangiare & al: dano pace 
| trelauorate con pébe di pinma/ quaî elliufanollequai cofe pfa 
| folorofonodigran prezzo eftimare. A quelli refi benigna ris 
fpolta commemorando loro non hauerfi portato bene:nondi 
menoiolli riceuea p amici:perdonando a tutti delle cofe cons 
tra di me fatte. Nel quarto giorno ne miei cdpi entrarono cin - 
«quanta lndiani/& fi comeho potuto intendere:tra tutri e habi 
tutori di moltiflima auchorita:liquali finfingeuano efferuenu 
ri percagione di porrarne cibi a mangiare. Et cariofamente Spie I dia 
guardauano lentrata &ufcica di noftri campi ; & certe noftre DO Nn 
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rono fecretamenteiche io fuffî auertito/pero che coloro erano 
danimo iniquo:& a noftri allogiamenti capeftri non erano p 


altra caofauenutilfaluo che per ifpiarecon guai modi a no? po 
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tefleno nuocere. Et che io teneflî per cerco ‘quelli per niuna — 
altra caufa effer uenuti.Jo hebbi cura di far prédere fecreramé 
ceuno di loro:& tanto fecretto:che delli compagni niuno fen | 
a diede:& accoftarifi glinterpreti al prefo minacciai che di © 
quelle cofe dicaiiolo interrogaffismi doueffe dirfa nerita.ts 
qual mi confeffoelche Sintegal Daca gridiffimo di quella pro 
nincias& Capitano con grandiffime copie dhuomini drieto 
dun colle afcofo a rimpeto di noftri campisaccio la norte furuw- | 
rapoteffi afalirne incauti:& non auedutisaffirmaua certé/che | 
da fa tre giorni combattendo coa effo nor hauena fatto lifperi | 
enzal& nondimeno profitto niuno hanea fatto. Er molto des 
fiaua nofco di notte combattere : accio cauallisartigliarie : & 
1; afuoi foldati nonfaceffero ifpauento , Etriferi che effi. | 
allai erano mandati ad ifpiare e noftri campi:&Juoghi : per 

liquali Jentrata fuffe a noi facile. Etinche modo poreffono | 
brufciarle noftre cafette.Doue fubito ftudiai a farne pigliare | 
analcro delli medefimi cinquanta.E lifteffe cofecheintefî dal | 
primo natroe anchora il fecondo/& con quelle propie parole, || 
Er uedurolche li due erano conformenolisordinai che altri cin | 
que:& in fine tutti cinquanta fuffero pigliati:& commandat | 
allimedefimi effere tagliate lemani:&lafciailisaccio fignifis | 
caffono al Signore loro:accio di & notte ogni flata che a noi 
noleffe uenire:ifperimentaffe/di qual forte huomini fiamo per . 
effere.Noi afecuriamo li noftri campi : ponendo li foldatiia 
luoghi neceffari.Et fiamo iltati di tal fentéza infin chela note 
tefopragiùfellaqualuenuta/horamai gli nemicisaccio quello: | 
che nellanimohaueano propofto mandafiero ad iffecutiones | 
cominciarono difcender il colle da ditte ualtisalle quali penfa | 


. uano douer fecretamente uenire/accio ne cercondaffono:& de | 


e 


preffo neniffono.Effendo io giamai a tutte le cofe apparecea 
chiato:mi parue:che fe hauefli permeffo coloro a noltri came 
pi appropinquare / qualche incommodo haueria potuto a noi 


inceruenirespercio che li foldati:che meco fuffero:non ueden - 


do di norce:lafciaca la paura : uerrebbono con empito contra 
di nuoi, Et etiandio : perche gli noftri foldati hifpagniuoli 


hauerebbono maggiore timore non ueggendogli . Et oltre 


di quefto io mi temei : che a qualche modo non gietraffono 
fuocho alle noftre cafette. Laqual cofa fe fuffe interuenuta : a 
muoi farebbe iftarade tanto incommodo : che niuno di nuoi 
bauerebbe potuto fuggere . Ordinai agli huomini da cauals 
Tosaccio cheio gli perturbafii: & gli fpauentafii : che ne gli 
memici facefero empito :Jaqual cofa interuenne fecondo il 
difio nioftro . Imperquello che tantofto che ellino udirono 
muoi concra di loro con caualli fenza paura s & audacemente 
farempito/dipofte giu larme lanciaronfi per gli monti: & 
tanta fudi quefti la moltitudine : che tutti e luoghi dintorzs 
-mouitini erano diloro pieni.Lafciaronoetian le vertouaglie 
Jequali fecco arreccarono , lequali nolenano godere : fe quelo 
la notte ci hagefferofoggiogati:& uer al rutro rovinati, Et in 
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ca] manera fecuri ne reltiamo.Fornite cotai cofe per alcuni im 


| tertenemoci ne campi noftri : & non ufciemone fuori : faluo 


preffo dintorno:per difendere di certi Indiani lentrata:liquas. 


liciinduceuano alcune leggeri battaglie con trida grandiffis 
me. Erfummo ralhora ne campi nò tenza merore. V na notte 
dapoi colt cento fanti & glhuomini a cavallo tutti:& Lindias 
niamici mici:farra la prima guardia io men ufci dalli (teccati 
noftri;& lontano che fui peruna jegha da derti cinque cauale 
lecon glhuomini fopra cafcarono:lequali non potendo per 
modo alcuno olire ieguire:dalli copagni fiando ilf'hortato:io 
li rimandai alle tanze:accio io douefii con loro ritornanares 
perche effi toglieuano quel cafcare in mal au LITE 
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gendo io con lanimo iddio effere prefidente alla natura, lo cos 
minciato camino feguitai.Et nanzi che inalbaffe,due uille ars 
faltai nele gle molti ne uccifi,n6dimeno gle brufciare né foff 


ferfisaccio che laltre uille,cherano uicine ueduto loncedio,n6 


haueffono prefentito . Et dopo nenuto il giorno arfaltai unal 
tra uilla tro larga:che fi come perla inueftigatione da medi 
licenteméte fatta faconofciuto:in ella erano uenti mille cafe, 
Coloro inconfiderati,& ataicofe non apparecchiati di cafa 
ufciuano difarmati.Et le femine conli fanciulli mefcolate nels 
le trade perogniluogho erano uedate nudesalli quali hauea 
cominciato far danno.Et uedendo effi per neffun modo poter 
contraftare,alcuni delli primari di detta uilla fupplicheuoli a 
me uenero,pregando,che io nonuoleffi fofferire efferli fatto 
danno piu oltre:perche a uoftra Maelta uoleuano effere {ogs 
gietti,& miei amici:& che ottimamente confideranano eflî p 


pi efter iftati del dano loro authori: pche alleparolemie non 


hauenano dato fede.Ma che:perlo auenire io conofceria elli 


effere per ubedire alli miei comandamenti : & che farebbono.. 


fideli,& della uera Maefta uoftra fudditi.Et difpofte giu lare 
me mi vennero alla prefenza.in circa quattro mille huomini: 


& preffo un cerro fonte ottimi cibiza noi portarono a mangia. 
re.Etefii cofi lafciati pacefici ritornai alli capi  doue truouai 


li noftri con timore grandiffimo,imaginando qualche malea 
noi effere accaduto per lo cafcare delle caualle difopra detti: 


—_ 


liquali con fue caualle er :no ritornati liquali udita la uettoriar 


che la clemenza diddione hanea conceffo: & che alle noftre 
amicitie le uille erano congiunte/fi riempierono di gaudio.Et 


fappiala Maefta uoftra/che delli noftri niuno era/che non fi te 


meffetuedendo che eramo tanto penetrati nella prouincia lo4 
ro:&inranta/& tale moltitudine dhuomini:& fenza fpeme al 
cuna.defuffidio/& in tito che io conle propie orecchie habs 


bia udito:& nelli colloqui loro dicenano/& Pietro Carbonero — 
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| publicamete,che io hauea loro cola menati, donde non unque 
ufcierebbonui, Er mentre piu oltre alcuni foldati in detta cas 
fetta infeme parlarono:non mi uedendo, hebbero arditanza 
di dire.Che fe io era poco prudente, &uoleffî metterli in luoo 
gho,donde non potelfono ufcire:non douerebbono fufl'equis 
remaalle naui ritornare, Et fe io noleffi con effo loro andarui, 
| poteua/fe altrimenti:li mi doueffero abbandonare Et piu fia: , 
te faffirmaronorche io doucffi alle oppenioni loro fottoferine 
re.lolicommandaua ifteffono di buon animo:& che farricorz ici 
daffero effere di uoftra Maelta fudditr: & che glhifpagniuoli ST 
in altro luogho mai non mancorono danimo:& che erauamo fuoi folda. 
in quella felicita  cheregni & imperi maggiori potereffimo a Ve 
acgftar alla Maefta vfalche poffano effere truonati nelle pte 
del mondouniaerfo.Ec che tali bifognaua moîtrarci quali ad 
ottimi & fideli Chri[tiani conuiene pugnado contra ifideli in 
finag.Etchenellaltro f:colo acglteremolafoma felicitades 
.&i quefto goderiffimo maggiorhonore & gloria:che mai ac 
quiftaffi alcuna altra natione.Et che confideraffimo iddio otti 
mo Maffimo cui niuna cofa e impoffibile/effere p noi : laqual 
cofa poteuano pia chiara della luce confiderare p leuettories : 
quai con fuo aiuto furono ottenute;perJequali morirono tanti 
nemici: &dellinoftri niuno altutto.Molrte cofeoltra diques è - 
fto diffi al propofito.Etueraméte pil regalfauore della Mae 
. tauoftra cominciarono conli animi arihauerfi:&li medeffis 
mitirai nella mia fentenza:& fecilia meubbidiéti.Etli difpo 
fi preparati adimpor fine alle noftre imprefe.Il feguente gior 
no a dieci hore Sicutengal Duca : & Capitano di tutta quella xa 
rouincia uenne a me con cinquanta di fuoi primari: Magis 
fcacin:qual e dignita principale di tutrala prouincia;& daltri 
molti principi:& per nome delli Signori de ditta mi pregaro 
.. noscheioliriceueffi nel feruitio regale diuoftra altezza: in 
| mia amicitia:& che io perdonafii alli errori loro ‘preteriti:ps 
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i che in prima eli non hauenano di noi notitia:o ver amiftadet 
cai &nonfapeuano quali noi foffiamo:nondimeno con tutti mo4 
cia empre di &'di & notte hauer fatro ifperienza:che a nullo mai fuffero 
Liberasiofi foggietizimperche detta prouincia a niuno in rempo alcuno 
i haueua feruito:ne altro foraftiero hauea hauuto : ouer hanea 
Cortele in Signore:ma fempre da memoria dhuomini uiffero liberi, 

fempre haueuanfi difefi da quel potere Signore Muteezumas: - 
&dafuo padre:& da fuo auolo.Etbenche tutta Ja provincia 
fuffie allufoggiettasnondimeno far loro foggieti non haueae 
“no mai potuto : anchor che faffero da ogni banda cerconda4 
toleriza ti:&niunaufcita haueffono dalla patria:& del fale non hauea. 
sidifagio. noufo alcuno:perche nella fua provincia non fi facena:& non: 
Pie lilafciavano andar a comperarlo fuori della prouincia . Etnò 
| ufauano uefte di bambagio : perche per gli freddi horridi in, 
quei luoghi non nafce/& di molte altre cofe mancavano allufo: 
della uira humana neceffarie : percio che da ogni parte erano 
rinchiufi.lequai tutte cofe piaccuolmente:& di uolonta pati. 
mano:accio non fuffero ad alcuno fottopofti.Er con tutte fore: 
ze haneuano ifperimentato a far meco il medefimo, & vedeva 
mo apertamente:che tutte le cole ifperimentare:& cutre le for - 
zeloro nulla giouarono:& uoleuano piu prefto effere a uoftra 
Maelta foggiettische crudelmente ftracciari:& le cafeloro di 
ftrutte: & rouinate: & lemoglieri & figlivoli menazi uia.Io 
rifpofische effi poteuano cognofcere femedefimi hàuer dato 
materia 3 loro danni:& che io cogitaua alla loro puincia ueni 
recome amicappitia & fauorcuole, fi come quelli da Cépoal 
molte fiate mi riferrirono cali effere , & effere defiare. Et pes 
ro mandato hauea li nunci miei accio della ucnuta mia li rene 
deffero certi:& dimoftraffono lo mio animo uerfo loro amis 
cheuole:ficome da quelli da Cempoal hauea intefo mi effer 
grato.Mmi hauerebbono arfaltato fenza rifpolta alcuna:& fen 
za paura andando auanti , & haueriano ammazzati due delli 


cagalli:8 aleri hanerebbono feriti. Et dopo chemeco hauena 
no combattuto:mandaronomi e ambafciatori : affermando: 
effere quelle cofe fatte di nulla fcienzanlorome confentimento 
vuerconfiglio.Er che alcune communiradi eranfi moffe feno 


zache ellifaffono confalcati.Et che quelle furono riprefe dal 


-loro:&defiderauanolamia amicitia. Et che io credeva quel 


le cofe effere da uero animo venute . R.ifpofi alle cofe per 
loro propofte : effermi al cuore il giorno fequente : & libes 
ramente come adamicigeni preffo i medefimi albergare : & 


| comeincaminotuttol feguenre giorno contra me combattes 


rono:infino che fuffe la notre foprauenuta.Et io rinarraua tut. 


te laltre cofe per e medeflimi contra di me fatte slequali ac4 


‘cio che io no affaftidifca le facre orecchie della Maefta uoftra 
‘pretermetto.. Et conchiufiuamente elli farreltarono fudditi 


della Maefta uoftra : & afferrironfî coni beni loro a quella. 
Et truouoli in fina qui tali : & nel fururo fpero douer renos 
uaruelisficome nel progreffo a uoftra Maelta piu diffufamen 
te fora manifelto.lo me fteti fei giorni continoui in quella 


torre: & in quei campi medefimi. Etinloro non fidandomi: 


mon uolli partire : benche ellinocon grandi preghiere miris 
chiedeffono piu fiateiche io andaffi a certa gran Citta:doue li 


-Baroni:& Signori di tutta quella prouincia faceuano refidens 


za:infin che tutti quelli Signori uenirono a pregarmi:che nel 
la citta entrafii:& mi deffono meglio le cofe neceffirie nella 
citta: che ne campi. Et pofcia che fui loro amico : dicenano 


difpiacerli sche io haueffi fortito cofî trifto albergo . Et per 


tanto uinco dalli prieghi loro : encrai Ja Citta:laqual era fei 


leghe dallicampi:e dalla torre difcofta z nelli quali hauea po 


da 


fto fedia :laqual citta etanto ampia e mirabilesche auenga 
fo pretermetta cofe molciffime : che potria dire:nondimeno 
quella cofa par anchor incredibile/pero che iftimo quelta effe 


Redi cercuito piu ampia della citta di Granata : & piu fortes& 
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Notail dicofi honoreuoli & forfe piuricchi difici:& popolo:maggio — 
etgidi . reschela Granata in quel tempo nelqual fu diuelta dalli Mori 
di Tafcas perlemani de noftri.Et etian molto piu abbondeuole di:cofe 
tel —dellapatriascomedi paneluccelli:petci tanto di fiume quanto 
di laghi/& di cofe de cacciagioni:& altre:lequali ufafio bonifs 
Sitto dele fimealuiuere loro.In quefta citta ue una piazzalnellagle ogni 
laCittà  difonouedutiolera buomini trenta mille comperanti guene | 
denti, oltre molte altre piazze picciole truouatefi nella: citta, 
in cotelta piazza fono tutte le forti diueltiméta uenderefches 
quali effi ufano.Sono & luoghi acconci auender oro:&argen. 
to:& pietre preciofe;& altre iîcife di medaglie: di piumeco | 
fi ben ornatelche in niune altre piazze o (trade larghe delluni 
uerfe terre del modo poteuano efiere truouare piu belle,Sono 
le caccie tanto attelche alle boniffime dhifpagnanon fono iné 
feriori Vendofi herbe di ufo famigliare:& medicinali: cofile 
gna:& carboni in buona quantita. Vi fono bagni, Et finalmen 
tecraloro rifpléde lafpetro di ciafcheduno buonordite &re 
vi gola:& e gente di molta ragione:& tale:che la miglioreDas 
IUono & . a gt Pre lege 
modo di phricanone da effer a fe comparata. Quelta puincia ha valli 
Republica pianure /ornate/lauorate/feminate in tanto/che niente.e fenza 
cultura:& fecondo ho potuto uedere/quefta gente fieguè il go 
verno di V initiani Genouefi ; & Pifani:perche non hanno Si 
gnore. Molti fono li Signoristutti nella medefimaciera habiz 
canti/glaleri fono della parria coltiuarori & fottogiacciono: è 
cotelti Signori:& ognuno ha le propie cittadi/&luno piu dels 
lalero fecondo li negoci occorrenti.Et alle batea glie tutei uni* 
ci coniengono:& alle cofe loro/configliano: & diterminano, — 
Confideriamo li medefimi hauer qualche ordine nellamminis — 
ftraf giultitiasacccio gli fcelerati fiano gaftigaci:perochè unio 
Modoin delli fuoi aduno delli noftri rubboe né {o che oro:qual cofa al 
ponire la4 Magifcacin loro nunciai/ qual tra elli e maggiore elfi meffos 
del no ogni diligenza:incalciado il medefimo infino a cerraciera | 


PA 


qual e a quella provincia vicina chiamata Churultecal s & ri 
duffero quello;& menaronlo in mia podefta infieme coloro; & 
differo:che io lo poniifi.io li ringratiaizal fatto che pofto has 
ucano tata diligentia:& rifpofi:da che effi erano nella fua pro 
mincia lo galtigaffono fecondo il coftume loro : & che io non 
 oleuami attribuire di ponir e fuoiziftido nella puincia loro, 
Lo tolfero:&uno cole ftrida innanzi narraua con alra uoce il 
dilitto:& era aftrerco cercuire la prefata gr piazza : & a quel 
modo commandarono firmarlo preffo certa mole a fimiglian 
za dan theatro:qual ftava nel mezzo di detta piazza.li preco 
be afcendendo ditta molesreiterato il dilitto di quello/& peca 
cato dichiariua:& pcofielo falarefta con un legno nella foms 
mita ritondo fabrecato:infin cheuedendo tutti colni gietroe 
fuori lanima.Olcra di queftosuediamo in pregione molti rie 
nucise dual dicevano per ladro neccio effere cenuti:& altre p 
loro commeffe colpe.Secondo 11 computo:qual diligentemé? 
te curai effer fatto:in quefta prouincia fono cento & cinquara 


mille cafe, infieme con unaltra picciola provincia alla medef 


ma adherente Gnatincango appellata, liquali uiuono con quel 
lemedefime leggi & coltumi fenza Signore:liquali non meno 
fono fadditi alia regal corona di goftra Maefta:che quelli dal 

la prouincia Tafcaltecal, | 
Ba Lando io Sereniflimo,& Porentiffimo Signore : nelli 
I, N di campi cobatcendo conli habitatori di quefta/prouin 
RADI cia da Tafcaltecal quattrodelli maggiori fudditi del 
7 Signor Muteezuma ueonero a me con ducento fami: 
gliari fuoi,& per qualla caufa mi difffero effere uenuti,accio mi 
nuciaffono,come lo fignore loro defiaua effere foggierto alla 
Maefta uoftra:& entrar la mia amiltade , & quanto di tributo 
annuale io defideraua adelli fuffe conftituito da effer pagato 
alla Maeftauoftra cofi inoro,comein argento: ueltimenta 
di feta, di bibagio,& alere cofe, delle quali. abbondaffe la pros 
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Portone nincia.Dellequai tutte cofe farebbe ptespur che iondentrafiî | 
Ja puicia/& corelto folo defiderauarp la fua puicia era fterile: 
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& di nertouaglie né abbondaua.Et che hanerebe p cofa mole 
{ta:fe io foftenefli incomodo o uer penuria ifiememéte co mis 
ei foldati.Et p li medefimi madomi.mille pefi doro:& aleretà 
tè nefte di bambagio:che molto effi bano in ufo.Coftoro pla 
maggior nel tépo di effa guerra meco uiffono/& hano potute 
politamente uedere quato che glihifpagniuoli fiano ualorofi, 
& faro pfentismétre io componeffi la pace/& li patti entrimo 
c6 quei Signori da T'afcatecal:& allalere cofe:che gli Signori 
& habiratori offerironfi al feruigio di ufa Maefra(come appa 
reua)Ma cofî fatte cofe a fe molto fpiacenano : pche conuari 
modi récarono di menarmi feco:affirmado le promeffe: & ofd 
ferte:che fecero quei Signori & habitatori non effere uolonta 
tie:ne hauercontratto fincera amicitia:& cllo fimolanano ac 
cio che in effi mi cofedafii liberaméte:& poi fecuramete a me 
incauto faceffero ifidie.Gli habitatori da T'afcaltecal piu uol4 
teueramére mi Amonirono:che pmodo alcuno i fudditi del fî 
gnore Motezuma non mi confidaffispcio che erano ueri tradi — 
tori:& ogni cola faceuao frodoléteméte.Etil Signor loro c 
frode hauea al fuo impo fottopofta tutta qlla puincia. Et mi 
uolfero hauer Amonititosfi come fono ubrigati e veri amici: & 
Glli:che liigamére haueudo conofciuto Montezuma. Veduta 
la diffenfide:&le difcordie dameduele ptijp tal cofa hebbi né 
poco piacere:pche io conofcena cotai cofe molto ptenere al 
fitto miol& facilmére haueria adito a foggiogarli:fcdo gl cò 
munedole puerbio.Quella cofa che brufcia il monte:nafce dal 
monte.Etnellaméte rauolgeua Gl detto del Vigelio facro. 
Ogni regno itra fe diuifo fara ifconfortato/& hor Gftijhor ili 


io plaua fecretaméte/& cadauno di foro molto rigratiaua dele | 


lottimo afo/ofiglio Amonitione:& ioofeffaua amar piu che al 
tri loro pfentis& cò quai plaua,che coloro, gli erano affeltidi 
4 ca ae SUP, oa SO Sei 


me 

— cutmale diceuio,Peruéti giorni fimo i dlta celebre citta. Be 
Mi nvici di Muteezumalligli difopra diflî effer itati pilo di me: 
me iff'horcarono,che io doueffi andar alla citta Churalcecal, 
cherafeileghelotana;&licittadini:& habiratori di qlla erîo 
“«damicitia gradiffima congiiti al Signore loro Muteezuma:& 


li piu facilmte poterei laio di glio conofcerelo fio nolui defiaf 


feiche io andafli alla fua puincia:& che alcio di coloro di gIla 
citta poteffe andar a parlar il ignore loro:& fignificar quelle 
cofergli io hauefii ipolto/& con rifpofta ritornare. Et haueuas 
mopebiaro mi afpettar altri meffaggi in quella cittasaccio in 
fieme parlaffimo.A loro diedi rifpofta/piacermi dandar colta! 
& che parcireffimo un certo giornorcheioli fignificai Ma das 
poiche li Signori da Tafcaltecal feppero le cofe gliio hauea 
grattato con li pdetti nuncis& hauea deliberato andar a quella 
cittaspieni di meltitia uénero a truonarmi;pgandorche pmos 
do nino doueffi andar di li:poche p auati mi haueuano ppara 
toinfidie/accio uccideffono me infieme conli miei foldati, Et 
piffeguir cotal negociordalla puincia alla detta citta finitima 
‘effo Mateezama cinquita mille huomini hauea mandaro/& p 
due leghe lotani dalla pfara cicca faffirmarono:& efli affedia 
uano il confueto camino dalla parte doye io doueffi andare:& 
haueuano cominciato altro nuovo pienodi alte folle nelle 
quali erano copti di terra alcune/parriche di legno acute con 
le punte in fuforaccio li caualli fuffero in quelle pcipicaci:;& in 
talmodo traforati, Er impenfaraméte molte trade turate has 
ucano ; & nelli pauimenti alti & baffi delle cafe da ogni parte 
haueuano condotto faffîisaccia dopo entrati la Citta ne pore 
relfono prendere;& pofcia di noi fecondo loro arbitrio dife 
ponere. Era difcoprire la uerita iolcale argomento ufaffî:per 
che li fignori di qlla citra non erano maiuenuti a vedermi ne 
a parlarmi 3 concio fufle cofasche quelli di Guafancingo: quai 
85ano piu di ell difcolti gia molto fulfono en che man 
"i ii 
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I La a 
daffi a chiamarli &nederei fe noleffono nenite:0 no.Ioli riné 
gratiai grandifimamente: & li domandai mi concedeffeno al | 
cuni:che per mio nome andaffono a pregar quei medefimi,ac. 
cio ame ueniffero,imperche iohaueacerte cofe che defiana a 
— communicar con effo di loro, lequali ricercanano molto il cos 
 mododella Maefta uoftra. A quei medefiminiici dechiarai la” 
cagione della nenuta mia, accio la naraffino a quelli nunci,che 
rano li andati:& alli Signori di quella Citta ifpofero glimiei. 
mandati,& tre perfone feco uennero /non di troppa riputatio 
ne:& per nome delli Signori di quella citta effere uenuti,rifer 
rirono:& affirmanano non hauer potuto ame uenire/ perche 
damalattia erano ritenuti:& che ad effi io diceffila intétione 
mia da effere a quelli ifpolta.Ma quei da Tafcaltecal mi auifa 
ronorcoloro effere tra cittadini di ninna authorita:& li predet 
ti cittadini parferolche mi beffaffonoiche io non donaffi loro 
federfaluo fe li Signori della citra nonueniffono a me perfos 
nalmente.Li medefimi meffaggi furono da me uditi, cui rifpo 
fiche lambafciaria di titalto;& potente Prence(qual e la Mae 
ftauoftra)non douea effere ifpofta per perfone humili X che 
non pur effî nunci:ma etiandio li Signori loro a gran pena era 
no di tanta dignita, alli quali detta legatione doueffe effere da 
| meifpofta.Oltre di quefto li commddai, che fra ifpacio di tre 
giorni compareffono auanti di me p douer dar ubidienza alla — 
Maefta uoftra/& fottometterfi in fadditi]primeraméte conla 
proteltatione.Et fe infralo termine aloro affegnato non cos 
pareffono,io contra di loro moueriali miei campiscome cons | 
tra rubelli della Maefta uoftral& niegatori ad effere fottopos | 
(tia quella:&a quefta caufa madailo commandamentofotto | 
fcritto:& di mia propria manol& del notaio:con ampia coms 
meffione di uoftra Maeftarcommemorando in quello la caufa 
della mia uenuta/& che cotelte prouincie & molte altre erano | 
a quella foggiette,Et quelliche con animo uolutario uoleffo4 


” tu ; Di sù Do - 
| noeffereanoftra Maefta fottopofti, dame farebbono bé trats > 
 tati:&ioera pfolleuartali con honori:& fauore:& gli rubelli 

alcontrario.Il di feguente uennono a me quafi tutti Ji Signori 
"didettacitta:ifcufandofijche fe prima non erano uenntisques 

fto pertal caufa effer accaduto affirmamano/pche coloro della 

prouinciamellaqual io dimoraualerano fuoi nemicisdone acco | 

Riarfi non ardinano/perche non penfauano douer effere fecuri, 
| Etcheiftimauano quefti hauermi riferrito qualche cofa cons 

tra di loro.Ma che io non doueffi darli fede/cotme a nuoce dhuo 

mini nemici del fuo nome.Et che non era cofEt che fe io u04 

leffî andarfeco:allacittaloro:li conofcerei le cofe perlinemi _ 

ci loro dette effer falfe:& uere effere le cofe quai effi propone Quei da 
nano.Et che i queltahora fottometteuanfi alla Maefta uoftra! cal fottoz4. 
& erano per douer durar:& che ubidirebbono : & che p nome Doo al 
della Maefta uoftra erano preparati a contribuire tutte quelle Cattolica 
cofe che impofto hanefie.Etunoli notaio tutte cotai cofe alla 
fcrittura comife chiamati glinterpreti: & allhora con effo di 
loto diliberai andare/parte accio io non fuffî paruto macar di 
animo:parte perche fperaua poter con Mateezuma piau felice 
mente componere tutte le cofeche mi fopraftanano : perche 
quella citta e finitima a cotefta prouincia(come e detto)certo 
a Muteezumali foggietti colta fecuramente andanano.Ma al 
contrario:conciofia che nella ftrada di coloro impedimento 
miuno fuffe.Laqual cofa conofciuta:li Signori da Tafcaltecal 
grandiffimaméte fi condolfero:& molte fiate affirmarono me 
molto hauer errato.Et pofcia che gia renderonfi alla Maelta 
uoftra:& haueano contratto la mia amiftade meco uolenano 
andare:& atutte le cofe:che fuffero accafcate donar aiutosan 
chor che:io habbia molto contraftato : & con prieghi habbia 
contefo:che non ueniffono:pche non fopraftaua la neceffîta, 
Nondimeno céto mille huomini atti a combattere feguirono 
mi & pdueleghemi accompagnarono dalla citta: &da quel © 


la 


Fio 


— citta parte pche la notte fauicinaua:& in ral horà io non uoles 
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certo fiume, qual era due leghe dalla Citta difcolto:parce per 


ifpedire li huomini da T'aicaltecal ditti:quai meco erano ues 


putisaccio rita moltitudine non faceffe qualche orgoglio alla 


na entrar nella citta.I] di feguételi cittadini tutti alloncontra 
mi uennero con pifferi : & timpani: accio mi riceueffono con 


molte altre perfone/che prefio loro fono hauute religiofelueg 


ftitefi con fue nueftiméta folite catado/ & falmeggiadoifi come 
fogliono fare nelli loro teplisquai tengono i luogo di chiefe, 
Ectconfi fatta folénita ci menarono ifin allentrata della citcas 
collocandone inottima cafa : nellaquale io con tutti li miei 
compagni fui commodamente alloggiato:& fecondo mieiuo 
ti:& ci portarono il mangiare:tutta uia cofe leggiere Ermen 
tre caminamo la/truouimo molte cofe di quei fegni! che quel 
li da Tafcalcecal habitarori cibhaucnano aperto & truonimo 
analcra ftrada fatta di nuouo:& alcune foffe altesnellequali ca 
fcauano glihuomini:& alcune uie nella citta impediteto alcue 
pietre inuno raunate/fopra li retri.Quefte cofe ne refero piu 
accorti:& piu uigilanti.Li truouai alcuni nunci madati da Mu 


teezuma,accio parlaffono alli meffaggi,che erano pflo di met | 


& differo niuna cofa hauere a me in commeffione : ma folamé 


- . i: x #90: ig: 
te elfere nenuti:per intendere da quelti nunci:che cofa hauefg 


fono farroro conftituiro mecosaccio poteffono al Signore log 
ro riportare.Erhauédomi cofî parlato, partirono. Er uno del 
li primari meffaggi di Mutcezuma, qual era meco parti con 
quefti.Et per tre giorni:sche li dimorai mi contribuirono pod 
chiffime uercouaglie;& ogni di peggio:& di rado mi ucniudg 


a uedereiouer parlare li principali Signori della Citta.Ermé | 
tre po quefto eranamo in qualche timore una certa femina 


da ] 


— 


afcaltecal nata da quei Indiani;laqual hebbi in Purgacha 


A 


— luogoconmio grandiffimo priego:tutti mi abbandonarono? si 
eccetto fei mille buomini:& quella notte pofi il campo preffo — 


tu 


rav 


rito 


2 uoftra Maefta trafmeffa feci métione;manifeltoe al mio cot 


tidiano interprete non troppo lunge effere infieme congrega 


tauna moltitudine grandiffima dhuomini fottopofti a Mutee 
vuma.Etchetutti li habitatori della Citta hauenano canate 
fuoralemoglieri:figliuoli:& loro hauere : & defianano arfal 
tarne:tutti ucciderfi.Et che fe ella con feco uolea andare haue 
rebbela conferuata falua : Lequali tatte cofe riferi a Girolamo 


Gal e fiume di Grizalua dellaqual'etian nella prima relatione 
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Agillaro:hebbilo in ucata:& del qual altre uolte alla Maelta 


noftra parlai.Ilquale dapoi mi narroe quefte cofe.Nel che fus 
bito ordinai effere preffo uno habitatore che li paffana Et 
meffolo in luogo fecreto diligentemente lo dimandai:& aper 
femi quelle cofe che, la femina da Churultecal hauea referito 
al mio interprete.Ilperche & perle dette cofe:& per gli pres 
tcedenti indici: quai uedemmo nel camino:deliberai effere a 
moi migliore preuenire:che effere preuenuto . Et diedi opess 
ra:che tutti e Signori di quella Citta per caufa di colloquio: 
ueniffono a me:Gliquali uetuti collocai in una granfala: Ec 
in quefto mezzo commandai:che li miei foldati fuffono in ars 
me:& adogni cofa preparati. Et che fubitanamete andaffono 
con empito contra quella moltitudine dindiani squali erano 
nellamia habitatione:& al piupropinquo luogo.Et cofi uéne 
fatto . Perche li Signori che.erano aunati in quella fala:nel 
tinedefimo luogho leghatilafciaili. to afcefi acauallos & las 
fciato un colpo di fcoppieto:femmo cofî fattamente : che per 
ffpacio di due hore ammazzamo tre mille huomini & piu ola 
tre.Cognofca la Maefta uoftra inche modo elli fi eranoaps 
parecchiati contra di noi. Innanzi che io fuffì ufcito di cafa: 
tutte le (trade erano di loro coperte:tutti erano in ordinanza: 
Et perche noi affalimmo loro incauti:fu cofa facile a diffipara 
 {ismaffimamente mancandoli loro Capitani:quai ritenena io 
jnfala itretti conlegami. Commadai efter pofto faco î cerre 
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dere del 
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torri:& fortificate cafe:snellequali diffendenanfi:& combatté. 


do:andai dintorno tutta la citta:lafciando in cafa ottimo pres 
fidio.Etin tal modo per ifpacio di cinque hore aftrinfi tuttol 

opolo andar fuori dalla citta. Tutta uia quattro mille huomi 
ni da Tafcaltecal:& quatrocento da Cempoal portando foc4 


| corfo.Dopola ritornata mia alla ftanza:parlai con queifigno 
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rise quali io reneua legati:& ricercaua dalloro: perche cagio4 
ne haueffono preparato daccidermi con tradimento. R.ifpofe 
rola caufa non effere dal canto loro procefi'a s ma dallihabita 


1 rori di Culua fadditi del Signor Mateezuma loquale con fue 


perfuafioni fofpiori haueuanli a tale fcelerita. Ec il Signore 
Mateezuma peruna legha e mezza(come haneano potuto co 
gitar)lungi da effa citta /hauea collocato huomini cinquanta 
mille armaci/per comettere il farto:ma elli conofcere efferfi in 


gannati.Etuna cofa mi pregauano:che di coloro lafciaffi duo 


fciolti andarfenesperche effi prometteuano douer addunare il 
popolo:chegli hauea lanciato faora :  femine:& figlinoli:& 
altri beni:che fuori baueano tratto : & fupplicheuolmente mi 
preganano:che io li perdonaffi:promettendo:che nel futuro: 
non permetterebbono eflere da alcuno ingànati.Etuolenano 
effere ueri:& fideli fudditi della Maefta uoftra . Pofcia che io 
hebbi grandiffimamente dannato glerrori:& colpe loro accus 


fato: duo di loro lafciai andare.il feguente giorno di femine | 


& di fanciulli cofi la citta pareua babitata & ripiena:& peceff 
coil popolo non altriméti : che fe cofa niuna iteruenuta foffe, 
Er feci fciogliere tutti glialcri Signori della citta : perche mi 


pace» perpetuamente douerfernire alla Maefta uoftrai 


r perilfpacio di uenti giorni che li dimorai : tanto pacefica 


fula citta:&non altrimenti pareua:che fe nullo fuffe iftato ue | 
cifosniuno affente:neffuno fuori.Er haueano:& placita iffers 


citavano i loro commerchi:fi come di prima ‘coftumanano.Et 


feci cheli babitatori da Churalcecal;e Fafcalteca! fuffero ins 


“a 


* | 
fieme congiunti di patto:& amicitia:& de nemici diuétaffono 
amici:liquali Muteezuma da fa pochi ani con doni hauea con 
Ciliavi a te & baueuali facti nemici a quelli da Tafcalcecal'habi 


nni 


tatori.Q_uefta citta Churaltecal e pofta in luogho piano.Et Sotono, 
er entrole mura cafe uenti mille cape:&in borghi altratace, Li 
- Sono Signori foli:& hanno confini feparati. Nonubidifcono. rultecalte 
ad alcuno:ne conofcono alcuno in fignore o uer fuperiore.Et ! 
banno il gouerno fimile a quelli habitatori da Tafcaltecal. 
Corefta gente ufa ornamenti migliorische quella da Tafcalte. 
cal.Tutti dapoi quefta p loro auerfita fono iftati fideli:& foga 
“gietti alla regal Macfta uoitra.Erfpero effi per lo auenire do 
ner durare.Q_uefta regione e fertiliffimasperche ha la prouin 
cia larga:& confini:& luoghi per la maggior parte irrigui.Et 
quelta Citta difuori a uedere e bellifiima:perchee piena & di 
torri molciffmamente ripiena. Er alla Maetta uoftrariferifco 
laueritasche dalla rorre duna Mofchea vuer tempio guardan 
do dalla lungha cantai da circa quattrocento templi alti nella, .cobità 
decra citta.te di tutte le prouincie:quai in quefte ragioni has ian i 
neaueduto:quelta e piu ageuole allhabitatione dhifpagniuos 
lisperche in ella fono paicoli : & acque fufficienti a nutrire le 
pesora:lequali non fono in altri luoghi doue fiamo iftati infin. 
a qui.Perche nellalere prouincie tra e deglhuomini la copia, 
che niuna parce etian menomafia delle prouincieslaqual man 
chi di caltura.Ecr nondimeno in molti luoghi fiméca di pane, 
Et fonoui molti poueri:challaltrui cafe mendicano: & alli tés. 
pli:fî come fi fuol fare in hifpagna:& altri luoghi. 
risse Arlai alli meffaggi di Miureezuma circa iltradiméto: 
IST? (qual mi'hauenano preparato li fignori di Churulrecal 
({WES4)& qualmenreli predetti Signori affirmauano effer ue Il Cortele * 
(nuti 3 & hauer hauuto e principii a perfuafione di Mu Redi 
‘| teezama:%l che quelto tradimento non parena ame degno di di Mutceg | 
| tanto huomo/qualerailfuo Signore/& quinci a me gra z4uma 
» ; 
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fuoi honorati nunci offerendomi la fia amicitia : quindi vera 
‘mente cercaua infidieuolmente con forze daltri affeffinarmis 
accio dalla colpa fi poteffe cuoprire : & ifcufare : fe cofa non 
fuccedeffe al uoto.Et pofcia che rorta effo hauea la fede:& alè 
- le promeffe haueamancato:& nella fia bocca non era truona = 
tauerita sio anchora hauea mutata loppenione . Et fe prima 
era per uenir alla fua provinciaspernedello : & folamente par 
larlisaccio io fuffi iftato feco giunto di amiftade & connerfa4. 
tionè:hora maffretteria di dar tutti danni:& incommodi alla - 
fua provincia che puo un nemico defiderare:del qual grandifa 
fimamente mi doleua:perche io piunolentieri bramaua hauer 7 
lomi amico:& in tutte le cofe:che era per douer fare in quefte. 
i parti:configlio dallui dimandare:& iffeguire lo configlio dala 
pube lui datomi.Ellimi rifpofero:lungamente effere iftati feco : & 
faggi alleorecchielorotaltradimento non effere mai peruenuto: 
Ec per neffunmodo poteuanfi perfuadere le cofe che furono 
fatte:efTere iltate comefia per configlio & oppenione del Sis 
gnor Muteezuma: Et da me inftàreméte dimandauano:audti 
che deliberafiî rifutarla fua amicitia:& cotra dilui principiar 
guerra:fecondo affirmaua:doueffi prima ottimaméte ogni co 
{a conofcere:& a torgere fuora la uerita:le cofe tutte ifperimé 
rare:& che iolafciafiî uno delli fuoi andar a parlare al Signo 
reloro:& preltamente ritornerebbe.Da quefta citta al luogo 
| doue Muteezama faceua refidenzaserano uente leghe.Piaces | 
Doni far Hami rifpofi:& lafciai andar alcuni di loro:liquali infieme com 
tial Cor; unaltro:che in prima era partitosdopo fe giorni ritornarono! 
tefe perli  liquali da cafami riportarono dieci catini di oro purol& mille 


meffagi di i ga . 3 ; 
Mao & cinquecento uefte:& uettouaglie di galline:& Panicacap:e 


Stil. ma una certa forte di benanda : qual effi ufano , Et mi riferironos 


il fuo Signore Muteezuma hauer hauuto amale:effermi iftate 
© SI e © Y 1 i po bist” Là 
preparate infidie per quelli da Churultecal:&me certo crede =. 
reiche a quefro negocio effo haueffe datto configlio/& fauoret 
IX Fauoret | 


‘%. 


fp Pa 
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| perche effomi aftringena la fede:cofî non effere : & quella gé 
veefler fua:laqual fiando firmata nia one, _pin p pros. 
. priauolonta:non per fuo commandamento effer aunata:&a | 
perfuafione di quelli da Churultecal:perche erano di fue pros 
mwincie:luna delle quali Accacingo:lalera ueramente Yzuchan 
enominata:lequali allaregione Tafcaltecal fono finitime:& 
perla propinquita intra di fe hbaueuano pofto una certa cons 
federatione:che lun allalero aiuto porte:& per caufa tale era, 
no congregati : ma non per fua 1iuffione. Er nello auenire io 
perle fuoe opere lo uederei:fe quelle cofe che mandai ad effer= 
li nunciate fuffono uere,o uer non.Er di nuovo molto mi pres Linfici di 
gaua:che io non doueffî andar alla fua provincia, perche era DESIO 
fterile: & inogni luogho : che io fuffi poteria molte cofe pa: il Cortefe 
tire : che mandaffi cofti a richiedere le cofe s che io uoleffis chenonen 
i , - | . trila puin 
tutte ueramente iffeguirebbe : & adempierebbe . Rifpofi che cialoto 
il mio camino alla fua prouincia non fi poteua ifchiffare : 
perche io era aftretto auifar puntalmente la Maefta uoftras 
della qualica di Muteezama, & della fua prouincia, fomi ins 
 fingeua crederele cofe : cheli nunci mi haueuano riferito. Et a 
perho perche non fi potea altrimenti fare, faluo che lo ues. 
niffi a uedere, non haueffe moleftia : Et fe col animo altra | 
cola penfaffe, li potria cafcar a difpiacere . Onde io haues i 
rei faltidio efferli dato danno quer incommodo. Lui ueramen 
te dapoi che conobbe me hauer deliberato di andarlo a uedes 
resrifpofe che felice coftà andarei:& che il mi afpetterebbe in 
quella Cittarin cui al prefente iftauafi : & mandoe delli fuoi 
molti a mesaccio colti mi acc6pagnaffono:pche homai io era 
«entrato nella fua prouincia. Defiauano menarmi per quei luos 
«gbi e trade:nelli quali io penfai effermi iftare apparechiate 
‘linfidie,accio malamente ne tratraffono:per le cofe che dopo 
‘accafcarono:Perche molti hifpagniuoli quali io hauea deltig 
be. 31 


Li 
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riato attari negoci per quella pronincia s hanno ueduto molti 
| ponti:&{tradeangufte:perlequali fe noi foffomo paffati:effi | 
| ©“ faciliffimamente hauerebbono potuto mandar ad iffecutione 
la intentione luoro ..Ma iddio ottimo Maffimo ilqual da gli 
- anniteneri ba difefola uoftra Maefta:ueggendo noi attéti al 
‘ feruigioregale diuoftra Maefta, ci dimoftroe altro camino a 
benche afperiffimo/nondimeno a tanti perigli fortopofto non 
._. era,ficome quello alquale condurci faftorzananozilgle in que 
Sa pie di fomodone fu ctggftiato. Da corefta citta Chorultecal foro 
“ti duoeccelfimonti,&difredezza gridiffima:& nel fine delme 
fe Dauofto fono in quelli tàte neui,che nellefommetadi loro: 
Fredii DOM fi vede altrolche neui:& dall una delle due ‘montagne. che 
grandifi  piufullimee tenuta, fouente cofi di giorno/come di notre efce 
mi ui una gran nebbia di fumo a fimiglianza duna gran cafa:&fo- 
pra la cima di quella finalza infino alle nuuole con fi diritta lis 
nea: fiuelocemente:che di uelocita a quel ghiomo di nube 
non farebbe uguale.Et benche nellalcezze di quei monti furio- 
fi & grandiffimi uenti vagando uadano nondimeno non pofio - 
| nodiffipare lo predetto globo di fumo, ne etianftorgere.Ma 
perche fempre difiderai di tutte quelte cofe ne fuoi Inoghi po ‘ 
fteadunaadunalauerita alla Maefta uoftra riferire : perche 
mirando quello alla lunga paruemi uedere miracolo.Et accio - 
inueigafii lo fecretto, commandai a dieci di miei foldati his 
fpagniuoli:& a quelli,che io penfaua douer effere a cofi fatta 
| inueltigatione piu fufficienti,andaffono con alcum habitatori 
della prouincia cola a perfcrutare:& ad elli ordinataméte img 
pofiche con turti modi afcendeffono detto monte/& inneltia 
gaffero il fecreto di quel fumo:& onde/&in che guifaufciffe,. 
Nel che quantoloro fu polfibile : faftaticarono accio afcédefg 
fero dittomonte,nondimeno falirlo non potero mai, contras 
(tando certi ifpefi turbini di cineri gliquali efconui dal detto 
montelcon alte ncui & freddo intenfo uagante in quelle mong 


i. -WP lui 
tone Nondimengaccoftaronofi allacima:® în tito:che fen 
doli:quel globo fumofo con tanto empito & trepito comins 
cioe ufcire:che il monte pareua rouinare:& non fornito il nes. 
| gocio ritornarono:portando molta neue : & ghiaccio. Parfe 
certo a loromoi polti in quefte parti tito calenti, douer ueder 
— cofanuouarfecondolafentenza delli nocchieri perche affirma 
__noquelta puincia/effere fituata/nel uigefimo gradolqual e nel 
parallelo dellifola dhifpagna rcioe cercolo dellafphera:done 
affidouamente fono gradiffimi calori.Er andando ad inquires 
| requeftofecretortruouarono una certa ftrada/& dimandarono 
— allihabictatori del luogho:quai io hanea feco mandato /uerfo 


si 
v 


doue andaua quella ftrada:effi rifpofero di la andarfi a Culua: 


& quello effere ottimo camino andar a Culua:& non quellolp 
* cuisquelli da Calua ciuoleuano condurre.Et gli hifpagniuoli 
andarono per quello infino alli fini delli monti.La ftrada vera 
-menteenelmezzode detti monti . Finalmente la pianura da 


Culua comincioe a fcoprirfi:& Ja gran citta Temixtitan/& un 
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lago:liquali fono in effa prouincia contenuti:liquali piu fotto 
diro alla Celfitudine uoftra . Quelli hifpagniuoli che io has 
neamandato a perferutar il fecreto ritornarono con li compa 
gni:rallegrandofi dhauer truouato una buona (trada.Et fido 
io daloro & dalli habitarori della prouincia/certato del truos 


- mardel buon camino:parlai conli nunci di effo Muteezumaldi 


La Citta 

Temixtia 
taninvo » 
lago pofta | 


cendoli:chemi menaffono a quella provincia pil camino truo - 


nato:& non per quelloiche effi haueuano coftituito.Mi rifpos 
fero:che lerapiu piano:& brieue:& perche non mi uolenano 
condurre per quelloldiffero cal effere la caufasperche douena4 
mo paffar pla puincia Guafacingo:li habitatori della qual ne 

| mici erano del Signorloro Mureezuma:& in cla non poteva 
motruouar uertouaglie & cofe neceffarie:fi come per i lnoghi 
del fuo Signore. Ma dapoi che io hauea coftituiro di andar p 


Guafacin 
gopuincia 


cola:efii bauerrebbono cura a far effler condotte uettouaglie. | 


Lal a m@’|%; n 
Paffammocton grandèanfieta:temédo : che coloro uoleffono . 
perfeuerare nella malitia loro,& dinuouo ifidiarci .Et perche 
«vv boramaia tutti era in aperto:che io uolena andar auantiznon 
parcuami al propofito ritirarmi:accio tal cofa nò fuffe attrio 
buita a paura, & pufilanimita.E£ gl giorno che daChurultecal 
Queida —parrimmo,fcorfi quattro leghe:capitammo a certe uille fotto 
o la podefta della citta Guafacigojli dalli habitarori bé nedutos 
nocroal &midonaronocerti feruitori:& uefte:& alchuni pezzolini di. 
Cortefe  oro/quai tutte cofeerano di picciolo momento: pche tali cofe 
non fono nella puincia fuajligli fono della factione di quei da 
‘Tafcalcecal/& da ogni banda fono cercondati dalle prouin:4 
cie del Signor Mureezumal& infin a ratolche non hanno com- 
‘imerchio alchuno, faluo con glihabitarori della propia pas 
tria. E perho miferamente uiuono . Jo feguente giorno afcefî 
la bocca intra duo monti pofta delli quali ho referito alla 
Maefta uoftra/&ineffa difcefa/pofciache alli occhi noftri 
appareua la prouincia del Signore Muteezumatuenimmo per 
certa fua provincia qual e appellata Chalco:p due leghe avg 
ti che peruenimmo a luoghi habitati truonammo un ottimo 
hofpitio nuouaméte di legno dificato & paglia.In quefto con 
miei compagni tutti commodamente mi collocai:& con tutti 


P %, eIndiani:quali da quattro mille hauea meco condotto da que 
“—_—»_ °°» e prouincie1cioe Tafcaltecal, Guafacingo 1 Churultecal, | 


& Cempoal.Conceffero a noile cofe alunere neceffarie, Et 
nelle noftre habitatici habbiamo hauuto fuoghi giettate mol 
telegna:pche freddi erano grandiffimi.Cercondati eranamo 
da duo altiffimi montisnelli quali era gradiffima moltitudine 
Meffiggi dincui. Cofiauénero alcuni ame pnome di Muteezuma:mi | 
di Mutees parfero fuoi baroni:& dicenano intra loro effere uenuto il fra? 
Fa ie5 tello di Mureezuma:& mi portarono quattro mille pefi doro .. 
tra alCor pnome del Signore loro Mureezuma/& mi pregauano:che io — 
tele =uolefiidiporrelanimoauoler pcedere piuolirealla cittafua: | 


i a 


n erche lag provincia eraopprefla di penuria dibiada: &a 
pr 


ailcaminoeradifficileltutta certo era cercondata dacqueg | 
‘&chea quella non fi poteua andare fe non con canois:Ma Ca ‘Canore 
noaeuna barca dun legno folo cauo:qual fufa a traffretarlac ria: 11 
que.Lihabitatori chiamano quelle acque Accaler.&commen effi yfano 
tauio molte altre cofe nel camino difficili effere, Etcheiolat | 
‘diceffi che cofa domandaffi da fesperche darebbe opera fenza 
dubbio che tutte le cofeda me richiefte in fegno di tributo mi 
maAdarebe infino al mare:& ouunque piacciuto fuffe allanimo 
mio.lo ricenetti effî con blandicie;/& amicheuolmete:& a loro 
‘donai alciie cofe di quefterche della hifpagna hauea meco por 
tatoslequali preffo loro erano in grade precio haaute:& malo 
fimamente preffo colui:cui diceuano effere fratello di Mutees 
zuma.Et alla 4bafciaria ipoftami p nome del fuo Signoreri co 
tai pole ruppi filétio p rifpofta.Se il partir da quefta puincia: Rilpofta 
fuffe nella mia mano & podefta:con animo piu pronto/che lui prudente 
defiaiomi partirei da cotefte regioni.accio cofa grata faccefs &l Corte 
fi al uoftro magnanimo Signore,Mali commadamenti:& pa È & 
cetti della facra Catholica Maefta delmio Signore:X René | e: 
mi lafciano compiacerli.Io per fua iuffione fon tenuto in ques i 
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ftaregione:& tra lalere cofeiche dalla detta Maelta & dal ord sull 
de mio imperatore mi fono date in commeffioni : quello fuin ia 
prima:che io donefîî auifarlo del magnanimo Signor uoftro Le 


Mateezuma:& della fua tanto celebre Citta:il fplendor della 

quale gia fa molto era uenutoli agliorecchi . Et quelluna cofa 

pregoui:che per mio nome al uoftro Signore nunciate che il 

camino mio colta uoglia con grato & benigno animo foppor 
tare,.imperche la uenuta mia none per far danno alchuno alla 

puincia.ne icommodo allui Signor ufo:anzimoltodi utilita:  # 
honore:& aumento.Et dapoi che hauero colufo Signore par > 

lato:fe egli non uorra ufare la mia amiftade fubito io mi parti 

roesAffai mi bafte parlarli intra noi accio glinegoci del mia 


bal Pi % : 
Fictatifimo: & potentifimo Recontattie cn Jero 
quette parti effere gouernati:liquali non potriano effere trats 
«tati per intrapofte perfone quantung; ia i alle quali fî 
poceffedar gran fede. Taledame hauuta rifpofta,in quefto al 
. . logiamentodicuifopra diffi(fecondo dalli indicis& preparas 
.. tionipotivedere)quella notte haueano penfato di nuocercis 
& farne qualche dano.Conofciuto quefto truonai fo rimedio» 
Perche poi che hauenano conofciutomi hauer mutato la feng 
tenza, comadaronofecretamente,che coloro quai erano afco 
fi nei monti andaffono alla prederta habitarione : nia uedari 
dalle mie guardie, partironfi.I] giorno dapoi, gitifi a certa wils 
Ja qual effi chiamano Amaqueruca, laqual fortogiace alla pro _ 
nincia Chalco:& haffella per uilla principale/& dintorno pet 
dueleghe erano altre uille:di piu di tre mille habitarioni.Ma 
nella detta villa albergammo ottimaméte in bella cafa de effo 
Signore.Molti di quelli:che pareuano delli primari mi uenid 
nano auedere:& falutare: affirmido il Signore loro hauerli a 
dì Doni dati Memandati : & limi afpettafiono : & di tutte cofe neceffarie; 
| alCortele &ame&allimieiprouedeffono.I] Signore di quelta prouine 
dioro cia mi dono mille pefi di oro:& quaranta feruitori:li ftiamo p 


; due giorni. Er commodamente:& abbondenolmente diedero 
i a noi tutte le cofe di cui ci faceua di meftieri.I] di feguére fiang 
POS do uenuti a me alcuni principali mi fignificarono; chel Signo | 


re Muteezuma mi afpecrana.Mi parti.Et quella notte fummo 
in una uilia picciola lunge dindi per quatro leghe laqual e uici 
naaduno gradiffimo lago : & quafi mezza parte di derta villa | 
cin acqua diftela dalla bada di rerra ha un monte afperiffimo 
Glindiani ©OMTUpe corrofe:& pietre gualte.Ecli a tutti modi fafforzaua 
+ cerciodof modinuocerci.Mainteruenne altrimenti : che effi uoleuano, 
fendereil. Diliberatohaucuano offenderne di notte & difprouifti. Ma 
Corte —effendorodiligente:& di e notte uigilantifimo:feci le cogita 
tioni loro vane riufcire, Et quella notte p tutto pofi cuftodie: 
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&dî tal fortelche potenano efifer vedute cofî dalle fpierche era 
| notrafportateconle barchette loro:come da quelli:che difce 
denano dal monte ; & mîrauano fe haueffono potutoriffeguir. 
lanolonta fua. La mattina uenti fpie di loro furono truouate 
morte dalli noftri:intàto/che pochi ritornarono alli Signori, ©’ 
| cheliîmandarono.Et uedendone fempre a qualtique cofa faffe ©’ 
woccorfa apparecchiati & pronti:diliberatono di mutar oppes 
mione:& come amici menarne.I] feguéte giorno a boon matti 
no hauendo ftatuito difcendere:dodiciitifbmini delli primari 
(come intefi dopo)mi uénero alla prefenza:tra liquali un gio 
mene di uenti cinque anni era di maggiore dignitare addorna 
to,loquale da tuti grandiffimamente:& in tito era uenerato? Dodiciprà 
che quando difcendena dalla lettica con cui era portato : tutti cipali oa 
gli altri andauano auanti:& dalla parte che lui era per douer 8000 3 fas 
andarejlenauano & fafti & paglie dal mezzo della (trada/& po pr A È 
fcia chelmi truonarono s mi commemorarono effere uenuti p medi Mug 
nome di Muteezuma fuo Signore/per cagione:che mi fuffono tezumea 
preffo nella ftrada:& che io al Signore loro douefli perdonas di | 
reife infin ali effo non era uenuto/pche di auerfa infirmita era 
occupato:& che la fua celebre cita non era dindi molto lonta. 
na.Et dapo che hauefli io deliberato andar ‘allui hanereffimo 
potuto prefentialmente parlare; & che io conofcerei : di qual 
animo effi faffono uerfo la Maefta uoftra:n6dimeno con mol 
te preghiere mi inltana: accio cofta nò andaffi:perche farei p 
douer tolorare grande penuria:& fatica : & forte minacciaua 
liamenon poter effere puifto di cofe necefl'arie:fi come nels 
lanimio effoimaginaua.Ecli prefati ambafciatori in gfto mol 
to inftarono: & tanto che niuna alrra cofa fareftaffe faluo che 
‘apertamente diceffono:fe io perfeueraft colta andaresmi nor 
rebbono contraftare.lo ueramente li rifpofi con benignita:& 
| tonpiuhumane parole fi puote:affirmado:che da quefta mia 
| nemota niuno incommodo hauerebbe a fe potuto interucnire: 
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è ma molto di utilitasEt gli fafciai andare:hauendoli donate al 
h, cune cofe di quelle:che dalla Hifpagna meco portato hauea; 
” Ecfubito parti accompagnato da gran moltitudine ; Percio 
che maccòpagnanano huomini:quai pareuano di grandiffima 
Cittabe aurhorita:come dopo appatue : Er fempre andanamo prefio 
be diicata Ja rina di quel granlago.Et appena lontanato unalegha dalla 
cafa doue hauea alloggiato:uedi in effo lago una picciola cità. 
ta:laglera da noi difcofta, quanto fono due tirate di balleltras. 
poceuahauere in fino a due mille babitationi : alla quale non 
ni era ftrada per terra. Etera molto alta fecondo uedemmo, 
Andati innanzi perifpacio dana leghasentra una ftrada di pie 
treuguali amano lauorate con arte:&ineflolago tanto larga 
. quanto eunalancia dhuomo darme hifpagniuolo.andando p 
° detta nia quafiunalegha,peruenimmo a certa Cicta:cui infino 
* aquinefunalera hauenamoueduta di eleganza e belta pares 
benche non fufle di circuito non ampio.In corefta picciola cit 
ta erano cafe ornatiffime. Et non tanto ci adduceuano ammi4 
% ratione le cafe bendificatesquanto le fondamenta:lequali era | 
:  mnoconftituitein acqua conarreficio marauigliofo:Conciofia) | 
che(come iftato riferito)effa citta fia pofta in acqua.In quelta | 
si citta che paffa olera due mille cafe:ftemmobene:& fummo di 
"a licatamente riceuuti.Et li primari & Signori della citta grana 
Ù demente difideragano: che li mi ripofafli quella notte. Mali 
nunci del Signore Muteezuma ne ammonirono:che li non do È 
. uefiî rimanere:& che tre leghe andafiî piu avanti allaltra citta. 
ci ns per nomelztapalapa:laqual e fottopolta aduno delli fratelli 
dun fratel del Signore Mureezuma.Lufcita veramente della Citta:doue 
lo di Mus definatò haueuamo:lo nome della qual al prefente non mi foc 
teezuma corre: eraperuia fimile a mano fabrecata:laqual per una lea 
gha mena infin a rerra alla quale appropinquando:allo in 
contro uenemi il Signor di quella Cittascon un altro gran Sia 
guor di unaltra Cittasqual e difcoftada quella per tre leghes | 
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euî appellano Canaacan:& molti altri baroni & Signori che 
limi afpettauano ; & mi portarono quattro mille peî doro; 
— &cerce ueltedifera: & molto humanamente mi riceuettero, 
izcapalapa laqual e polta ad uno de lati dun granlago dac, 
qua falla sha per infino amillecafe: lamaggior parte dels 
le quali e collocata nellacqua ; laltre in terra : {l Signore di 
detta Citta ha certi palazzi nondimeno non anchora coms 
- piutisliquali fono fi grandi e belli : come ciafcheduni : che po 
teffono efferetruouati in tutta ]hifpagna : & dico delli granz 
di: &benfabrecati cofi di pietre: &legna & coprimenti di 
tetto come di tutte altre forti neceffarie in difficar palagi : & 
tutte altre maffericie di cafa : eccettuando . le figure : linee di 
legno: & altre cofe ricche: parete : & folari uficati effer fatti 
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preffo noi:liquali effi nelle babitationi li di fopra non fos. 


leno ufare . Nelle parti a baffo hanno giardini fontuofi di 


alberi: & di fiori odoriferi pieni, Oltre di quelto pefchies 


re ottimamente fatte : lequali difopra in fin al baffo hanno 
gradi di pietra. Preffo detto palagio ha un giardino ams 
piflimo : cui e foprapoltouna loggia con uarie & belle fale 


da pafieggiare . Nel giardino ui e un ftagno dacqua dolce 


| quadraro compofto da pietre lifcie & polite : & nel cercuito 
di effo ftagno: e una loggia da paffeggiare di pauimento: 
lati : & matoniare iguale politiffima 3 & tanto larga : che 
quattro huomini congiunti commodamente : & faciliffimas 
mente potriano pafleggiare. Etogni parte de ditta contiene 


quattrocento paffi  & il tutto in circuito mille & fei cento 


pafti.La parte ueramére di efla loggia pffima al giardino e fa 
brecata di canne:& driero delli arbori:fono uarie & odorifere 
herbere.Ineffo ftagno molciffimi & dogni forte pefci fono ue 
duti nuotare/& uccegli:come annitre : fulighe/& altri molciffî 
mische alciia uolca cuoprano tutto effo ftagno.I! feguere gior 
ialgrsle ii 
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no partendomi da quefta citta:& fcorfo camino di mezza lea 
gha:entro unalera niamatonata s laqual comparte mezzo il la 
g0:& per la medefima con camino di due leghe : fiperuiene a _ 
quella celebre citta Temixtira pofta nel mezzo di effo lagho, 
Laderta ftrada e tanto ampia {quanto fono lunghe due hafte 
bifpagniuole di Ihuomoaa cauallo per laquale otto huomini a 
 cauallo giunti commodamente poffono paffare.Dallan e lals 
tro lato di detta nia fonotre citradirdelle qualiuna chiamano 
Mef calcingo:laqual perla maggior parte giace in effolago. 
Tre mass Braltredue luna.dellequali e nomata Hyaciacallaltra nerame | 
one Citta teHuchilohuhico allato del lago faccoftano, Et molte cafe 
dI do lago diditte citradi fono dacque bagnate:La prima ha tre mille:la 
1) feconda fei millellaterza e detta paffar cinque mille cafe nelle 
quali fono cafamenta ottime : & torri grandiffime nellequali 
habitano effi Signori:conli fuoi facrirempli : quai chiamano 
© Mefchiteldoue fanno lorationi loro:& collocano e fuoi iddii. 
Et fonoiui commerchi grandiffimi da fale : che dal dettola4 
Saledet' go folenofare:&dallafuperficie della terra dallago inondas 
. lago ta.Etcome quello ha bollito componono in pezza a forma di 
“ pane:& quello uendono cofì alli habitatori:come a foraftieri, 
Et permezzalegha prima che alcuno giunga alla celebre cità 
ta Temixtitan(doue unaltra ftrada matonata fimilementeleng 
train detta via:qual efce da terra)e on muro fortiffimo c6 due 
torri cercondate di muro in ampiezza di ftatura di due huomi 
ni con gli auantimurali:& altezze acute per tutto il cercuito: 
ilqual muro appiglia ambedue le predette ftrade matonarte, 
Erladetta celebre citta Temixtitan ha folamente due pors4 
te. Vina e per laqual entrano/laltra perlaqual efcono . Cos | 
fta uennono mille baroni della predetta Citta per caufa di | 
falurarmis tutti dhabito fimile per commandamento fecong 
do lor cofumi &loro ufanza. Et quando appropinquauano 
ciafcuno di loro ulaua la ceremo nia della patria;laqual e tale. 
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Ognuno di loro fi come fattruonana pordine:mentrè accolta Modo di 
uafî a falurarmi toccauaterra con la mano { qual puoi bafciana: !UIE 
| infegnodigradifîma riuerenza.Ecli confommamo un hora 
innazi che ciafcheduno haueffe fatto la fua ceremonia.Et non 
lungidalla citta era un ponte dilegno:ilqualinlarghezza era 
de paffi dieci.Qui la wia matonata erà intertenuta . Er quefto 
ponte era al corfo:& recorfo dellacque:pche lacque di quella 
alude a guifa dacque maririme crefcono:& fcrefcono:& etia 
a difenfione della citta, perche fecondoloruolere mettono: & 
rimouono quelle grofle legna,conlegli conftruito e il ponte. 
& a fimiglianza di quefto ponte fono molti altri p tutta quela 
Ja celebre citta come nel progreffo della mia ‘narratione poi 
riferito.Et pofcia che paffai quel ponteralloincontro uennemi Muteezis 
quel poffente Signore Muteezuma priceuermi:& con lui dus ima Vo I 
céto baroni a pie nudi:& con altro piuricco habiro, che li pris Cottele 
mi: & inmododi proceffione a due it ueniuano : & molto confuoi 
allaparete delle cofe accoltidofisaccio latrada appateffe piu baroni | 
larga:& deffe dillettatione maggiore:perche a diritto camis 
no feguiua quafi per una legha:& canto dritta, che poteuamo 
guardate dal principio di detta uia pin fin alllitremo di effa. 
«Ecdallano lato & laltro fono cofe grandi & ottime /parte ad 
ufo dellitempli,parte ad habirare.il Signor Muteezuma cas 
minaua intra duo grandi baroni:luno delli qaali era quel gran 
Signore di cui diffi difopra:cheuenemmi nella lectica a parla 
re,laleroueramente frarello di effo Signore Muteezuma, loz prasio 
‘quale Signoreggiaua a quella citta, da cui parti quel medefizz rilmete ac 
mo giorno.Etquelti cre erano diun medefimo habitosecceto compagoa 
quetto,che il Signore Muteezuma hauea e piedi coperti, glial © va 
| tridiueroa pie nudi:abenche tatti gli habicatori ufino calcia cerimonia 
‘mento.Lunodalla deftrajlalero dalla fineltiabanda fotenena 
nole braccia del Signore Muteezuma.Io appropinquato dis 
 Acefi da cauallo:perabbracciarle.Ilchenon fare fui accennato 
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da due baronti8£e5 le mani né otoceafti fencimi fegno. Et pri 
ma il Signore Mateezuma:& poi glialtri duo baroni auanti la 
detta cerimonia della patria faceffono:laqual compita:coms | 
mando che fuofratello:che prima accompagnanalo : che nels 
lauenire mi faceffe compagnia:& effo con Îalero barone accoa 
| pagnato'andaua innazi.Et dopo che mi hebbe parlato, uenno 
DATE no altri ducento Signori(delli quali difopra)a falutarmi con 
uma & il fuo ordine : & fatta la cerimonia : ciafcheduno ritorno al fuo. 
Cortele Juogo:dondeera partito. Er quando parlai al Signore Mutee 
zuma:dalle fpalle cauaimi la collana di giogie:& diamanti:& 
giettaila al Signore Muteezuma:& fatto alcuna parte del cas 
mino uenne un fuo famigliare areccando due collane lauorate 
in guifa de picciolo gambero marino rauolte con panno di lu4. 
mache roffe reluto equali di gran prezzo effi ifimano.Etda 
è ciafcuna collana pendeuano otto gamberi doro di marauiglio 
fa perfettione di ampiezza dun palmo : & fubitamente giecro 
quelle al mio collo:& feguédo il camino ritorno/al luogo/don 
de era parcitofi conlordine &habito auari detti : Et mentre 
menimmo adun cerco palazzo ampio & elegante preparato p 
noftro albergo, fubito con le mani giunte mi conduffe in una 
graù falla chera dauanti la corte/alla qual eramo entrati, & mi 
colloco in un fcanno ornato & ricco, qual hauea fatto per me 
apparecchiare:& li mi comado doueffi afpettarlo . Etin poca. 
dhora,bauute le ottime habitationi:& fatti ame molti ornas 
menti doro & argento di molte & uarie'cofe:& di piume poli 
tamente lauorate,& tefiute,fene uenne , lequal tutte cofe poi 
da lui donate mi furono, mifefi in unaltra orcheftra a federe cò _ 
poco interuallo da me difcoltalqual haueuafi fatto apparechia | 
., re:&cotai parole cominciommi a dire.Lungo tempo e:che p 
Parole his. n SN f i di R PET è ih bbi (. 
oriali da ftorie:& fcritturedi noftri maggiori habbiamo p aperta cofa, 
Muteezus che io,& noi tutti liquali uiuiamo in quefta puincia/non fiamo — 
madetteal auioriginarisma daltrondeforaftieri s ligli regioni del mons | 
Cortefe RA RES ne a 
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do rimote qui famo uenuti , Et fappiamo che fendo un certo 
«gran Signore Capitano, alqual eramo foggietti,noi in quefta 
prouîncia effer uenuti:ilquale hauendone qui lafciatisritorno 
ariuederla patria:& molto tempo dopo a noi ritornoe:& ris 
truouo noi tutti hauer rolro per moglieri le io di que 
(ta provincia : & haner ricenuto uille : & oltre di quefto hauer 
procreato figliuoli.Et perche il predetto Signore fafforzaua 
trarci da quefta prouincia:habbiamolo rifiutato s & per Jo aue 
nirenonlouogliamoin Signore:ne riceuerlo per Capitano. 
Et fiparci:& infin a qui percerto habbiamo creduto:che li fuc 
ceflori del ditto Signore fuffono per doveruenire a foggiozs 
‘gar quefte prouincie:& non infieme fuoi propi & ueri fudditi, 
Et confiderando noi il luogho:donde uoi dite effer venuti : & 
imaginando le cofe:quai predîcate del Magno:& potente Sis 
gnor Re uoftro foqual ui mando qui : veramente habbiamo 
creduto:che egli fia il noftro uero Si gnore.Et tanto più : pers 
che dire:che lunghamente connobbe nòi hauer habitato cos 
telti luoghi E pero proponete a uoi : noî effere per douer 
ogni modoubedire a uoi . Et uoi deuerci ricenere per nome: 
& in luogho di quel Signore, qual affirmate hauerui qui mano 
dato : & in quefto non mancharemo a uoi : & frode non com 
metteremo . Et a turca la prouincia : che fortogiace alla mia 
dicione:auoftro piacere potete commandate : perche tutti 
* accetteranno gli commandamenti uoftri, Ecle cofe tutte che 
noi poffediamo potete fecondolauolonta uoftra ufare . fiete 
in propia prouincia:& cafa:fiate de animo lieto : & donateuî 
al ripofo:perche fo uoi hauer fofferto narie fatiche cofi nel ca 
mino come nelle affidoue barcaglie:lequali in fina qui fonoui 
arimpetto uenate. Certo non mi fonole cofe nafcofte:e quaz 
li da Pannachanaca fonoui in fin a qui incontrate. Etnonho 
«dubbio che glihabiratori da Churaltecal:& da Cépoal non uî 
‘habbiao detto male di me; vi pgolnò crediate oltra glie cofes 
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- checonifperienza:& propie luci uederetesmafiimamente det | 
te da miei nemicisdelli quali alcuni erano a me fottopofti;& p 
la uenuta uoftra da me rubellarono;& per hauer da uoi fauorel — 
dicono tal cofe.So per certo:che effi bauenanui affirmato:che. 
‘ io poftedeua cafe con parete dorata:& tribunale doro:&che . 
le mie rotte maffericie erdo doro:& con pari modo:che io eta 
iddio:& mi fingeua iddio:& molte altre cofe fimili.homaiuoi _ 
iftefi nedetele cafe effere di pietre:calce:& terra:Et quefte pa 
role detre:folleuoe le uefteimoftrado il corpo/& diffe.An no 
nedetemi poi compofto di carni & offa.morcale & palpabile: 
Vediate hoggimai.coloro hauer métito, Veramére ho glche 
maffericia:che mi fu lafciata dali maggiori miei.Le cofe tutte 
gli hauero fiano uoftre:& di quelte a uoftra voglia difponete, | 
Andero allaltre cafe:doue foglio habitare : daro opera efler 
prouifto a uoi in tutte le cofe:& a uoltra compagnia conuenis 
‘enti Nonui copriate di meltitiazanzi allegrateui:perche fere 
nella uoftra patria:& cafa.lo con poche parole rifpofi: & fo4: 

atutto quelle cofe toccai:quali penfai appartenere alla ma 
tetia:& maffimamente accio inftillaffi nellanimo loro:che la 
Maefta uoftra fufie veramente quella:qual effi penfauano dos 
ner uenire.Fatte quelte cofe fi parti. Et dopola fua partita ci. 
portarono pane:galline/& uari frutti: altre cofe allufo dime | 
ftico:& allbofpitio pertinenti. Et per ifpacio di fei:giornili 
fummo benritenuti.Et li Signori di quella prouincia veniuas 
no fouente a parlarmi:& falutarmi. I oa 
re 7a O nel principio di quelta mia narratione Re Catho 
33 fg lico ifpofi:che nel tempo:che parti dalla citta della 
i fuera Crocesaccio con diligentia inueltigaffi di ques 
Ato poffence Signore Muteezuma:li hauca licenciato cento & 
cinquanta hifpagniuoli:accio finifcano larocca da me coming 
ciata:& etian hauealafciaro molte uille : & caftelli uicini alla 
medefima Citta dellauera Croce foggietti alla ditione della 
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facra Maefta uoftra:& habitatori ueramente fideli.Ma effen? 
do nella citta Churulcecalsdal capitano che per mio nome ha 
‘uea coftilafciato refe mi furono alcune [ettereiper lequali mi 
fignificaua:che Quualpopoca Signor della cicca : qual e chias 
mata Almeria:perfuoi nunci auaua lo detto Capitano : che 
defiaua effere usffallo della Maeflta uoftra. Etche fe infina 
quellhora non hauea daro quella ubidiéza:qual era brigato: 
perche adofferrerfi con cutta la fua prouincia non era uenato; 
farreftoe per cagione:cheli era di meitieri paffar la prouicias 
qual a fe era inimicheuole ; & perche nel paffare temeua non 
efferoftefo nonhauea potuto mandar quello ad iffecutione, 
È pertanto fi degnaffe di mandar a fe quatero bifpagniuoli:li 
quali andeffero feco al ditto Capitano per le prouncie nemis 
‘cheuoli : perche con tai guide fi confidaua poter al medefimo 
fecaramére douer peruenire.Et a quelto potria preftare la do 
nuca abidienza.Ilqual Capitano dando fede alle fuoe parole: 
lequai per nome del ditto Quualpopoca li erano nunciate #& 
— cheiluorrebbea darlubidienza, fi come gli altri haueuano fat 
ro:colta hanea mandato quattro fuoi biipagniuolisliquali pos 
fcia che furonoin cafa del detto Q_ualpopoca : hebbe cura a 
farli ammazzare:fimulando non dar cagione di morte altrui. 
Glialcri ferano fuggici per le montagae,laqual cofa udita, con 
cinquata fanti buipagaiuoli,& quel duo a caua:lo:& dieci mile 
lelndiani amici noitri elfo era andaro nemicheuolmente cons 
ora la citta Almeria:& hauea principiaro battaglia con lihabi 
catori Almeri:& haueua uccito ferre hifpagniuoli.Ma perche 
| nellalrimo hauea Ifpugnata detta citta/& delli habitarori mol 
— tiammazzati:hauea commandato:che detti habitatori fi pars 
tiffero;& col foco confomoe la citra:& rouinolla.Et fiddo gli 
Indiani:quai haueua feco menato/grauiffimi nemici di loro;in 
| quelto ufarono diligentia.Er che Quualpopoca:& altri a fe di 
confederatione congiunti : & quelli; che a tal cofa bauucano 
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dato favore acquiltato haueano Ta falate col frampare.Et ché 


di certi nella battaglia prefi fa dimandatolchi erano quelli:gli 


Gili baneffono dato aiuto alla citta s a Qualpopoca.Et pche i 
cofa hauenano comeffo tal fceleratezza:& che caufa fpinfe los 


ro id ucciderelhifpagniuolischelui haneamandato a Quualé — 


popoca detto.Eff rifpofero,quel male effer ftato commeflo p 
iuffione del Signore Muteezuma.Et che anchora gli alcri pria 


marise quali hauenano dato aiuto alla citta/erano li venuti per. 
commandamento di Muteezuma /acio quando io fuffi ufcito. 
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dallacitta della nera Croce:afciffono contta coloro/che ftaua 


nolidentro:&-contra quelli che dallui rabbellarono : & fote. 
tomefferfi alla Macefta noftra. Et che effî porrebbono ogni | 


dilicenza poffibile #accio anci deffono gli hifpagniuoli ini 
lafciati saccio gli hifpagniuoli non poteffono dar aiuto alli 


medefimi:o uer preltar fauore.Et che per cio:le cofecofi eras 


no paflare. Ogg di 
free ] ATati fei giorni dopo. fentrata mia nella celebre 


defîmo alcune:cofe:minime perhoalle molte/che: 
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che noi Hifpagniuoli fiamo alquanto difficili» &importufi.. 


Etfe contradi noi fi addiraffero:potriano darci qualche dang 
no:&incommodo:& tanto:che di noi non pur foprareltereb4: | 
| be.chi diranro male faffe nuncio:partel/perche le poffanze fo# | 
no grandiffime: parte:perche feioloritenefiî preffo meslalé 
treprovincie:cherano allui foggiette piu facilmente a uoltra, 
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(citta Temixtiran& benche haveffineduto delmes 


| xs poffono effere uedute. Per Jaqual ‘cofa:confiderate: ‘ 
le cofe:che poffono effer intefe nella pronincia /penfai molto. 

appercenere/al propofito:& allo accrefciamento del tato deli 
Ja Maefta uoftra: & a noftra difenfione & fecurita feildetto: 
Signor:Muteezuma fuffe tirato in mia:podefta:&che non poi 
teffeal tutto fruit la fualibertasaccio nel.feruire a noftra Mae: 
fta,alla medefimanon mutaffelanimo grato:e tanto piu:pers | 
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Maefta fî renderebbono:cofî come pot e interuehuto . fo dilis 
berai di nitenerlo:nella cafa : qualhabitaua:io penfaua quella 
afffai forte &:fecura.Et mentre io cogitaua:che contendefii di 


prenderlo;non mi accafcaffe qualche ftandelo : quer qualche 


comolto non fufcitaffe: mi uenne in mente quella fcelerita:di 
cui mi auifo il Capitano per fue Jettre come difopra ifplicai 
qual hauea lafciato nellascitta della nera croce , Et ficome mi 
era in aperto;tutte le cofe li commefle effere interuenute per 
iuifione: & comandamento del Signor Muteezuma.Si che po 
fio per mein prefidio nelle anguftie delle Rrade:io menandai 
acafa del Signore Muteezuma s fecondo altre fiare foleua : & 
hauendo feco burlato alquanto/& portato in mezzo alcune co 
fe folacccieuolijJEc dopo datimi alcuni doni doro/& la fua figli 


uola:& le figliuole dalcri fuo1 primari date a certi miei foldas: 


tisnarrai al medefimo per ordine le cofesche nella Citta Naus 
tecaljouer Almeria erano interuenute;& che ellino haueuano 
ancifo Libifpagniuoli, Oltre di cio foggiunfi , che Quualpos 
poca & gli altri haueaano fatto cole tali di fuo commandame 
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to : affirmauano hauer fatto di fua uolonta , Et che hebbero 


atdire di non compiacere al fuo Signore/perche in modo nefs 
funo poteua imaginarmi quelle cofe eflere iftate commeffe 


di jua iulfione ne configlio, ficome Q_ualpopoca & altri afa. 
firmanano:ma piu tolto diceuano quelle cofe per ifcufarfi.Et 


che mi parena eilere al propofito ; che il mandaffe a chiamar. 


il detto Q_ualpopoca con li tuoi congiunti primari ; accio la 
uerita appareffe.Erli predetti purgaffono le penesEtla Mae 
fta uoftra cognofcerebbe il luo buon animo uerfo di fe mes 
defima Er da quefto accio in luogho di ringratiamenti:che la 


Maefta uoftra doueffe cometterli fuffero fattisnon fuffe aftret. 


ta faril contrario:& ordinaffe di efferli farro danno:& icomo 
do:dapoi chela uerita era dallui:gl ditto Q_ualpopoca &foi 
congiuti diceuano,Et fubito fece a fe chiamar alcuni delli fuoi 


de 


alliquali diédeun figillo,qual portata nel braccio di gemmes 
& commando, che andaffono alla citta Almeria, laqual era fet 
tanta leghe lontana dalla celebre citta Temixtitan, & menafa. 
IO è fono ditto Q_ualpopoca con gli altrifequali haueano ammaza. | 
Qualpo, 22t0li prefati ch siria fe fpontaneamente no uolefle4 | 
poca&in rouenire:menaffonli per forzalegati: & fe uoleffonli refiltes 
Dr le824 re, chiamaffono certe communitadi in fuo aiuto , Jequali mo#. 
ftroe effere finitime alla dieta citta Almeria:&ftadiaffono pis 
gliarliforzatamente.Et fenza li detti per modo niuno a fe rig 
17 rornaffono, liquali per douer ubedire alli commadamenti par 
Il Cortefe tirono.Et dopo entrati inuia ioringratiai il Signor Muteeza. 
i, Coi My ma della diligéria per lui fatta in prenderei prelibati : attefo 
teezuina che, io era altretto rendere tanto alla Maefta uoftra di tuttie. 
come pgio hifpagniuoli liqualibauenano paffato meco il mare:ilperche. 
FR, era miftiero:che ueniffe:& dimoraffefi in cafa mia,in fino che 
I la uerita fuffe inlace pofta,& egli pareffe deogni colpa uoto, 
Erdimadaua dallui che tal cofa non haueffe a male, pche non. 
era pdouereffer prigione in cafa mia,malibero dogni parte, 
Et che iononhauea deliberato di interponermi a fuoi negoci 
p modo alcuno,ne alfuo domino:& in fuo arbitrio era pigliat 
del palagio qual parti egli uoleffe/nel qual allhora io mi (tanaf 
&almedefimo promettevala fede, p quelta ritenuta non pos 
terfiinteruenire tedio uerano quer moleftia:& oltra il fuo fer 
uitio:farebbe anchora operato pli.miei:& fenza dubbio afuo. 
volere poterebbe a tutti commandare.Et circa quelto lunga4 
mente oltercammo.Et le cofe che quinci e quindi furono detà 
Muteezu/ te, lungo farebbe a nouerare.In fine confefio piacerli nenir me. 
RISO o, c0acafa mia:Ermadai a farli ppararluogo nel mio palazzo, | 
nie lafciaz Et apparecchiate le cofe:molti primari furono pfenti:& fpog. 
da “4  gliare leuefte co pie nudi poferolebraccia alla lettica fua non. 
dee te; molto ornata: & con molto filentio piagendo.impoferlo nel4 
me © Jlalectica:&andanîmoal mio palagio fenzatomolto alcuno. 


= 
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Benchedapoi iluol go cominciaffe mormdrare : nondimeno 
fubito che peruenne agli orecchi di Muteezuma.commando 
preftamente filentio a tutti.Et cofì quel giorno: & fempre mé 

| trepreffo dime Muteezuma fu ritenuto il popolo, tatto uiffe 
in quiete:poche albergaua ottimamente/& hauea quella iftefs 

fa feruitu:che foleua in cafa retenere:laqual cofa fu grande:& 

,diammiratione degnasaccio perlo dinanzi habbiaa narrare, 

Eclimiei compagni facevano allui tutti quei commodi & pia 

ceri:che poteuano. 

N Entre il Signor Muteezuma era da me ritenuto:quel 

INA 


| liequali furono madati a condur Qualpopoca & als 

| triadherenti:che haueano ancifi glihifpagniuoli:ri: 
tornarono menando Qualpopoca conuno delli fuoi figliuoli: 
&altrihuomini anchora : liquali erano decti hauerfî truovati Que 
prefenti alla mortedì detti hifpagniuoli Et conduffero effo culi 
Q_ualpopoca conlalettica a guifa di gran Signore: diendo Edi da‘ 
lo congli altri inmia potetade:qualio commandai con gli al Egr 
tri effere pofto in pregione:& con fune & ceppi eflerelegato: 
dalli quali pofcia che mi c6feffarono hauer uccifo li hifpagni 
uoli dimando,fe elli erano foggieti al Signor Muteezuma.Il 
prefato Q_ualpopoca mi rifpofe:dicendo fe altro Signor era, 
cui doueffe effere fortopofto. Volédo fignificare:che non era 
Signor altro alcunoscui doueffe foggiacere.Et che lera uaffal 
lo del Signor Mateezuma.Et dalli medeffimi chiefi dapoi : fe 
quelle cofe:che effi hauenano fatto:haueffono fatto da fua nos 
lonta cuer pcommeffione & configli del fuo Signor Muteezu Qualpos: 
ma. Turri difono:per fua uolonta, non di commandameto del POC3.00 lé 
{uo Signore. Benche dapoi mentre la fentenza contra di loro VI 
data era ad iffecutione mandata, & doueuano effere brufciati: fciato 

| tutti confermeuoli habbiano gridato hauer commefio tal {ces 
lerarezza di commandameto del fuo Signore . Erin tal modo 


fanza romore alcuno furono publicamentein piazza menati, 


o 


— 


a 


Etin quel giorno : che faronobrufciari perche gia perananti 
hateuano confeffato:lo Signor Muteezuma effere iftato aus — 
thore del prelibato micidio fatto contra li hifpagniuoli,com& | 
dailo medefimo effere in ceppi polto/ploqual fpettacolo grà | 


‘ diffimamentecafco danimo;auenga/quel ifteffo giorno/dopo 


molto feco ragionato, ordinai efferlo tolto di Ceppi.ilperche 
fa moltiffimamente ricreato /& gran piacere nhebbe .Dapoi 


| perquancoinmeera,ftudiai di farli affidonamente cofa grata | 


Muteezus 
ma aliber 
ta dandar 
pla Cita 


in tutte le cofe/& fpecialmente perche publicamenteinogni 
luogho io predicaua cofi alli cittadini come alli Signori delle 


prouicielche a me ueninanolpiacer grandamente alla Maefta | 


uoftra, che il Signor Muteezumarignaffe/co prima folenaz: | 
con quefta turtania conditione | che ricognofcetfe la Maefta... 
uoftra in faperiore & Signore:fi come da tutti gli altri uoftra. 

Maefta e ricognofciuta. Et gli fuddirti al dito farebbono 4 uo. 
{tra Maefta cofa gratiffima /fe nel futuro teneffono quello im 
fuperiore:& Signore, fecondo facenano auanti lauenuta mia, 
Erfibenefeco mi portai: fodiffeci:che ifpeffe uolte lo pres: 
gai,& commifiiche fenandaffe.à cafa fua. Nondimeno mitiz4, 
fpondena/dimorar ottimamente in quella cafa preflo dimes: 
conciofia che niuna cola li mancaffe, non altrimenti, che fein 
cafa {ua faffeni {tato , Percio che fel fulfe a cafafua gli poreria. | 
facilemente accafcare,che li Signori delle prouincie cruouas. | 
ta lopportunita porerrebono follecitarlo,& indurlo a far quali 

che cofa contra dime, & non di fua nolonta, laqual cofa pos. 

trebbe ridondare in danno della Maelta uoftra. Allaquale per' 

quanto lui poteua, hauea giamai deliberato fempre fetuire,. 

Etmentre auifaffe gli fuoi,che cola ello haueffe nellanimo fas. 
uafi li ottimamente.Er benche effi al medefimo proponeffona | 
fopra cio qualche cofa, a loro facilifiimamente poteua rifpons: | 
dereiche lui non era infua podefta:& i quelto modo fi poreua ' 

ifcufare,Et fouente mi dimandoe, che il poreffe andar paflege.: 


A 


Si ee (RI ia Ce: 
giandoallaltrecafe, laqual cofanonunqueliricafai Et alcuna | 
molta nfciteia pafeggiare perla citta per due leghe da quara 


troocinquehifpagniuoli accompagnato.Etogni fiata che ri 
tornava era allegro:& conlieto nolto. Be quando ufciva uarie 
ueltimenta & gemme donaua cofi alli hifpagniuoli come agli 
| habiratori:ilqual era fempre accompagnato da gran moltirus 
dine:& almeno da tre mille huomini : la maggior parte delli 
— qualieradi primari:& di quella prouincia Signori. Ec diletta 
uafi di preparar & celebrare affidouamente conuiti dilitiofi/& 
giuochi.lequali cofe certo doneuano eflere da tutti con lode 
grandiffîime merireuolmente fullimate. | 


coeso ra }Ofcia che conobbi quello cordialmente defiare nel 


bari 
vat 


ftauoftra,lo pregai:che pigliaffe cura amoftrarmi le caue & 
minere delloro.Ilqual con uolto allegro & parole mi rifpofe: 
cheli piaceua.Etin quellhora commando effere a fe chiamati 
alchuni fuoi famigliari #& ad ogni prouincia : done fi canaua 
oro:mandoe duo delli fuoi:& pregommi:che io mandaffi als 
tretanti hifpagniuoli cofti con loro compagni:liquali aedeffe 


ro conqual ingegno trabeuafi loro.Iiche facilmente feci: & a. 


ciafcuna puincia mandai duo hifpagniuoli/che accompagnafe 
fono gli Indiani.Ma erano quattro prouincie.Alchuni di colo 


ro peruennonò a certa prouinciasgualnomano Cuzula:laqua. 


leeottantaleghelontanadallacelebre Citra Temixtita: gli 
babitatori della qual prouincia fono fottopolti al Signor Mu 
teezuma/3ali medeimi moltrarono tre larghi fiumi:& da cut 


Mutzezua 
ma dona 

cofedi vas 
lorealli hi 
fpagnfuoli 
che lacco4 
pagnano 


cofe:che in quefti luoghi & prouicie fono contenu” 
#3! resto poteffi mandar piu ampia relatione alla Mae. 


II Cortefe 
mida fiioî. 
hifpagniza 
uoliadiné 
tendere do 
ue fi truo4 
ua looto, 
& vanno p 
diuerfe pé . 
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ti fcoprirono indici de oro puriffimobenchemezzanamente. 


Imperche non hauevano altri inftrumensi:faluoiquegli:con li 
qualieffilndiani folenano tirar loro.Etfecondo miriferirono. 
glibifpagninoli, paffaronotre prouincie diimolte uillescaBtela 


Prouicieq 


cofi belle 


come ihile 


pa gua 


Coatelica 
mat fignor 
ò motagne 
non volea 
fottogiasz 
cera Mus 
teczuma 


la:& difici ripiene:inmodo che migliori non fattruouino iti. 
Hifpagna.fono in quelle prouîcie molte cittadi:& uillein grà 
quacita:& affecurano hauer ueduto certa habitatione conuna 
rocca:qual e piu ampia:& piu forte di Caftel Gorgenfe della 
citta de Hifpagna Erli abitatori di una di quefte prouincies 


Jaquale appellano Tamazulapa uanno di habiro piu ornatos 


& piuricco delli habitatori dellaltre prouincie:che i fin a qui 
habbiamo ueduto:& fono di grandiffima prudentia.Gli fecon: 


‘do fono alla prouincia che e detta Malinaltebequellaqual etia 
‘dio elungi dalla gran detta citta Temixtità p fectanta leghe: 


& piutendea gli litti del mare/& quelli anchora portarono in | 
dici deoro daua gran fiume:chelicorre.Literziueramere an | 


darono ad unalcra puincia:doue fono genti:ifpartate:& diffe 
orenti dallidioma delli abitatori della prouincia propinqua a 


Culua:qual Tenis chiamano:& il Signore della provincia per _ 
nome Coatelicamars& pche tiene la prouincia in eccelfe mon 


tagne:nonubidiffe al detto Siguor Mateezuma . Et etiandio 


perche gli cultori de quella prouincia fono guerreggieuoli:® | 
entrano inbartaglia con hafte di uenti cinque: & alquandodi 
trenta palmi per lunghezza.Et perche coftoro foggietti non 
erano al Signor Muteezuma:gli Indiani quali erano coù Ihifs 
pagniuoli andatisnon hebbono ardimento di entrarla:fe pris 
manonrendeffono certo il Signore di quella della venuta [04 


ro:perottenere dallui faluocondotto ; affirmando effi uenuti 


effere per caufa di uedere le minere fue delloro;Et che per nos | 
me mio/& del Signor Muteezuma fi degnaffe di moftrarli det 

te caue doro.Coatelicamarrifpofe:che Ibifpagniuoli andaffia — 
no lifecura&liberamente:& che guardafiino le minere:& tut 
te quelle cofe:che defiderafiino di uedere.Ma quelli da:Culua | 
auifana:pche fapeua erano mandati per nome diMuteezumal | 
che non doueffino in la fua provincia entrare:pero che teneaa 
li per inimici,Lhifpagniuoli palquato furono di animo duba | 


gli Indiani che haueuano feco menati ammoniuano loro ; che 
non andaffino:perche per quella loro foli détro riceuea:accio 
piu facilmente potefleli uccidere, Nondimeno li hifpagniuoli 
danimoinuitto diliberarono piuoltre pcedere. Furono bene 
| &piacenolméte riceuuti dalli habitatori:& dal Signore loro, 
Eclimoftrarono fette o uerotto fiumi:dalli gli dicevano trar 
oro,Li hifpaguiuoli con gli Indiani ifieme da tutti quei fiumi 
‘oro cagarono.Er delli predetti fiumi portaronoli indici Erlo 
detto Coatelicamat mandoe a meli fuoi melfaggi:per liquali 
offerriua fe & la fua prouincia al feruitioregale della Maefta 
uoftra:& per limedefimi mi mando certe medaglie de oro:& 
uefte, quai ufano grandemente gli habitatori di quella prouin 


| | o Di g. 
bioforfe doueffîno foli andare o non.Erfpecialmente]perche | 


Sette ouer 
otto fiumi 
doue truo 
uafioro 


cia.Gliultimi per certo accoftaronfi ad altra prouincia Tuchi 


tebeque appellata,laqual con quella iltefla dirittura dichina 


al mare per dodici leghe difcofta dalla prouincia Malinaltes 


beque/nella quale gia difopra diffi effer iftato oro truouato, 
Et gli habitatori alli medefimi moftrarono duo fiumi:dalli Ge 
li conformenolmete moftrarono affaggi di oro / fecondo dalli 


hifpagniuoli puoti intédere liqualifaronoli prefenti.Qu_uella 


provincia e molto atta a diffcarnel medefimo luoghio habita4 
tioni:& a canar oro.Domandai dal Signor Muteezuma : che 
in quella prouincia Malinaltebeque (perche efia alle predette 
cole pareua piu atta ) facefle fabrecareuna habitatione per la 
Maefta uoftra.Etin dificarli ha pofto ogni diligentia poffibi 
le:&caleschein quel loco perifpacio di duo mefi haueano fea 
minato homai feffanta mifure ( quai e hifpagninoli chiamano 
Anegas)di certa femenza da loro Mayz appellata/con cai fan 


Mayz ma 


no pane:& dieci mifure di ciceri;& Cacap:qual e frutto fimile teria cino 
alla miendola:ilgle ridotto in polue:ufano in luogho diuino, da a far pa 
Etein quella provincia di rita iftimatione:che col medefimo "° 
accatino in piazzatuttele cofe neceffarie come in luogho di 


H 
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Il Cortefe 
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S ; È 
danari.Ecli fece dificar due ampie babitationi:i una delle due 
oltre Ihabitatione:poffero uno ftagno nelàle cinquecento an 
feri furono ipefatamete collocati : ligli iui fono di gra prezza 


pche ogni anno li dipinmano:& ufano le piume:& péne loros. 


& in detta habitatione hanno pofto piui di mille & cinquecen 
ro gallinei& cofe altre moltiffime:che fanno allufo dimeftico, 
Erlhifpagniuoli iquali nidero effa habitatione:& diligétemé 
te ponderarono gli ornamenti:iftimarono le ditte afcendere 
ifpefa diuenti mille caftigliane doro. Et fimilemére dimadaî 
dal medefimo Signore Muteezuma:che mi diceffe:fe nel lido 
di quel mare fufffe alcun fiume c uer golfo:doue le naui li capis 
tanti poteffino facilmente entrare:& nelli medefimi affirmar 
fill qual mi riferi effere di quefta cofa altotto ignaro. Nondi4 
meno darebbe opera in farmi dipingere inun telaio litti:gola 


fi:8 fiumi al mar tendenti.Et poi potena mandar. gli miei hi4 — 
fpagniuoli adinueftigare/& diligentemente inquirere.Eteflo 


Muteezuma eleggerebbe gli habitatori di detta pronicia per 


loro gujde.Laqual cofa dopo fece con effetto. Percio che il fes | 


guente giorno tutti e lidi : golfi: & fiumi nel mar correnti mi 
portarono i una tela di lino dipinti.Era liuedato un certo fius 
me piu de glialtriampio al marcorrente:fecondo da quella fl 


gura fi poteua cogliere:& intra duo monti pareua correre : li4. 
quali Sanmyn fono chiamati in un certo golfordone li nocchie | 
“ripenfauanoschela provincia nominata. Mazamalco infino 
Ja fi diuida.Et mi diffe chi uolea mandare ,Etin quel modo de 
ftinai dieci hi(pagniuoli:tra liquali alcuni erano molto chiare 
in fcientia del mare:& andati.con le guide : quai Muteezama. 


hauea dato ricercarono tutci quei litti dal porto Chalchilme4 


casqual appellano San&iua : doue conle mie naui era atriuag | 


-————_ te 


to:lagl perferutatione paffaleghe fettanta & piu/& nontruo4 
uarono golforo flame alcuno:ne quali poteffono entrare le na 
uisbenche derci lidi habbiano molti  grandiffimi fiumi ,Etin 


N vv 


Mai 


i | AC vada fe "DO: 
tutti quei flumi conle canoe cioe Barche fedédo:& con lhalta 
fcandagliando al profondo capitaronoalla pronincia Q_naa 
| talcalco preffo cui1] fopradetto fiume trafcorre Et di quella 
‘provincia il Signorenomato Tuchintecla benignamente ris. 
ceuetteli;& commandoe alli medeffimi effer confegnate le ca 
mnoe:con lequali poteffeno entrar nel fiume s nella cui bocca 
truouarono la pfondita dellaqua a duo ftati dhuomini & mez 
zo etiandio in quel tempo che grandiffimamente le acque giu 
erano andate:& in effo fiume fcorfero per dodici leghe : & lo 
‘fondo minore:che in detto ifpacio fi coreneua € al (tato felto 
‘de huomo per quello che potero conietturare . Afcenderono, 
piuoltre in fondotale per leghe trenta.Nella rina di effo fius 
me fono moltiffime : & grandiffime uille : & tutta quella pros 
mincia e polta in pianura: & fertile: & di tutte le cofe cui la rers 
rafuole produre abbondeuole:& la gente quafi innouerabile. 
Quetti di cotal prouincia non fono fottopofti al Signore Mu 
teezuma : anzi fuoi grauiffimi nemici : & conformeuolmente 
allhora.Q uando li ifpagainoli furono mandati a riferirmi 
quefte cofe : mi diftinoe con loro e fuoi meffaggi perliquali 
mi mando certe cofe doro:& molto cuoio di tygri & piui cofe 
di piume reffure:& ueltiméta:& mi affirmarono che il Signor 
fuo Tuchintecla bauea udito molto del mio nome : perche 
| quelli da Puchunchan, qual e flume di Grifalna fono al medefis popoli de 
mo congiunti di iftrectiffima amicitia Jo auifarono : che di fisti di fer 
li io hauea paffato : & che farro hauea conloro briga : attecy Ulicalla 
fo che mi uietauano Ihofpitio dellarena : della uilla loro.Et Go 
in che modo poi ne racconciliammo : & quelli hauenanfi fots 
| topofti al regale feruitio della Maefta uoltra.Etegli anchora 
‘. cOla prouinciafua tuta offeriuafi allo impero di uoftra Maes 
| Mta.Ec pregaua:che io loriceuefii per amico : tuttauia con que 
to patto:che gli habitatori da Culaa per modo niuno entrafs: 
fonolafuaregione,Et che io gli dimandaffî le cofe che erano 


H ii 


ae” 


Lihi{pazs 


inlafua pronincia contenute:pertche di tutte dalluimifarebbe 
fatta parte.Et era preparato mandar ad iffecutione. 

p»re=2! Apoi che mi fu nonciato da quei hifpaguinoli , chera 
{#93} no ritornati dalla iueftigatione di quella provincia: 
ams) dicendo la detta effer atta & commoda a conftituire 
liuna uilla;& da fe effere truonato portorio fui danimo alegro 
molto.Perche nel tempo che capitai a quefta regioneifui dafd 
fanno pieno in perfcrutatione di porto in quei lidi : & etridio 


porto ple acciohaueffi potuto truonar luogo atto a dificar habitationi, 


II Cortefe 


Nondimeno ifin a linon havea potato truonare dallinitio del |. 
lito dal flume di Santo Antonio, qual e propinquo al flumedî _ 


—_——___——__—_—_-_—___t “Za 


-Grifalua infino al fume Panuco, loqual e nel piu baffolitto, 
Doue alcuni bifpagniuoli per commandamento di Francefco 
di Garay baueano fabrecato la fua habitarione, delli quali das 
poi ne faro mentione.Et accio 10 haueffi piumanifelte lecofe 
di quella prouincia,& il porto auanti detto : & gli animi delli 
habitatori uerfo noi equali vinono in quelle, & altre cofe profi 


riceguto al teuoli ad habitardi li/commandai ad alcuni delli miei fo!dati | 
legraméte a fimiglianti cofe iddonii andaffino conli meffaggimedefimi/ 


liquali Tuchintecla Signore di quella provincia banca manda | 
toame eò li doni:accio portaffeno allui Gichemio donuccio, 

. Erdaldetto Signore conlieto uolto ricenuti, dinuono inuefti4 | 
garono il porto:& fecciono ifperienza come gli altri haueuas 
no fatto:& truonarono luogo agiato a dificar cafe : & condus 
re in quella caltori,& di tutte le cofe mi riferirono lauerita.Et 
differo tutte le cofe bifogneuoli al fabrecare effere li i pronto, — 
Etil Signore di quella prouincia gridiffimamente allegrarfis | 
8ceffere da gran difio tenuto di feruire alla Maefta uoftra, | 
Liquali contalrelatione ritornati:preftamente colta mandaî 
un Capitano con cento e cinquanta foldati.a dificar alcune for 
tilitie/al fabrecar delle quali il Signore della prouinciafe gli 
offerfe.Erconformenolmente al medefimo defiî lo carico in 


lei 


adificarle cafe di coi nefuffe bifognò per noftra habitatione, 
Ecdoueiohauea propolto di fabrecar la uilla hebbe cura di 
far dificar fei cafe:& dimo@troe alli medefimi efferli cofa gras 
‘ta che effi noleffîno firmarfi nella fua prouincia:& che piglia» 
; manla adhabitare. | ali 
| Pet faperiori capitoli della mia narratione Potentify 
Re 8 fimo Signore ifpofi che nelrépo : cheio andaua alla 
— Satf=tcelebre citta Temixtità:un grande & poffente Signo 
re erami uenuto alloincontrolqual diceua efler meffaggio del 


di 
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Cacamaci 
I8nor 
poffTente 


haueffi ammonito:che il uoleffe preftareil regale feruigio : & | 


ubidienza alla Maefta nofra:nondimeno ammonito & da me 


\ 
\ 
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8 dal Signore Muteezuma:ubedire non nolfe giamai.Anzi rig | 


fpondédo fupbaméterdiceualche fe alcuno uoleua da fe cofa ue 
runa;andafle alla fua puîncia. pche li ifperemeterebbe:di che 
pzzoeglifuffe:& giche fuffe1l feraigio regale: cui era ubriga 


co efferuare.horamai egli:(fcdo hauea udito)baueua pparato 


gradiffime fquadre de géti guerreggieuoliffime Et pofcia ch | 
con imonitioni no il puoti rimouere/parlai al Signote Mutee. 


zuma:& dallui dimadaiscio che egli péfaffe fi hauefle a fare im 
cotefta materia:saccio colui fi fafte fanza pena della rubellice 


contra noi fatta.Mi rifpofe che uolerlo ifpugnare pe forza, fa 


rebbe gradifiima difficulta.Percio ch lui eraun gra ignore & 


poffente:& fopraturto abbondeuole di péti atte a guerra fem | 
za piglio alcuno.Et che non penfaua poter feco guerreggiare 


fenza pdita di foldari,.Ma che effo Muteezuma nella prouicia 


di quei Cacamacin haueua molti delli primarizliglli feco dimo | 


raua0, cui daua ftipédio. Er che hauea oftituito di loro plare s 
accio faceflero;rubellare alcio dellifoldati del ditro Cacama 
cin:ligli doueffino fauorreggiare alle pri nfesdadoli la nfa fe 
delche farebbono fecari/accio fecuraméte poreffino fuperario, 
Ercofi iteruéne.Perche detro Muteezuma trattato cofî fattas 
mete cò loro:che effi fpifero ditro Cacamacin, che feco fi raus 
naffe nella ditra citta Tefcucu& effi come primari deffino opa 


diofigliaralle cofeutilialfuo Sighore.Etche efli ifteffino (cò — 
folati:fcegli alcuna cofa faceffe:p lagle fivedeffe piglio:Ral | 


lultimo puro di morte parefie andare.Et cofi ifiememéte iun 


bello:& apio palagio fi raunarono del ditto Cacamacin:ilgle || 


giace nel lido di effolago:& ital modofu dificaco. po che iot 


ro effoe camino co le canoe cioe barchette/& efcono nel lago; 1 


fecretamete li hauenio pparato le canoe/& haueuano colloca 


to molti huomini:fe pauétura detto Cacamaci contraltaffi8 | 


prédere fi fi laiciaffe:pforza potefiino pigliarlo.Et fiîdo ratti 
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priache dalli foi fate udito: ® pofto f una canoa menaronIo p 
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il lago alla grà citralGl(cée difopra diffi)e pfeileghe difcofta, _ 


Opo condotto meffonlo foura una lettica fi come pa 
reuaaduntanto Signore cofa condeceuole.Eta me 
| dieronlo.Cui feci pitaméte iporre li ceppi.E comifi 


climi TCacamaci 


mitadi: Signori de ditta puincia fufffe con tutti modi contri; 
boitala debita rinerenza come a fuo Signore, infino che per la 
Maeftauoftra,alero fuffe conftituito:Et cofî fa fatto peio che 
nel futuro al medefimo tutti come a Signore ubedirono : fcdo 
primieraméte ubidito haueuano al ditto Cacamacin.Et colaî 
hebbe iffeguito tutte le cofe uolentieri che io commifipnome 
della Maefta vfa:& fidelméte. Dopo alcuni giorni paffati dal 
Ja cattura del pfato Cacamaci:effo Signore Muteezuma com 
madoe a tutti li Signori delle fuoe puincie:& dintorno uicine 
cittadi doneffîno ifieme ttuouarfi.Er dopoaddunati,a me difo 
fe:che colta douefii andare.Dapoi andatomi : effo parole tali 
comincio dire. Cariffimi fratelli,& amici:liigo tépo e che uoi 
tutti ottimamente fapete:li voftri padri & maggiori efîer ilta 
ti fadditiame:& a miei anticeffori:& dame:& dalli miei efzs 
fer itati ottimamente trattati : & efferiltati di tutti li honori 
riueftiti,Etuoi anchora:& a me:& alli maggiori miei : quelle 
cofe hauete contribuito:lequali e buoni; & fideli uaffalli ubri4 
gati fono contribuire alli loro Signori.Et etiadio péfo:che ci 
la cofa dallinfi anticeffori hauete a memoria: la firpe nfa non 


>» menar origine da quefte puincie ma da prouincie lontane qui 


effer condotta. pero che un certo Signore conduffe qui noftri 
maggiori ilquale dopo menati parti:& lungho tempo dapoi 
tritornoe/& li maggiori noftri hauer polto ille i quefte regios 


prefo e me 
nato alla 
plenza del 
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bi:& delli habitatori haner prefo moglieri:& da quelle hanet 
procreato figlinoli: intito che con quello non uolfero piu par | 
tirfisnericeuerlo in fignore.Malui partendo pmife:che o uer 
perfonalmente ritornerebbe:o uer altri qui per fuo nome mas — 
darebbe:con tali fquadre:tal potétia:& podefta:che poterebs 
beli al fuo feruitio conftrignere , Et fapete : che di giorno in 
giorno infino a qui habbiamolo ifpettaro , E pet quelle cofe: 
che pil pfente Capitano fuoni ha referito de quel Re & pofa | 
fente Signore:dal quale dice qui efferemadato:& da quel [uo — 
:gho:dal quale effo confeffa effer qui uenuto . lo ho la cofa pet — 
certa:& uoi parimente dogete tenere/che coftui e quel uero Si 
© iuttezzy QROTE:COI afpettauamo.E tanto piu perche il fuo capitano afs 
ma fi dedis firmalai da fa gran tempo hauer hauuto di noi notitia.Ma po - 
caivaffal: fcia che li noftrimaggiori non uolfero dare quelle cofe alli foi 
lodelio  Signorischi erano ubrigati di dare:fa di meftieri noi darle:Et. 
Impatore —. -_ 2a te cdi . 
ringratiamoli iddiî:che la cofa:qual fi lungamente habbiamo . 
afpettato/fia in noftri tépi uenuta.Per]aqual cofa:tutti ui pre 
go:dapoi quello cheuiho detto : perauanti ui fia manifefto. 
Sicomein fino a qui noi mi banetehauato în Signore: E tena 
to:&ameubedito.Perlo dianziuogliatiubedire a queltoRe 
potente:&intatte le cofe babbiarelo per Signore : attefo che 
effoelo Signore uoftro naturale:Zinuece diJui habbiati in Si 
guore queltofuo capitano:riueritelo obferuatelo:& cutti e tri 
buti:& feraigi che i fina qui fiete folitia me dare a cotefto fuo | 
Capitano preltiate;perche io di pari fon aftretto contribuire: | 
 &atuttifuoi commandamétiubedire:& piu oltre iffeguire & 
ogni cofa darlische di ragione fete ubrigati pItar al Signore. 
Nel che a me farete cofa gratifiima.Diffe tutte quefte parole | 
con molte lagryme trahendo fofpiri dal profondo cuore mag. 
giori:che poreffe alcuno commemorare.Gli altri baroni tutci 
conle fuoe affîidoue accompagnauano le lagryme di Muteeza | 
ma:etanto che dimorarono un poco : auanti che poteflino ris 


| 
| 
| 


| 


| 
| 
| 


— 


fpondere.Etueraméte Sereniffimo Signore neffunolli fu delli | 


hifpagniuoli,che al medefimo non fulfe di compaffione coms 
molfo.Finalméce dipofte le lagryme, rifpofero:che eglino ha 
ueuanfiallui datciin faddici;& che haueuanlo:&ceneuanlo p 
Signore.Per laqual.cofa prometteuano iffeguire tutte le cole, 
quai effo commandaffe;Ec per quella caufa;& etian perle ras 
gioni dallui dette, con lieco animo uorrebbono iffeguire Le 
fue iuffioni.Ec dallhora in perpetuo fotromertenanfî alla Mae 
ftauoltra:& offeriuanfi in uafialli.E nelmedefimo luogho, cia 
fcuno promife tai cole offeruare:lequali fuffono loro impolte 
pernome della Maefta uoftra:& dar tuctili cributi:& feruigi: 
che perinanzi erano foliti contribuire al detto Signor Mutee 
zuma:& far cutte lalere cofe:che alli medefimi fuffino commi 
dace per ilnome regale della uoftra Maefta.Lequali tutte cos 
fe ppublico notaio ifcritte furono : delle dette fecciono un 
publico iltruméro, leffempio del gle dimadai pfenti molci his 
fpagniuoli. Pofciache tutti li plibati Signori fi haueudo fotto 

oftialla Maetauoftra:parlai col ditto Signor Muteezuma, 
cui dinotai la Maefta uoltra haner bifogno di certa quitira di 
oro per finire alcune fuoe opere;& lo pregai che mandaffe als 
cuni delli fuoi,& fimilméte 10 madarei alcuni delli miei hifpa 
gaiuoli per le prouincie;& habitationi di quei Si gnori, liquali 
haueuanfi offeruti:ifT'hortandoli:& pregandoli,che di quella 
quantitadioro & argéto:che efli polledeuano:oltra quel:che 


faceua perloro suolefiîno feruir alla Maelta uoftra : Et in tal 
“«modofarebbe manifelto:che elli homai haueffono comincia: 
to feruire:&la Maefta uoftra piu diffufaméce hauerebbe lani 
«moloronelferuire cognofciuto,Et fimilmente che il Signore 
*Muteezumadi cio che egli pofledeua me ne facelfe partesimo 
‘perche io hauea deliberato madar tutte ditte cofe alla Maefta 
noftra per Meffaggi:qualieraio per doner mandar con altre 


meli 


cofe alla Maefta uoftra.Et in quellbora dimandoiche da 


"pla 
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ciofifiime 


fuffono duo hifpagninoli confegnati quali mando innarie pi i 


‘uincie per addempiere il negocio, di cui nomi : pche perdei fe 
momorie ifcritte non mi fouengono. Certo quelle pnincie fos 
no molriffime & diuerfeslequali erano alcune per ottanta alcis 


ne per céro leghe difcofte dalla detta citta Temixtità .Etcom 


li predetti hifpagniuoli comando andar alcuni delli fuoi : alli 


quali commeffe che andaffino alle puincies& citradi delli dita 
ti ignori:cui ifponeffono:che io a ciafcheduno commandana 
una certa fummadi oro qualeffo havea conftituito ‘ Er quelto 


fu farro:impoche tucti quelli alliquali andarono contribuiro4 


nola comandata fumma cofî in medaglie:come di oro maffie 


cio:& uerghe/& daltre cofe:che poffedenano,Et giettato ls 


Josche fi puote giettare:dalla quinta portione che e ubrigara 


a'la Maefta uoftra/farono trenta duo mille:& quatrocéro pefî 


doro:fenza le mafferitie doro & argéto:& cofe fatre di piume 


di fcudi:semme:& daltre cofe di grandiffimo valore: lequaî 
tutte cofe cofegnai & pofî a parte alla Maefta ucftra : lequali 
«paffano ualore di cento mille ducati, Oltre di quelto erano ta4 


li:&tantomarauegliofe:che per la loro ‘narieta:&'nouita era 
no ineftimabili. Etno e da péfare/che alcuno de tutti li prenci 
cofì chriftianiscome infideli:delli quali al pfente preffo e mor 
tali fia mentione:habbia cofi fatte cofe , Etueramente Te cofe 
che io narro alla Maefta voftra non deono troppe apparere? 
pofcia che la uerita cofi e percio che di quelle cofe:che da tera 


raeda mare poffono effere hauure : & delle quali effo hanena. 


qualchecognitione:& teneua alcuni fimulacri cofi doro come | 
dargento di giemme:& piume qera forma reprefentanti:& di 
tale perfittione,&eccellenza:che vini quafi ariguardanti pag 


‘reuano.Deile qual cofe mha datto parte non mezzana* fenza 
Jaltre cofe:perla Maefta uoftra fequali alla medefima dipinte 
‘mandaislequai tutte cofe fece in oro fcolpire:come fono lima 


gini del Saluatore cracififo:medaglie & fimili cofe fece fare. 


fer 


= 


Sigolunge etiandio alla portione della Maefta noftra oltri 
cenco marche di argento riceuuto:qual ho diltribuito in far fa 


re piatti & grandi & piccioli:fcutellestazze & altre confettie» 
res per quanto a loro puoti dire.Et oltre quefte cofe il ditto 
Mureezuma doanomi ornamenti molci delli fuoislequali eras 
notali. Veduto da ogni parte etano di bambace s fenza fera, 
tofe che iù cutto 11 mondo non porteriano efler fatte:ne teffua 


Doni ricé 
‘ chifiimifat 
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te:ne di cofi diuerfi propi colori:& lauorieri.Ertra quelle era 


no alchuni forti diuelte mirabili ad ufo di femine:& dbuomis 
| ni.Erano dapoi apparecchiamenti per letci/cui gli fatti di feta 
mon poterebbono eilere meriteuolmente apparangonati.Era 
ho altriornamenti : equali in chiefe : & falle poffiamo ufare, 


Eranui coltre: & couerture de letti cofi di piume come di bam 


bace di uari colori: & fimilmente . molte altre cofe maraues 
gliofe rlequalifiando tace & tali non poffo elle ifprimere alla 


Maefta uoltraOfferfe eriandio dodici s quai diciamo Cieros Cierobos 


botane . Ma Cierobotana eun legnolangho cauo col quale 
perfeguiamo gli uccei , da cui fi lancia fuora col fiato alchune 
faettuzze quer alcuni ghiomerri di creta ritondi.la eccelleng 
za delle quali non fo recitare : perche quelle erano compofte 
tra pintore bellitfime:& perfercifiimi colori.Nella iltremitay 
& nel mezzo oro cercondaua per ampiezza deun palmo con 
‘arteficio mirabile pofto, Et una borfa teffuta con fila dos 
ro;a portarla materia di creta ritonda, Ecmi promife di dar 
. ‘alchane de dicre pietruzze doro.Et diedemi la formetta doro 
‘ad infundere le ditte aurec:& molte altre cofe ; dellequali infi 
nito eil novero, | 
e Vago tempo bifognerebbemi dimorare Potens 
se airiffimo Signore, fe io uoleffi certa renderela Mae 
i FAP Ta uoftra di varie: & marauigliofe cofe di queze 
ZAN (ta Cicca Temixcican: del Domino:& della fers 
quelto Signore Muteezuma,& del Ser & ufanza; 
| ii 
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qual tengono gli habitatori con ordine & sonerno cofì della: 
Citta come dellaltre lequali erano fottopofte al detto Signor 
Muteezuma.Et molti che tai cofe uoleffino faper ifprimere: 
farebbbe di neceftîra effere nel dire iffercitati.todi mille parti 
lamenoma raccantare non potria.Ma al migliore chio potro. 
alchune cofe di quelle:che uedi,diro,lequali benche fiano con 
fil rozzo dette:nondimeno de ammiratione tanta faranolche 
appenna poteranno effere credute.Noi ueramente guardado : 
con propiocchi alla prefentia appena co lo intelletto habbia. 
mole comprendute.Sappia nondimeno la Maefta uoftra;che | 
fe nella relatione di dette cofe manchero in parte alcuna pecs 
caro commettero maggiore nel diminuiresche aumentare : & 
cofi in quefre come in’altre cofe:che narrero allaltezza noftra. 
Perche giufta cofa mi pare:quelle cofe:che penfai commemo 
tare al mio Re & Signore ifponerle con la uerita dauanti:niu4 
nacofa aumentando:0 uer diminuendo:0 uer interponendo,. 
reg |Rimache nondimeno io mi apponga a direle cog. 
32) ile di quelta celebre citta Temextitan lequali nel. 
i «i |profiimo precedente capitolo affirmai,accio tutte 
|a lle cofe poffano meglio effere intefesmi.e parfo de. 
ifplicare1l firo della puincia di Meffico:doue la detta gra cità. 
Léretione: SE collocata:& douee pofta ] a cafa regale del detto Si gnore. 
della qui Muteezuma.Quefta prouincia e di monti excelfî  & afperiffî 
cia di M.f micercondata:& in quella e pianura in cercuico di fettanta led 
TOA ghe:nel qual piano due laghi: e quali occupanla quafi tutta, 
nobil citta Percio che quei duo Jaghiuanno attorniando ifpacio de cing 
Ae quanta leghe.Et in uno delli duo laghi de acqua dolce, nellala 
Duolaghi tro quale maggiore,acqua falfa.Ma quel piano dalluno dela 
marauizz rie percerti colli e feparatolliquali fono in mezzala pianura, 
| SI Ecli deccti laghi nel fine congiungonfi i certo angufto piano: 
dolce ilqualectrali detti colli : & excelfimonti,da parre : che quelle | 


iltricture itédonfi per giecro dibaleltro;& p quelle uno delli | 


sine De 
laghi entra nellalero.Et alle cittadi & nille in detti laghi pos si 
fte,con le canoe cioe barchertte-gli huomini fi trafportano,fen 
za che alcuno tocche terra.Ma perche il lugo falfo e grande: 
hacorfo:&ricorfo a fomiglianza del mare.Ogni fata che lac 
qua del detto lago molto faccrefce,lacqua falfa entra nel lago 
dellacqua dolce:& con wiolenza:non alcrimenti che fe entrafe 
un fiume grande & torrente.Et al contrario quandolalero laz 
20 dolce fuiene entrafi nel falfo.Et quella opulenta Citta Tes Ifcretione 
mixrican e fondata in quel grà lago falfo:& da terra firma alla Bee 
detta citta:dalla banda doue e uia di due leche:ha quattro ens pile Citta 
trate con ftrade:a manolanorate di pietra: larghe:squanto e Temixti 
laltighezza duna lancia hifpagniuola da cauallo.La citta e tàs 18! 
to ampia quanto e Sibilia o uer Cordoua.Le fuoe ftradi princi 
pali fono larghiffime:& a dirittura fono uedute iftefe : & cofî 
tucte laltre:&lameta dalcune in acqua:lalera ein terra: per les 
quali fiua conle canoe. Tuttie calli hanno la fuoeufcitesaccio 
lacque poffano dalluno allaltro correre . Tutre quelte ufcite: 
dellequali alcune fono ampiffîme:hanno alcune legna gradify 
fime ottimamente con ferri lauorate:& di tal forte : che dieci 
huomini per fopra a cauallo congititi poffono paffare.Et con 
fiderando : che fe lihabitatori haueffîno uoluto contra di me 
congiurare,poteuano agratamére farlo/concio fia,che in quel 
grembo dacquala citra fia polta(come di fopra ho detto) ri 
mouédoli ponti che fono entrata &ufcita didetra faciliffima. 
mente aftringerebbonci a morir da fame:inanzi che baueffam 
| ‘mo potuto a terra andare.Pofcia chein detta entrai feci pres ESRI, il 
 Ramentediligenza ineffer fatti quattro Brighentini : & cofî Pia 
| prefto:&talifurono compiuti,che con li medefimi poteganel Brighétibi 
lido ifporre ducento huomini con li-cauallisogni fiata che fafs 
fe ame paruto.Q_uefta chiara citta ha piui piazze doue hai 
 affidouicampi:&commerchi auendere:& comprare, Vie nels 
| lamedefimacitta una piazza:laGleil doppio maggiore della 
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del vedere 
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mi 


piazza della citta:di Salamanca, torniatà dogni bada di porti! 
chi:doneogni di fono ueduti oltra feffamta mille huomini co4 
pratori,&uéditori.Doue fi puo uedere ogni forte di marcatà 
tia che poffa in dille puicie effer truonata,cofi almagiare,còe 
al ueitire.Si uédono cofe doro dargéro, di piobo,di uario meg 
tallo,di piera, di offa,di fcorfa doftrache di coralli,di piume, | 
Vedefi calce/pietre lifcie;& ruuidelmatoni crudi & cori,legna 
lauorate co lafcia a wari modi:& fi lauorate.Etun calle doue ff 


uéde ogni fpecie dauggelliscome fono gallie:pnici, gglie;ani 
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tre, tordi, foliche, tortorelle,colobi, pafferi con certe cannuzze 
nel collo iftretti,papagallisnibbi piccioli, Vefprelli:(parauie 
ri:falconisaguile:& alcii altri uccei:che dirapina uiuono:con 
piume:capolbeccalungioni. V édeno conigh:legori:caicaltra | 
ti piccioli:cui pmigiare nutricano.Sono calli a uéderTherbez 


«&iuifono tutte lherbe:& radici medicinalische i tutta Ja pui 
cia nafcono.Sono cafe diuéditori di medicie coG a bere comel 
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diguéti & épiaftri:fono cafe di barbieri a fauar Je refte &rade 


«te.fonoeriidio tauerne:doue firaunano a bere &X mi giare col 
‘danaro.Sono molri baftaggi come i hifpagna ligli portanoe 


pefi di cafa i cafa di quei che comprano & uédono.fono molte 
legnalcarboni:& altra mareria da brugiare.Sonouarie conera 
ture di lectisalciie pia fottili adornarle fedie:cimere:& falle. 


Sonotutte forti dherbe:& {pecialmére Ciepolle:porri aglio: | 


naftartio cofi de terrascome dacd:cauoli:falate:cardi.Sonoli | 
nari fruttistra di cerafe:prune a qIle dhifpagna fimili:pome: 
uua:& altri molkiffimi frattisquai molto fingulari pduce glia. 
puicia.yédo mele dapi:cera:& mele di cinesda Mayz : leglli 
haridini hano affai meli & fono tito dolci le dittescome fonò. 
glie con cuiti fa il ciuccaro. V édeno melli dalberi certi:qi nel 


altre ifole chiamano Magney/& fono piu dolci del mofto bol | 


lito:& da fto uedono il ui fatto, Védeno varie forti di fila di 


tutti colori nelle fue coronette:& e il luogo file al calle doue a 


Granata fono uédute le cofe di feta : ma in quatita maggiore, 


Wedonotutteleforti di colori pli pintori come i hifpagna®  — = 

ditti fono tato illultri;che piu buoni né potrebbono effer fatti Da 

Védono cuoio di-ceruo bé concio cò pelo:& fenza : & di uari osi } de 

coloritinto. Molte cofe fatte dicreca fono uédute : & ottimas pingere 

méteunte di uernige. Védono uafî gridiffimi:& pioccioli : & 
caneftra;& aleri uafecci difinite forti:pla maggior pre di uernî 

ge lifciati. V édeno molto Mayz cofi folido come cotto suers 

titojpane:& di gllohino comerchi gridi:& i folido & pane: 

pehe dl medefimo fapore tienelche nellalere ifole fuole ritene cofeda 
‘re. V édono carni duccelli & di pefci frefchi ; & falati corti:& mangiare” 

crudi:uuoua di gallie:diferi &daleri uccei i gradiffima Gatita. tica 
Vendono paftelli duoua.Ecfinalméce in gle piazze fi vende vi (itruos 
‘ogni cola generata: & crefciuto i dle puicie:leGlisoltre le cò uano 

fa dame derre:fonoralietàto diuerfe:che p la plifiita:& pch 

non miricorda dinomiloro fi raccurero.Et a ciafcita Glita de 
‘merci:un ppiocalle n mefcolado altre forte di merci.Etin 4 

ftohano ortimo ordie:&le cofe tutte fono uedate cò bono cò 

puto/& mifurare.NSdimeno ifin a g none ueduto:cheuédano 3) 

cofa alcita a pelo.In dita cofì fatta piazza e una cafa ampia in ka ig 
mododi giudicio:doue femp dimorano:dieci/vuer dodici pio piazze. 
meslegliigiudicio:& olticuiffono tutte le cofe:che i detta piaz. 

:iza uinteruegono/& cofì le cofe dubbiofe:che nafcono:& coma - 

dano li rubbaldi;& malfartori effere puniti.Nelle ditte piazze 
«pratticano altre ploneilegli con affidouira diligéremete ifplo 
‘rano:che cola vendafi:& addocchiano le mifure:con legliuen Teplidel) 
«donti le cofe.In quelta citta fono molte mefchite cioe templi: liloro ido 
:uer mofchee de idoli con belliffîmi difici:fecondo loro paros pipi 
«chie/8 calli & nelle piu degne pratticanui glihuomint: cha 
«alloro fono hayuti piu religiofi:& (tinofi continonamente/p io 
liqualisolera diluoghi:doue fono gli idoli collocatiffono cite delli on 
occime pparate Turci gli religiofiloroufano uefte negre s ne gIofiloro, 
mai faccorrano e capellisne tepettinano dal di che entravo in RE, 
clareligionesin finche farnoutciti, Li figliuoli quafi tutti delli gione 


- primari della citta: & delli Signori della prouincia nelli relia 


-_ 


“gioni conuerfano con quellhabiro dal fefto.0 uer fettimo ino, 


infin che gli loro padri e padro haueranno deliberato di cone 
giungerlialmatrimonio.Etqueftoeufo piu accadérealli; pri 


|> mogenici:& a quelli:che allheritatadi fuccedonoschenelltala 


cri.Gli dimoràci in quei luoghi non hAno addio alle femine, — 


Ne ancho alla donna e conceffo landare a quelle cafe, V fano 


dalcuni cibi atinenza:ma inun tempo piuche imunalero.Ma 
trale Mofchee ue una grandifiimazla grandezza della quales 


&lefuoe particciuole:& le cofe con lingua humana ifprimere 
non potria:perche lampiezza di quella fi prolunga ranto:che 


tra lo fuo cercuito(laquale cercondata:daltiflimo:& forte ma | 


ro)poterebbe effler polta una citta di cinquanta cafe. Nel cera 


cuiro détro di detta Mefchita habitationi belliffime fono din 


cornosin quali fonofalle grandi:&luoghi:a paffeggiare:doue 


fiedéfili religiofi.In qual cercuito fono quaranta grandifiime | 


| torri:& ben deficate;alli luoghi:penetralidelle quali fi ua per 


Laqualita 
delli fepol. 
cri delli Si 
guori 


cinquanta gradi.Etla minore di detti torri edi tanta altezza: 
quanta e la chiefa carhedrale di Sibilia:& paiono fabrecate co 


fibene:& di cofi polite faffi:& legna cheinluogho niuno non | 
potrebbono effer dificate pin belle. T'utti gli faffi fono politi: | 


«doue fono collocati e idoli:gli tetti;& foftentacoli fono fatti 


conuarie imagini:& le cofeli pofte fono diuarie pinture& lis 
 meamenta ornate:& lauorati:& dipinte conornatezza: & fiz4. 
gure di uari monftri. L'utte le fopradertetorri fono fepolture 
delli Signori di cotelta prouincia.Eta ciafcuno idolo nei mes | 


defimi luoghi la fua capella e dedicata:alàjle attribuivano piu 


diuotione.la quelto gran tempio : fono tre Jarghiffime: falles 
doue fono moltiffimi idoli dimarauegliofa grandezza: &'ale 
tezza conuarie figare:& arti fcolpité cofiin faffi:come fitetti, | 
-. Ecnelledette falle fono alchunitempli piccioli fabrecati con 
porte angulte:& li templi nonreceuono alcunaluce dal cielos | 


Sca quelti non entranofaluo cheli religiofî:& quelli n$ tutti: 
Ecin quei fonole tatoue:& imagini delli idolisbenche etiane 
dio difuora(come difopra diff)fiano ripofte.lo rouinai a ters 
ra dalle fuoe fedie le ftarone pia degne delli detti idoli & di 
— quelliscui fede maggiore porgeuano:&lanciai giu p lefcale: 
&ordinaischeli templi doue quelle erano iftate fuffono mon 


dati & purgati.pchetutti li detti erano ueduti afperfì del fans ,, 


gue dhuomini facrificati.Ec li collocai limagini della Glorios 
fa Protettrice Maria/& di tutti e fanti:lequai tutte cofe Mutee 
zuma & gli altri habbitarori bebbero molto a male. Et prima 
mi fignificarono:che tai cofe io non douerei commettere:per 
cioche fe la cofa fuffe diunlgata plaltre communitadi:& luo; 
ghi:io potrei facilemente renderlimi rubellisperche clli pens 
fauano tutti li beni réporali effere a fe da derti idoli contribui 


}? 


Cortefe 
fa rouinar 
le {tatoue 

delliloro 
i-joli,& col 
loca limas 
gine de fan 
ta Maria © 
Vergine 


ti:& conceffì, Et che felrhabitatori foffrirebbenoiche i giurie 


tali fuffono loro fatte:fendegnerebbono/& nel futuro non das 
rebbono piu cofa ueruna:& li frutti dela terra feccherebbonfî, 
Ilperche gli huomini farieno aftretti da fame morirfene . lo p 
cottidiani interpreti li auifai:che grandiffimamente fe ingans 
mauanosa porre in quei idoli la fperanza s conle proprie loro 
mani di fozze materie compofti.Er che era di meftieri loro fa 
pereleffere uniddio Signore di tutti uniuerfale : ilqual haveva 
creato il cielojla rerra:& tutte laltre cofe tanto nifibili:quanto 
inuifibili:ilqual conformenolmente hauea creato quelli:& noi 
alcri catti.Et iddio effere fanza principio/& immortale/& che 


Il Cortefe 
parla colo 
ro alchune 
cofe circa 
iddio, & la 
fede 


douerieno alluifolocredere/& il medefimo adorare/& nonale 


tra creatura/o uer alcuna altra cofaleccetto lo folo iddio,Etlo 
rotuttelaltrecofe dichiaraisquai feppi in tal cofa ifponere:ac 
cio dallaIdolatria loro 1 poteffirimouere:& inducerli alla co 
gnitione del uero/fommo!& omniporéte iddio. Tutti:& mafe 
fimaméce Muteezuma mi rifpofero:che effi mi haueuano ifpo 
fto giamai:no bauer origine da quella regione: & molto auati 


K 


| ferefacrificato agliIdoli. Limagini : cui coftoro daino fede 


In che mo 
do fano le 
loro magi 
si 


Coftume 
fecojo Ro 


manigétli 


li fuoimiggior tfr iena quelle pronncie:the poté 
ui ottimamente interuenire:che effi fuffono iltati dà-qualche 


errore guidati a quefte cofe:cui adorauano:conciofià; che da 


fa molto faffero dalla fua patria ufciti:& qualmente:io che ula 
timamente era uenuto mi douerei meglio raamentare: &che 
iouoleffi quelle cofe loro moftiare:cui elli doueffino adorare, 
&credere:& enfegnarli:che effi offeriuanfi effere preparati a 
quelle cofe:cheio loro proponeffi comemegliori.Métre dala 
gli facri templi giettai oli ldoli': & quelli furono limpiati : & 
mentre faceua imponere le nuoue imagini : ditto Muteezua 
ma,& altrimolci delli primari fattruonarono prefenti:& tutti 


( Secondo poti penfare') con fronte allegro fi ertero.Etors 


dinatamente loro commatnidai : che perlodianzi non facrift 
caffino e fanciulli ad idoli : come prima erano foliti: perho 
cha tal cofa inolro difipiaceua ad iddio Ottimo Maffimo; 
& chela uoftra Maefta per fuoe facre leggi uietaua : & comy 
mandaua : che qualunque uccide:fia uccifo  Incontanante da 


quellufo di facrificare fiatenerono.Et intuttoil tempo chio 


mi ftetti in quella ‘cittainon fumai vedato bambo ‘alcuno ef 


fono daltezza maggiore della [tatura dhuomo ciafchuno' gra 


diffimo,Et ditte fono compolte di tutte le femenze:& licumi 
channo inufotriti: & infieme mefcolati ; & quelle per facrig 
fici incorporano col fangue di cuori delli ammazzati fanciule 
Ji : dal petto di quali non altutto motti con fangue corrente 
bagnanola farina: în tanta quantita: che pofla effete bafteg 
uole a componele ditte gride ftatoue . Er alle medefime com 


piute:& nelli templi collocatelofferiffono molti cuori de mot 


tali: & ha loto fimilemente fanno facrificio : & ufcitoui dina 


dilo fangue ungono li volti loro , Et fecondo il coffume delli 
netufti gentilisper cadauna neceffita allhuomo interuegnente 


hanno e propildoli.In modo che per pigliar fauore in battas | 


| 


glia hanno idolospet la cultura delle fuoe biade:un altro idoò 


lo:&poi.pér tiafcheduna cofasche cercano:0 uer defiano fore 
titebuon fine:hanno idolo fpeciale:in uéneratione .In quelta 
celebre Citta fono molte grandi:& ortime:cafe;/& perho fono 
tite &gregie cafesimperche tutti li principali Signori di quela 
leprouincies& naffalli del Signore Muteezumain detta hino 
leloro habitationi:doucuna certa parte dellanno fanno: refis 
denza.Oltredi quefto gli cittadini primi della Citta fonoric 
chiffîmise quali fimilmente cafe belle fruiffono.. Oltre le dili. 
cate habitationishanno glihorti egregi diuari fioriztanto nel 
le habitationi difoprarquanto dabbafio.Per la uialche da quae 


- troftrade fi entra nella citta:duo acquedatti fi iftendono:lam 


piezza delli quali e di due paffislaltezza ueramente:dhuomo, 
Et peruno di quelli acqua dolce di ottimo fapore e trafpora 
tata dentro: ad altezza di corpo humano: laqual difcorre al 
mezzo della citta qualbeuano: & ufanla in tutte lalere cofe ne 
ceffarieslaltro letto dellacquedutro e uacouo.Et mentre dals 


lunodi quelli vogliono lanciar nia le bruttierermenano lacque 


nellaltrozinfino che fia fatto limpido. Et perche egli paffa per 
gli ponti:per gli ifpaci s per e quali lacqua falfa entra & efce: 
conducono le acque predette per canali dolci in altezza de un 
gran buesliquali tanto iftendonfî quanto Je legna lunghe di 
detti ponti. Et derra acqua a tutti e communeuole.Conducos 
no da ogni banda con le canoe lacqua uenderefca:cui dalli cas 


nalitoglionoin quelta forma. Mectonole canoe fottoli potì 
ti:nelle quali fanno glihuomini:® empiono dacquale canoe) 


Cittadinî 
ricchiflimi 


Acquedut 
ti nella cit 
ta 


Vendono 
lacque con 
le barche 


fodiffacendo alliempienti.Ecfimileméceintutte entrate del | 
| la Citta:done votano le canoe:8 e luogho:alqual uengono la 


- maggior parte dele uettovaglie/che entrano nella ci tta.Sono 
alcune cafettesdoue dimorano le guardie:lequale pogni cofa 


| entrite:ouer portata dérro alla citta accettano non fo che di 
| gabella:qualnonfo fe peruenga al Signore Muteezuma:0 uer 


11 


si 


Macftri fo 


noui dogni 
arte, 


fpecialméteallacieta.Percheinfino aqui nonho cercatomnon 
imeno credo effere del Signore/percio che nelle fiere dellale 
tre pronincie;la gabella e iltata veduta effere raccolta inotilig | 
ta delli Signori delle prouincie.Intutrele piazze publiche di 
quefta citta ogni di fono moltiffimi lauoratori : & mae@Btridi 
ciafchuno atteficio afpetranti:che le loro cpe fiano condotte, 
Glihabitatori di quelta citta: hanno modo migliore /& circa 


| il uivere fono piafottili:& altre cofe dimeltiche piu iltretti di 
‘ coloro dellalere puincie:&cittadi.Perche lo Signore Mutee 


“Temixtis 
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te lecofe 
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te 


zuma in quella fempre conuerfaua;& tucti li ignori delle pro 
nincie fuoi uaffalli nella medefima ueniuano . E pero hauenas 
no migliorordine:& cinilita ituttele cofe., Eraccio che ionò 
fia piulunghoadifplicarle cofe di quelta magna cittasimper 
che non potrei cofì prefto ifpedirmi:non iltenderommi pinol 
tre:faluo quefta fola cofa:chenelli feruigi.: & nel uitto hanno 
il modo che in Hifpagna offeruiamo:& fimilmente nelli ordi 
ni:& conftitutioni.Et conceflo:che quefte géti fiano barberes 
& tanto feparate della conofcenza del fommo opefice:& dalé. 
Ja conuerfatione dellaltre nationismarauigliofa cofa esuedere 
il modo dalorointuttele cofeofferuatoy : >. oradeit 
iui Glie da fcriuere cofa ‘alcuna circa liferuigi dimeftia. 
Ò csv chi:8ralerecofe mirabili di effo Signore Muteezuse 


pal 4 


2 maslequali hauea allamagnanimita del'Raro:& alla 
Jensen" Maefta uoftra prometto realmente:cheio non fo da 
che banda midebba cominciare;ne a che modo poffa impora 
ui finesouerlamenoma parte delle cofe compiere:percio che | 
come altre fiare horiferito alla Maefta uoftra.Quual potenza. 
duno barbero Signore/quanto e coltui:o uer opolétia puo effe. 
re di quelta magioreliiqual poreffe poffedete nel fuo domino 
fimulacri doro e dargento:di piume:di gemme:&di tutte for. 
tische fotto il cielo fono.Et imulacri dico doro & dargéto co 
fibene effigiatische artetlce niuno porterebbe piu attamente 


comporte. Quelle weramente:che fono fatti di gemme:giudi 
cio humano iltimarli non poterebbe:con qual ifrumento cofì 
perfettamente fieno lauorati:& finiti. Li fimulacri certoidi più 
matalierano:chenejcera:neincofe di fera raccamate fhaue 
ria potuto farne piu maraui gliofi.Nonho potuto cognofcere 
quanre itendeuafi lo domino del ditto Signore Muteezuma; 
Efo uerameate da ogni banda della fua gran citta mada mef; 
faggicon fuoi commandamenti per ducento leghe : alliquali 
tutci ubbidiffono:Béche haueffe hauuto:certe provincie dalle 
fuoe cercondate:con lequali guerreggiaua.Et(fecondo ho po 
tuto comprendere)il fuo domino era cofî ampiolcome tutta la 
Hifpigna:percio cheda circa fefantaleghe.oltra Potunché: 
qualerivera di Grifalua mado fuoi meffaggi allacciera p nome 


Lagridez 
za delress - 
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Cumatansaccio elli-ueniffono a dar ubbidienza alla Maelta 


noftra:laqual Cumatan era lontana dalla gran cicra|per daéetà 


to &uenti leghe.Mia per infino dicentoe cinquara hifpagni | 


uoli furono dame mandati a uedere dette cofe. Li Signori di 
quefte prouincie quafî cutri:& fopra tutto li uicini per la maga 
giorparre dellano fanno rifidenza in quella-citta.:: come difos 
praboriferito.Ecle piuuolcéli detti Signoti:hanno.e fuoî fia 
gliuoli primogeniti alli feruigi del.detto Signor Muteezuma. 
Ecciafchunodi quei Signorihanno le-gentimilicaripellifuoi 
luoghi:8hano gii ordinaroridelle rédire:& delli fetuicische' 
da tutte le prouincie livengono.Etdi tutte lecofe hanno!il cò: 
puto:lequalicadauna prouincia e ubrigata contribuire.hanno 
certi chara&eriscioe figare:note:&ftili nelferivere in charta;; 
 qualefiifanno:8dirte.nore effi iintendono.Evciafcheduna pe 
| ninciahailfuofeparatoufficio:& contributioni fecondo la ql 


Muteezus 
ma voleua 
fap minus 
tamente le 
cofe dl. fuo 
reguo ... 


lita del ferdigio.Inmodo che:tutte.lefortitticondicioni:delle! ;;....;.: 1» 


‘‘cofeperueniuano alle mani del detto Signore Muteezima:le 
quali potenano in dette prouincie effer fatre.Etcanto li affen 
tiquantoli prefentitemeuanlo è Nelche noncrederoimaiala 


chuni Signori deitutti limortali effer piutemuti:Cofî dentro 
dellacitraquantodifuorahaueua moltiffime cafe per cagione 


Palazzidi 7. CI (4 TASTI ì 
ri Citra perfuo ufohauena tanto larghi &maravigliofische ims 


PO LE tudiarido.ad alchunà altra cofa; Oltre di quefto erano alchua 
matenutij Ni altri foprapofti.amedicarliuccelli. A cadauno ftagno'era# 
fcrraglia  noglifuoipergolati;&]uoghial paffleggiare egregi/& fone: 

| tuofîsalliqualidetto Muteezuma foleua andare perfuoi piace: 


ri.loona:patticciuola di quelto palazzoteneua huomini ; fane: 


. trimento delli uccelli erano computati trecento huomifijhom: | 


pEr 


JU 
ciulli:& femine;liquali nacquero bianchi nella faccia di cotpò) 
di capelli:diciglia:& palpebra-hauea etiàdio unaltra cafa amò 
piffîÎma:& fortiffima:nella qual era un luogho da collone chiù 
fo:con portichi dintorno col tettoincroftato di marmi egres 
giadifcifa duna tauola di fcacchiere:&e cafe erano alte quas 
fia tato dhuomouno e mezzo : Lin larghezza di fei paffin 4% 
quadrangulo ; & nel meggio di cadauna di quefte habitationi I 
erauedati euccelli di rapina dalla prima fpecie di fparanieri Luogo do 
perinfino allaquila:dî quéte forti fono truouati in hifpagna: Sini; 
& piuforti:Glivedure non furono mai in hifpagna.Etin ogni cr 

| qualica grancopia.Et cadauna di quelteera un legno doue gli 
uccelli fedenanfi.Etunaltro legno fotto un rete:done la notte? 
gliuccei ripofauano, quando era tempo di pioggia:donde ma 
giando poterano ufcir alfole:8tallaerefe fuffero iftati di qual | 
chemaleoffefi. A quelti uctelli tutti per cibo danno galline;& 
no alcro.Nella parte difotto del medefimo palazzo fono alc 

 nefalleguafte piene di bucchi fabrecate:& colegnaeridi con rogo da 
giiite.Le piu fiate erano quitenuti Leoni:Tygri:Volpi:Gatz nimalifels 
ti; Vari:Lapi:Ecditutti animali cofinolanti come quadinpéa Ucttri 
diera grandiffima copiazalli quali ponenano galline per far 
fatolli;& alla catodia di cotefti animali erano altri huomini 
trecento. Vnaltracafaueneratdoneteneua moltiffimihuomis 
ni & femine:mori(truofi nani:Gobbi:& cotrafatti:& altri huo 

| minidi gradiffima brutezza e deformita.Etogni forte dimof 
(tri hauenale fuefpartate habitatici:&' alle ifirmitati Toro era 
mo eletti homini fopraftati.Io prermetto altre cafe diffcate'p 

canfa difoi diportinella dieta citta conciofia:che fiano molte) 
&diuerfe.Lordine delli fuoiferuitori erale Nafciotoil'primo Li fami 
fole cinquecéro o ner fei cento huomini principali nenizano a guar + 
cafafua:liqualifedenano:0 paffeggiauio pfefalle:quai erano mafono. 
incafa.Etliafpettano:non pero entrano al fuo confpetro.Et beniflimo 

| lilorofamigiliariz&raltii da cdi eranò accompagnati dccupaz MAST 


Il modo: 


fa:&del' 
magiare 


mano due uertre chorti del palazzo:& altro grancalle di uis 
cinanza:& quefti per lo giorno continouo gli dimoranano:ne 
parciuanfi enon nella fopragiugnente notte,Et nelleftefiio té 
po che il Signor Muteezuma fedeuafi a menfa:& quefti. prima 
ri anchora fedenano a mangiare/cui non manco delicate vinan 
deerano areccate che al fignore fuo;& alliloro famigliari mà 
dauano la parte.A tutti li.foprauegnenti era aperta la difpens 


| fa:& cofila cantina deluino.Etaturtische hauenano bifogna 
della difpe 


La varieta 
delle viva 


se 


di mangiare:& dibere dauafi uolentieri.Er nel portar ilmana 
giar al medefimo Muteezuma lordine era di quelta manera, 
Trecenio & piu gioueni portauano uinade innouerabili:& co 
fiin difinare varieta di tutte cofe da mangiare tanto di carne: 
quanio de pefcisfrutti & herbe:che poteuano effere-in quella 
regione truouate.Et perla freddura della regionesdifotto cas 
dauna fcucella erano pofti li carboni di foco s accio le uiuande 
raffreddatre non haueffino perfola bonta.Ertutte dette uindg 
deintempo erano collocate nella gran falla:doue foleua man 


— giare.Etlafalla quafi cutra ornata:& limpia era di niuade ema | 


\ 


piuta Efo veramente Muteezuma fedeua nel tempo del iman 
giare fopraun coflino di cuoio egregiamente lauoraro, Er dal 
lui difcofti quattro o cinque uecchi fedeuanosalliquali. porges 
ua delle uivande a fe portate.Era prefente uno delli famiglias 


— risqualapprefentaua le vivande : & leuauale:& dallaleri di fuo 


ra pofti dimanda e cibi chal Signore erano piu grati . Innanzi, 
&dopoil fine del difinare [auauafile mani:& cofia cena, Erla 
touaglia:doue una fiara forbiuafile mani:non ufaua piu di ris 
pigliare.Similemeote era cofa difconueneyole/nella fcurella 
piatto doue una fiata fu polto cibo:ritornar lo uidi niono con 
alcre winande:faluo fe non fuffe farro nonellamente tal piatro 
ouer fcurel'2: & modo fimile offernanafi i quei uafi che tenena. 
no li carboni accefì, V eftiuafi quatero fiate al.giornofnot ufoe 
mai portar uefte piu duna uolca,Ciafchuno: chentraua in pag 


PAVA 


lazzo bifognanali entrare con'pienudi.Ee quando lichiamari 
ueniuano canon di luisacconciauanfi corcapo dimeffo;& oce 
‘chiaterrainchineuoli:& corpo humiliffimo | Erquando allui 
parlauano:nonlo guardananoneluolto:cofa che fegno era di 
pramueneratione & rivetenza;te per tal caufa io conobbi los 
rohauerfatto quello:Imperche alchuni Signori di quella pro 


uinciariprendeuano alchuni Hifpagniuoli noftri: perho che” 


mentre mi parlauano diritti mi guardauano:ilche attribuiffos 
noa poca riuerenza &uergogna, Quando ditto Muteezauma: 
(laqual cofa diraro interueniua)ufciua di cafa:tutti queischele 
laccompagnauano/& quegli che alloncontro ueniano:rauol 
tauano altroue dallui la facciasme per modo alcuno Jo guarda. 


uano.Er mentre lui paffaua/tutti faffirmauano. Andaua di fuoi 
alchano afidouamente innanzi portando tre fotrili :& dritte” 


nerghette in mano:&cio perquello penfaiaccio gli huomini 


faffono auifati effo li effere perfonalmente : Q_uando ello di 


‘fcédeua dalla lettica:portaua in mano una delle dette uerghe: 
& teneualai mano ifino che puenuto fuffe al luogo ordinato, 
Limodieràno tati, & tanto uari delle‘cerimonie: quali quefto 
Signor Mateezuma uoleua alfuofernitio:fuffinoferuate : che 
bifognerebbemiocio molto maggiore : di cio che mattruono 
al:prefente:& piu tenace memoria a poter tutte dette cerimo 
nie ritenere.lo iftimo niuno delli Saladiniso uer Signori infi4 
delîsdelli quali habbiamo cognitione:habbia tante & tali ceri 


. monienelli fuoi feruigi.In quefta celebre citta jo mi ftetti ace 
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cio:provedeffi,& configliaffi alle cofe della Celfitudie noltra, | 


lequai ftimaua appartenere al fuo feruitio è &accio le regioni 
 Xluoghihabirati damolce & grandifiîme cictadizuille caltela 
la facefiì condefterita uenire i podefta della medefima uoftra 
Maefta:& accio inueltigafii le caue doro:& intendeffi le pros 
‘uincie fecrete:cofi del Signore Muteezuma come daltri : che 


allai erano finitimi:& con liquali ha cognofcimento . Sono le 
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cofe tali & tito marauigliofe:che quafî debbiano appatere ji 
credibili.Et cotefte cofe erano ame fatte ploro buono animo! 
delli habitarorisnon altrimétische fe dal principio haueffino 
conofciuto laltezza uoftra in reuero/& propio Signore.Et cò 
ex. animo non minore iffeguinano le cofe da me a loro commada 
pini tem repnome della Celfitadine uoftra.Etin certe cofe molto utili 
tefefitruo alferuigio di quella fo fuili impedito da otto del mefe di Nos 
noenella  gembre dellino.M:;D.X1X.infino allentrar del mefe di Maza 
= o. zo infante dellanno.M.D.XX.nelqual in detta citta quietaa 
mente in tranquillita uiuea. Et hauea diuifo molti hifpagniuo 
lispaceficido molte:8 uarie regioni:&dificando molte uille 
in quefre provincie da gran defio era internuto . Et afpettaua 
Ja naueconla rifpofta della relatione:laqual dallinitio hauea 
trafineffa alla Maefta uoftra da quefte regioni : accioconle 
“ medefime cofe che al prefentetrafmetto alla Maeftauoftra: 
maindaffe tutti quei uafidoro:&medaglie:lequali haueua qui 
- hauuto perla Celfitudine uoftra. sie ; 
“==: Onoame uenuti alcuni habiratori della pronincia di 
TREE quefto Signor Muteezuma:de quei uaffalli » che eras 
fi DIS no fipitimi allirro del mare : hotificidomi:che prefs 
=s=° fo li monti di fan Martino:e quali fono nel lito daué 
ti il portosouerridutto di fan Giouini effere uenuto deciotto 
11 Cortefe maui:& chi che foffino:diceuano non fapere:perche fubito do 
fu auifato pouedato:faffrettarono ueniîr ad auifarmi.Er dopo tai uenne 
< certe naui je siii ve Lee Ci 
efer venu UMalero dallifola Fernadina:& portommilettre da uno hifpa 
tea quei li gniuolo:cui iohaueua collocato in effo lito del maresaccio fe 
di —©——perzuenturanauialchunecofti capitaffino:haueffe cara dar al 
Je medefime cognitione dime:&di quella Citta:che da me fa 
tolta adhabitare pfioil porto:accio loro non fapédo andaffî 
nouagando:in quai luoghi io fuffi.Cofiun giorno una foletta 
nave dauati lo porto di fan Giouani fu ueduta,& quatro hauea. 
potuto iftendere la uifta diligentemere hauea addocchiato p 


elitci del mare:& nimalera nave nel confpetto hanca neduto: 
Erpenfaua dla efferela naue:glio hauea trafmeffo alla Mae 
{ta uofrra/fiado appropiquato il tépo deloritornare,Etaccio 
faffe accertatofi iui afpettauasinfino che detta naue giugneffe 
‘ allido:o ner nel porto entraffe:accio dallei poteffe hauerifor 
matione:& a me nieniffe preframente niciarla: Vedute quefte 
lettrezifpediiduo hifpagniuoli:cheuno p luna:laltro p laltra 
Qia fandaffisaccio non interaenuto fuffe;chi quelli quai p auen 
tura fuffino da detta nane mandati : ueniffono alloincontro a 
| coloro:alliquali comandai:che in luogho niuno dimoraffino) 

in fino che atriuaffino a detto porto:& conofceffono quite na Chl 
ui erano colta uenute:& di che patria fuffono:& che cofa faffe faoi hifpa 
nelle nani portata:&ritornaffono a nunciarlomi, Vnaltro an SMUolip 
chora mandai alla Citta della uera Croce 3 ad anifar le cofe: RATE 
che hauea ititefo delle predette naui : &imponeua: che effi noquelle 
anchora inuéftigaffino:& nîi mandaffino le cofe inueltigate, 
Etcerto deltinai unaltro s al qual con cento e cinquanta fanti 
(come difopra dichiarai alla Maefta uoltra) hauea commans 
dato andar a dificare una uilla nella prouincia & oro Que) 
cicalco;cui pei mie lettre commifi ; che od meda 
faggio lortobaffe:li fe fteffe non andando piu auantismentre 
havefte altro dame in comidameto.lo ueraméete diceva effers 
minticiato certe naui effer giunte al porto:ilgle(fcdo a pparfe 
| poi)hormai hauea conofciuro la uéuto di coloro, prima che le 
| raielettre fuffono alluirefe.Er dopo la fua partita fimmo pet 
quindeci giorni continoui che mente altutto fue udito:ne mai 
hebbî rifpofta da ueruno di loro. Delche uhebbi nò poca ma 
rauiglia.Lequai cofe paflate uenero altri idianis &uaffalli del 
detto Sisnore Muteezuma : ligli mi differo le dette navi has 
uer giettate lanchore in effo porco : & che glibuomini dalle 
naui erano faliti interra:& chel nouero loro erano ottanta ca 
nalli;fanti a. pie ottocento: dieci:o uer dodici bombarde;Et 


Lili 
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tutte quelte cofe parenano dipinte i certa chatta della loto pa 
(olii il triasaccio moltraflino quelle al detto fignore Mateezuma.Et 
nauihauer minunciaronosche quello hifpagniuolo: qualio hauea prepo 
meffoi ter fio allitto:& glialtri meffaggeri:quali io hauea mandato eras 
ra hem no appreffo gli buomini:che dalle naui erano difcenduti.Et a - 
“gliere —dettilndianihaueuano commeffo:che mi ifponeffero. chel: | 
Capitanoloro;non lafciaua quelli ritornare.Intefo quelto did 
liberai mandarun prete : qualhaueameco menato conle mie 
lettre/& conletere delli giudici & gouernatori della.citta dela 
lauera croce: liqualimeco erano nella prefarta cittasquai.let 
tre erano indirizzate al Capitano & huomini a quel porto ca 
Il Cortele pitati:a loro con piu parole dinotando tuttele cofe in quefte 
mida fog Parti interdenutemi, Etche haueua foggiogato moltiffime. 
lettreal . Cittadi,uille,& caftella,& haucuale acquiftate:&che. pacefis. 
Vapino camente ole ritenena al feruigio della Celfitudine uoltra.Et. 
che io riteneaa prigione il primario Signore di quefte provi 
cie:&cheio erailacelebre citra:& dicea della qualita di effa 
Citta:delloro:dellemedaglie:cheio reneua perla Maeftauo. 
(tra.Ec effere da me mandata giamai alla Maefta uoftra la re 
latiòne di quelte prouincie,Etio pregauali mi fignificafinos : 
chi elli fafono . Etfe effi fuffono nati dalli regni & domini 
dellaltezza uofltra.Etchemi fcriueffono fe fuffono uenuti a 
quefte prouincie pfuo mandato regaleso uera conftituirha4 
bicationi;& ftarfi in derte:0 uer fe erano per douer andar piu. 
oltre:ouerfeuoleuano ritornare, Er fe foffono aggrauati da, 
neceffita di cofa alcuna:che i0 darei opera di folleuarli.Et fis | 
- milmente fe non fuffono delli regnishaueffino cura a farlomii. 
fapere:fe oppreffi fuffero da cofa alcuna. Offerfimi fe.poteffî - 
“darei rimedio loro.Etchefe no facefiero cofisper nome della 
Celfitudine uoftra io commandareiloro partire dalle fue ps. | 
uincies& no difcédefiono in quelle.Et fe altrimenti faceffino . 
canto conle forze tutti delli miei hifpagniuoli.: quanto delli 


sich Vv 
babitatori io liarfalterei:&nferci diligenza a pigliarli:o ner 
ammazzarli come foreltieri prefontuofî a fottontrare nelli re 
gni:& domini del noltroRe :& Signore.Et dopo'la partita 
del prete conle prelibatelettre a coloro:il quinto giorno ué4 
ti hifpagnivoliuenneno ame in ditta Citta Temixtitan dimo 
ranteserano di quelli che iolafciai in guardia della citta della 
uera crocejliquali menauano un prete:& duo fecolari truouati 
in ditta citra dellauera croce s dalli gli conobbi larmata & gli 

| huomini ; cherano al detto porto uenuti.Effer uenuti colta p_p.vo ve 
commandamento di Diego Velazquerz:ilqual e gouernato? i 
re dellifola Fernandina:& lnogho:Tenente:& Duce:& Capi hauermiz 

- tanodi quellarmata.Era un certo Pamphilo da Narbaez has dita dette 
bitatore di detta ifola:& feco hauea menato ottanta caualli:. 

& piuibombarde:& fanti a pie ottocento. Tra liquali riferiro 

no eflete ottanta portatori di fcoppietto:cento uinti con bas. 
leltri:;&uenina Capitano generale:& Luogo Tenente ‘di Vi. 
ce gouernatore di tutre quefte prouincies& p nome del detto. 

Diego Velazquez.Et quello haueril mandato dalla Maefta Diego bu 
uoftra:8 colui:che io hauea lafciato nel lito:& li meffaggi da 8/ardoco7 
me mandati effere preffo il prefaro Naruaez:loquale nonlas delia Cas 
{ciauali ritornare.Ilquale dalloro hanea itefo mi hauer pofto tholica Ce 
babicatione in quella prouincia p dodici leghe dal detto por: Ao dr 

‘to:&legenticheineffa erano.Et glihuomini fimilméte:che 
io hauea mandato nella prouincia Q uacucalco effer trentale ,==-- 
ghe da quel porto lontanala prouincia T'uchitebeque appela/ fu. 
lata,Ecuolfe effere iformato di tutte le cofe:che io hauea fat W | ; 
| toiquefte prouincie per feraitio della Maefta uoltra:&:delle\ è 

| mille/8Ccittadi, quaihaueua acquiftato &refole pacefiche alla *® 

Celfitudine uoftra:& della celebre citta T'emixtitàse delloro,. 

& delle medaglie,che haueuamo hauuto:& dallaltre cofe:che 

in fino aqui me erano interuenute.El ditto Narbaezhaueuali | 

madaci alla citta dellamera crocesaccio fel fuffe poffibile, para 


Naruaez 
adheriffe 


laffono per fuo nome a quei : che iù effa dimorauano:cni pers 
fuadeffino:che uoleffono feguirlo : & pigliaffono larmecons 
tra di me:& feco areccarono per aventura da céto piftole: che 
erano mandate dal detto Narbaez : & dalli fuoi compagni in 
detta Citta dimoranti:nelle quai piftole era contenuto : che'a 
tutte le cofe ifpofteli per il ditto prete:& per aleri fuoi compa 
gni deflîno fede non dubiofa , Promettendo de quelli : che in 
cal modo hauerebbono fatto : douerne tenere buon cunto.Ee 
minacciaua douer molto ponire gllische non ubbidirebbono. 
E molte altre cofe in quelle contenute.Ifpofero cotai cofe il f 
libato prete:& quei:che feco erano uenuti.Et GG in Gliefteffo 
tépo fopragiunfeunaltro hifpagniuolo:de quelliscui madato 
hauca nella puincia Q_uacucalco:& portomini lettre da Gioa 
uanni Velazquez Capitano di colorosper quelle fignificauas 
chela gente : qual era uenuta al porto:era Pamphilo da Narà 
uaez:ilqual cofti ueniua dicommandamento di detto Diego 
Velazquerz infieme conli foldatisquai feco menaua.Et le let 
tresgi detto Naruaez midaua p certo idiano al Capitano cos 
me a paréte del detto Diego Velazquerz:& cognato del'derà 
to Naruaez:hebbe cura, perilmedefimo a far che a me fuffero 
portatesnelle quali fi contenena : effohauer faputo dalli miei 
munci:lo detto mio Capitano efferfi li affirmato . Et con fora 
cuna : che lui con fuoi foldati incontinente andaffe ad effo 
Naruaez : & che il doueffe tnandar ad iffecutione:cio chelui 
doueua:& era tenuto di fare : & effo ottimamente fapere che 
apprefio di me uiuea per forza . Il qual Capitano come huos 


.moubrigato al feruigio di uoftra Maefta : non folamente did 


allecofedl fprezzo quelle cofe: che dal detto Narnaez furono propofte 


Cortefe 


inleteresanzi fubito mandate a me lettresera partito con tut4 
ci fuoi foldatisaccio fi congiungeffe meco . Hauuta ottima ins 
formatione dal detto prete : & dalli duo compagni di molte 
cofe;che detto Diego Velazquez:& Naruaez hauenano cone 
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cettonellanimo.Et qualmente erafî con quellarmata & hùos 
| mini moffo contra di me per caufa che io hauea mandato la re pi Up 
| Tatione:&lecofe di quelta prouincia alla Carholica Maelta Rc 
| toftra:&nonaldetto Diego Velazquez ,Onde con mal apiz haueail 
|| mocontra di meneninano ; accio me infeme con molti quai Cortefeso 
| meco haueva:quali gia baueano if banditi : potefiino uccide 
| re.Oltre di quefto hanea udito Redorico Licentiato da Fi 
| gueroa.ludice della prefidentia dellifola nuoua:& altri giudiîs 
._ ci&officialitucci della Celfitudine noftra ; liquali fanno refî 
 denzainquellalche fubiro peruenute a gli orecchi loro Diego 
Velazquez preparare quellarmatazueduto il fuo animo doue 
mandaua:fiando aloro chiaro:& t:ido manifelto il danno & 
incommodo è che per tal fine porrebbe ridondar alla Maelta 
noftra:mandarono Licentiato Luca Velazquez. Aylondelli 
prefacti giudici uno : con procura adammonir & commandar 
al ditto Diego Velazquez: che per modo niuno mandaffe 
detta armata:ilqual ando cofti:&truonoe ditto Diego Ves 
-Jazquez conlarmata & hoomini effere allentrar di detta ifola 
‘Fernandinazilqual parecchiaua darle uele ai uenti:& ammoni 
| Joi &tutti:che con detta armata andauano : che non andaffos 
no/percio che la Maefta uoftra per tal cofa era per douer patir 
molto incommodo & danno/& fopra ogni altra cofa impofeli 
| mesi tutte cofe interuegnétische furono comadate p 
etto Licériato:& non oftate effa ammonitione:lui pmefe lar 
mata ptires& affirmaua detto Licériato effer nel porro detto, 
&eflereuenuto conlarmata ad intentione cogitàdo il danno 
chedatalcaminonafcerebbeni:poter rimouere:conciofia che 
almedefimo &atuttila malaméte & aio conligli detta arma 
ta era pritafi ottimaméte manifelti fuffono,Hormai io bauea 
defltinaro il detto prete a Naruaez con le mie lettere : nelle gli 
fignificana mi hauer intefo dal preter& daglaltri cherano feco 
uenutisello effere capitano delli huomini:cherano con la nau 


"A 


Nartlaez 
vuole effer 
chiamato 
luogho te? 
néte Capi 
tano, (Gros 
uernatore 


condotti. Perlaqual cofa io moltomallegrana . lo altrimenti 
penfaua non ritornandoli meffaggi:quali hauca madato.Et 
che marauigliauami dapoi che hauea intefo in quelte provin 
ciemieffere intento alli feruigi della Maefta uoftra,nonmha 
ueffe maifcritto:o uer meffaggio alcuno mandatomi adinos 
tarmi la fua uenuta.Sapédo certamente douermi perla fua ue 


nutamoltorallegrare:parte perche per auanti erauamo dami 


ftade congititi:parte perche 10 penfaua li medefimi effere co 
fti venuti a feruir alla Maefta uoftra:del che niuna cofa hauea 
rebbemi potuto piu gioconda interuenire.Etnon douea mat 


dat fabornatori(come facena)® lettere perfuafine a miei foldà 


ti polti al feruitio della Maefta uoftrasaccio pigliaffono cong 


tradi melarme:& alluifenadaffino:nonaltrimenti:che fe al. 
cuni delli noftri fafono Chriftiani:aleriveramente infideli:o . 
uer alcuni delia Maelta uoftra:alcunino.Etiolo pregaua che. 


nel futuro non ufaffe queftawia meco:Ma che della fua venuta . 


mi moftraffe la cagioe.Et fcoperfi coloro hauermi detto effo. 


effer chiamato Capitano generale.Luogho Tenente, Gouers 


natore in luogho di Diego Velazquerz:& che hauea'madatd 
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intutta quella proumcia uoler publicamente effere per: tal no , 
me appellato.Ethomai hauer conftituito giudici & reggitos 

ris& che hauea miniftrato giultitia,ilche era cotra lo feruitio; | 
& leggi della Maefta uoftra:conciofia cofache quefte pronim, 


cie fuffono fottopofte alla medefima uoftra Maefta:8 da fuoi 


fudditi habitate.Et quellische danno ragione fuffono giamai 


ordinati & altro gouerno pofto:non douea ufurpare titoli co4 


taliznon fiado riceuuto da geruno.Etbéche diceua dalla Mae 


{ca voftra hauer il mandato ad ifferciraretaicofe:ionondime 


no ammonitalo:che fe hauea detto mandato & ame & alreg 


gimento della citta dellauera:croce moftraffesalqualeio &lo 


reggimento eravamo apparecchiati adubbedire,come a c04 
mandamenti del noftro Re:&uero Signore,Ettantofarebbe 


n 


fatto con opa quanto fuffe utile al feruitio regale della Maefta 
noftra.Io certo era in quella Citta:doue hauena il Signor pris 


| gione:& in quella hauea faluato gran quantita doro tanto per Giudicio, 
la Celfitudine noftra:quanto per quellischerano meco : &per 


me Ilqual non uolli abbandonare : temendo : che dopo la mia 
partita da effa citta li fuoi habitatori non mi faffino di fede a 
menouenuti:& falle perduta cotal citta  & tanta copia doro: 
& di imedaglie.Perche perdutra ditta citta tutte lalere prouin 
ciemancherebbono.Et fimilmente diediJertre al detto prete 
daeffer confegnati al detto licétiato Aylon:ilquale(come dos 


& pruden4 
tia dl Cor 
tefe in mol 
ti travagli 


po feppi)quando fu di li peruenuto:fu dal detto Narnaez pre - 


fo:& con due nani hanenalo madato prigione:Nel medefimo 
di che il prelibato prete partisuà meffaggio di coloro nenne a 
me:che erano nella citta della uera croce:p loquale intefi tuta 
ti glihabitatori delle pro effere deme rubellati al detto Nars 
maez:&fpecialmente quelli da Cempoal: & effere a coftoro 
giunti di confederatione.Et niuno delli cultori delle dette ps 
uincie uoler piu accoftarfi a detta Citta per darle nbbidienza 
cofî nelle rocche come i altre cofe tutte, quali erano foliti fare, 


Etmi affirmanano Narvaez hauerli riferito mi effere mal huo 


mo:e ptanto lui effere uenutosaccio prendeffle me & miei fols 
dati tutti:& menaffene pregioni:& abbandonarla prouincia. 


Etchefecomenato hauea moltiffime genti/& le mie erano po. 
| chepnouero.Etche hanea portato molti canalli:& piuboma 


barde:che noneranofe mie.Et coloro uoleuano feguir le par 


| tidelnincitore.Erpinolere dicena:dalli medefimi Indiani ha 


‘ner intefo:il detto Naruaez noleruenir adhabitar in detta cit 
ta Cempoalipche ottimamente fapeuano:quanto era difcofta 
dalla citta della uera croce.Et penfauano : confiderato il mal 


i Vanimo del detto Naruaez contra di tutti:da quel luogho dos 


‘mer mouer li campi contra di me:& maffimamente ritenendo 


) afecovgiunti gli Indiani di detta Citta, E pero fignificanano 


ei 


\ da 


doner abbandonar La citta:& afcenderebbono un monte altof 
aduno certo barone uaffallo dellaltezza uoftra/& a noi amico) 
& li fi ftarebbono:infino che io loro diceffi cio che fi haueffe a 
fate.Erfubito confiderato il detrimento grandesche foprafta 
ua.hauendole dette prouincie cominciato rubbellare perla | 
fuafione di detto Naruaez:pareua: che fe di lio mhaueffî traf 
ferito : done effo fuffe iftato gli habitatori farebbonfi molto 
commofisuedendomi li prefente: ne hauerebbono hauuto are 
dire di pigliar Je arme contra di me, Etetiandio cogitauadi | 
truonar modo per il quale tanto male potefle eflere fpento, 
Nel medefimo giorno dindi mi diparti lafciando le fortilicie 
Il Cortefe fornite di Mayz cioe pane:& in quelle cento e quaranta huos 
pae, is minisacqua:& certebombarde:& con gli altri : che fefanta li 
pauidi Ve meco haueua feguitai il mio camino:feguendomi certi prima 
aglazgiez ri del Signore Muteezumaz:con il quale ananti:che io mi pars | 
o tifi molto parlais:proponendo:che il confideraffe effere nafs 
fallo della Celfitudine uoftra:& hora di tutti gli feruigi dallui 
conferiti nella uoftra Maefta dalla ditta molte gratie fi riferis 
ua.Eclihifpagniuoli:che rimaneuano allui grandemente race 
commandai con loro:& medaglie:quai effomihauea donato | 
per la Celfitudine uoftra.Et per altri hauea commeffo effermi | 
datosiperche iouoleua andar ad ifplorare chi faffono quelli: — 
che erano uenuti al noftro porto:attefo che i fino a quelihoraf | 
chi erano non fapeua:nondimeno io ftimaua coloro efferema 
a lihomini,& non fuddiri della Celfitudine noftra.Effo Mutees 
"1 Corte zuma pmife douer hauer cura di tutti coloro nelle cofe a loro | 
moftragrà neceffarie:& doner hauer cuftodia delle cofe:quai lafciaua lis. 
Ue benigni conciofia.glle fuffono prinéti allafacra Maetauotra:&'ordi 
noe:che coloro gli meco ueniuano, mi guidaffono prale camf | 
no:che io non ufciffimi dalle foe puincie:& che haueffono cu 
ra a puedermi di tutte le cofe.Et molto mi fgaua:fe truouaffi 
quei mali huomini:pftamételo auifaffispche fubiro raccoglie 
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rebbe oridiffima copia de gétisquai uerrebbono ad ifpugnars 
lie& difcacciacli dalla puincia.Ma io di tatte lofferte fuoe lo 
ringratiai.Ec affirmai pqueito la Maefta uoftra effef p douer 
loremunerare.Ec donai molte medaglie & uefte ad uno delli 
fuoi figlinoli& ad alcri molrifiimi Signori, che feco erano. 
Nella Citta Churultecal Giouanni Velazquez allo incontro 
mi uennezilqual alcre flare narrai hauer mandato a Quacacals 
cosilquala meriduceuafi con tutti gli foldati , eccerti alchuni 
da malatcia ritenuti, quai commadai andarinla citta:poi con 
lui & gli altri feguitai il cominciato camino.Q_uindeci leghe 
olcre quelta Citta Churulcecal truouai lo prete, qual era uno 
delli miei compagni : cui haueua mandato ad inquirere: chi 
fuffono quellische erano con larmata nel porto entrati. Etmi 
‘prefento le letere del detto Naruaez : nelle qualîfi conteneua 
effo hauer certi commandamenti:che derte prouincie fuffono 
afe confegnate per Diego Velazquez : & che fubitamente an 
daffi a fe per lui ubbidire.Et hauer dificaro Citta:& hauer con 
ftiruito giudici & reggitori., Ethebbi dal detto prete come 
hauea prefoil detto Licentiato Aylon:& il fuo canceliere:& 
iffecutore : & fopra due naui poftilafciati : & con doni havea 
palpatolo:che con alchuni di noftri compagni traffuggeffos 
no al dicto Naruaez:& perluadeffe/che hauea condotto alchu 
ni indianise quali erano feco uenuti cofì a cauallo:come a pie. 
Erhauea mandato fuora tucre le bombarde cofi glie: cherano 
inlenauiscome quelle cherano nel lido : accio loro faceffono 
| paura.Confideriate(dice)i che modo potereteni da noi diften 
|. dere,fea noi noncopiacerere Riferi etiddio/preffo detto Nar 
uaez bauerueduto uno delli fignori di quefta puincia vaffallo 
del Signor Muteezuma,gl hauea ppofto a tutte le fuoe puins 
| cie dalli montiai licti di effo mare.Etfeppilo medefimo has 
| «mer plato a Naruaez p parte del detto Signor Muteezuma,& 
| alluidomaco hauea alcune medaglie doro.Et pil gir ditro 
| i ii 


| 


Nartiaez 


Nataaez al medefimo nari donazzi,Et etiandio hanea faputo 


effo hauer da quel luogho ifpedito certi nunci al Signore Mu 


narra vor teezuma:promettendo douer flegare;& per tal caufa effer ne 


ler far Si puto coftisaccio mi prendefle conli miei foldati:& fubito era. 


Atiore de 

dette puin 
cle coppia 
authorita 


per douer partire: & lafciar le prouicie:& alli habitatori liber 


tate donare.Et per fuo ultimo mandato:effere fua oppenione 
uolerfi collocare in quelte regioni per propia authorita:fenza 


«che alcunolo ricena:& poi arfaltarci:fe io:& e miei foldati no 


uoleflîmo accettarlo per Capitano & giudice : &uolerne con 
battaglia uincere.Et a quelto hauer fatto lega con tutti gli ha 


bitatori delle pronincie:& fopra tutto col detto Signore Mus 


teezuma perfuoi meffaggi.Nella qual cofa ueggendo manife 


ftamente.il danno:& incommodo:che perle cofe auanti dette 
i f 
hauerebbe potuto accafcare alla facra Maeftauoftra : benche 


mi c6rafiino ello portare gra podefta: &inmadati hauer dal 


detto Diego Velazquez che fe o ivo uer delli miei alcuni, cui 


giahauea ifbanditi foffomo peruenuti in fua podefta, tatofto 
haueffene fatto co lacci la uita finire. Nonrecufai piu vicino 


andare,rauolgendo colanimofe a qualche modo haueffipos . 


tuto dimoftrarlisil grandiffimo incomodo & detrimento qual 
effoinduceua alla Maefta uoftra:& poter rimoverlo dal mala 
nimo & cogitatione:feguédo lincominciato camino, per quin 


dici leghe innanzi che giugnetfi alla citta Cempoal nella qual | 
detto Naruaez dimoraua,a me ritornato era quel prete qual 


diffische li foldavi della citta della uera croce a me nauer mana 
dato:cuihauea dato mielettre a Naruaez detto, & a Licériato 
Aylonincompagnia deunaltro prete: &oncerto Andreadi 


Duero habitatore dellifola Fernandina:ilqual etidio erauea | 
nuto li con detto Naruaez:ilqualinluogo:&uice rifpofta del 


le mie lettresmimpofero pernome di detto Naruaez ; che ad 


ogni modo io doueffî andar adubbidir allui:&hauerlo perca | 


pitano:8 che lafcialli alluila prouinciasaltrimenti certo gran 


È ui 


danno ame pottebbe incontrare affirmando Detto Natgaez 


A 


Dv. SY 


 hauergrandifima podeta:& noimehoma : & quafi nulla. Et 


oltra glhifpagniuoli che fecohaueamenatosanchora gli has 
bitatori allui fauoreggiauano:Et fe io deliberafti di dar a fe le 
prouincie, pmetteua dar amio piacere & naui &uettonaglies 
&contuttiche uoleffino mecouenire,& con tutte cofelche no 
leffimo trafportare:fenza impedimento ueruno potereffimo 
partire.Et luno deli preti riferi cofi effer deliberato da Diego 
| Velazquez, accio entraffino in quefto patto : & oltre a quefto 
hauea dato una procura al detto Naruaez/& alli duo preti con 
giuntamente  & circa quelto erano apparecchiati comunque 
. iouoleffi,apatteggiare.Io rifpofiuoleruedere il mandato dal 
la Maefta uoftra:che mi commetteffe a darlile prouincie/& fe 
haueffono alchuna cofa:deffonla a me:& alreggimento della 
Citta dellauera croce:sfecondo e ordine, &ufanza in Hifpas 
gnalpero che io era per douerallui ubbidire:& quellomandar 
ad iffecutione,& mentre che non aedeffi effo mandato:io non 
era perdouer compiacere ale cofe dalloro ame dette.Ma piu 
toftoio:& tutti emieifoldatieramo preparati ad'ifporre la ui 


taperdiffenfione delle prouincie:pofcia che ritenenamole pa. 


cefiches& fecuramente perla Maefta uoftrajaccio nonne mo 
Braffimo traditori: infideli al re noftro. Oltre di quefto pro 
| pofero molte conditionitaccio mi tiraffono nella oppenione 
| loro:nondimenoaniuna uolli far chetofenonueduto prima 
i il mandato della/Celfitudine uoftra, cui tutta uia mofttarlomi 
nonuolfero giamai.Finalméte:quel duo preti:Andrea di Dae 
ro &iofitmo concordeuoli,cheldetto Narnaez con dieci huo 
| mini:&iocoaltretantiaccompagnato, mandato in prima iti 
tra ambele partilo Saluocondutto parlafiimo infieme:& life 
haueffe alchuni mandati moftrerebbeli:cui douerei io rifpon? 
dere.loueramentemandai lo faluocondorto figillato:& fimil 
menteegli mando ilfuò amedi fua propia mano fottofcritto; 
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- ilqualetcome dopo apparfe)hauenami apparecchiate. le infis 
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die : accio in quel colloquio mi uccideffono:& a quefto negos 
cio hauea eletto duo de quei: dieci, che haucua diliberato di 
menarfeco: ma gli altri combattetfono con coloro:quali do 
uerei menar meco, Affirmauano : ancifo che io fuffi:e]li hauer 
impofto fine alnegocio : come di uero farebbe iftato:fe iddio 
ottimo Maflimo : qual in cofe fimili fole aiutare non haueffe 
portato rimedio . in quellefteffo tempo da quei medefimi che 
mi portarono il Saluocondurtto:& chaueuano congiurato con 
tra di me fui accertato. ilche da me intefo:per mielettre nuns 
ciaialdetto Naruaez bauerintefo il fuo peffimo: animo cons 
tradime:&nonuolerandarla cue intra noi fa ordinato . Et 
in quellhoraunricordo : &ammonitione per mio nome feci 
fare, doue ammoniua effo Naruaez:che fe hauea dalla Maes 
(ta uoftra alchuni mandati moftraffemelli: & che non ufurs 
paffefii in canto il nome di Capitano:di Giudice : & che fotto 
pena allui impofta non fi uoleffe impedire i cofa ueruna a deta 
ti uftici pertinente. Et peril ditrto mandato commanda.iaa 
tuttischecon detto Naruaez erano nenati:che per neflun'mog | 
do haueffonlo in Capitano : quer ubbidirli uoleffino:come a 
Capitano ouer giudice.Anzitra certo ifpacio fegnai nel man. 
dato : che ellino doueffino dauanti di me comparere:per dos 
uer udire cio che fuffino per doverfare al feruitio della Cela 
fitudine voltra : mandata prima la proteftatione : che fe ald 
trimenti faceffono io procedereicontra diloro: come cons 
tra rubbelli : & tradicori : infideli: & peflimi fudditi: & di fe — 
de al fuo re mancanti : & lefue prouinciegfurpanti & domia | 
ni:&defideranti di dar le poffeffioni di dette a coloro : cui 
non confentela ragione: & non e conftante lattione . Er fe 
per forza di tal mandato non compareffino : & non uolefs 
fono iffeguire, quel : chein detto mandato era contenuto: 
contra di loro fecondo la forma della giuftitia procederei. 


La rifpofta qual diedemi Detto Naruaez fo quella: che di 


“muncio fuffe cofti andato s qual mandai a dimandare : doue 


porre fece in prigione il notaio : & colui che ando con la 
mia ammonitione per publicarla ‘ Ec fece il medefimo dals 
chuni Indiani quali feco haueuano : in fino che un altro mio 


‘erano gli miei dauanti liquali tucri gli foldati fi fdegnarono: 


& minacciaronli:& cofî a me fe no gli deffimo le prouincie. 


| Ercognofcendo nonpoterifchiffare ranto male:& fcandalo: 


&uedendo che hotamai tra glihabitarori delle prouincie era 
nato gran tomolto : & di giorno in giorno piu fufcitauanfi: 
adiddiomi raccomandai . Er dipofto lo timore del danno: 
che poteva interuenire:penfando col animo di morire in fer4 


| uitio del noftro Re:& a diffenfione delle fuoe provincie . Et 


non permettendo quelle effere ufurpate : dindi gloria grans 
diffima a me:&allimieifoldati poteua nafcere.lo commifi 
a Condifaluo da Sandonal mio grande iffecutoresche ftudiafs 
fe a prendere detto Naruaez:& coloro e quali uolenano effes 
re chiamati giudici & reggitori : & allui diedi ottanta delli 


otmiei foldati alliquali impofische doueffonlo feguire:& preno 


‘dere coloro . {o ueramente con cento e fettanta:liquali erano 


«in tutto ducento e quaranta fenza bombarde:& nulla compas 


‘gnia di caualli : ma folamente fanti a pie dietro feguitai lo 
detto maggior iffecutore:accio gli adducceffi aiuto fe il detto 
Nartuaez & alcri non fi lafciaffino prédere.In gl giorno ifteffo 
cheil detto gradeiffecutor & io alla citta Cépoal ne troviamo 
infieme:doue detto Naruaez fera firmato con foi foldati: egli 


mdita la uenuta noftra con ottanta caualli:& cinquecento fans 


ti a piesoltre quei chauea in cafalafciati : afcitefi della Citta, 


. IMfuohofpitio certo era una Mofchea la magiore della cirta la 


| «qualeramunitifima:& accopagnato da quelti caualli & fanti 


| 
i 
| 
i 


(va pie:giunfe puna legha dal luogo doue io era:benche auanti 


haueafentito della mia uenuta:qual hauea intefo p relazione 
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burlaffonlo ritorno a cafa fia; nondimeno ritenendo fempre 
gli fuoi foldati in pronto.Et quafi per due leghe da'detta citta | 
madoe due fpie.Er pche grandiffimamente defiderana ifchify 

far il fcandalo:mi parfe che piucommodamente & con minor 
romore caminarei di notte che di giorno s & fel fuffe poflibile 
tanto quietamentesche non mi udiffono:& che a dirittura ans 
daffino alla cafa di effo Narnaez:qual 10 & limiei foldati ottî . 
mamentefapeuamo:per préderlo:qual prefo,10iftimana: non 
douer effere alero fcandalo piuoltreiperoche penfaua gli altri | 
douer alla giuftitia ubbedire.Etfpecialmente:perche la maga | 
gior parte diloro era forzataméte nenuta di qui: perche ha 
neuano timore:che Diego Velazquez nonlitoglieffe efernia 
torische effi haueuano nellifola Fernandina. Etcofi accafco, | 
impercheneldidellePentecofte poco dopo mezza notte io - 

arfalcai detta habitatione. Nondimeno truonai prima lefpie, 
che ditto Naruaez hauea collocato nel camino : & coloro qua 

li bauea io mandato ananti. Vino pigliaronoslaltro fuggettes 
fi dal qual prefo cognobbi qual ordine feruanano Et acciola 


Apia che faluoffi con la fugga:non andaffle ad ellî. f:prima:qua 
to puoti affrettai il paffo.Tuttauianonmi poti rantoaffreza | 
‘zolare:che detta fpia perifpacio di mezza hora nom fuffe giù | 
‘tainnanzi di me.Et pernenuto che fui:lo detto Narnaez & cò | 
‘pagni hauenanfi ueftiti larme:& e caualli preparati.Er ducéto | 
‘huomini molto bene apparecchiati ftauano perogniquadran | 


gulouigilanti.Et cofta uenimmo tanto tacitamente:che quis | 
do conobbero noi effer prefenti;& gridarono allarme io hora 
mai era entrato nella corte del fuo hofpitio:doue titti alloga. 
‘giavanfi:&unitamente dimoranano.Et ftandoli hanedano co 
‘minciato a fare tre o ner quattro torri in quel luogho : & tutte. 
Jalere babitationi munite.Nelli gradi duna di quefte tortische 
detto Narqaez habitaua erano diecinoue bombarde di bronig 


\ 


» 

do pofte Noi fanimotaronelocinellafcender dettatorre:che 

alle bombarde non porero dar fiocofaluo che ad una: fola:lag 
quale(cosinoleido iddio)non mandofuorilo.feoppio : ne ad - 

alchuno fece danno.Etintal modo afcendiamo effa torre 3 in 

fino chepetuénimmo allahabitatione di Natuaez:laqual era 11 Cortefe 
guardatada cinquanta compagni: liquali combatteuano col préde lara 
grande iffecutore:& fuoicompagni.Ilqual a benche molte fia ed 
te haueffeli ammoniti:che fi rendeffono prigioni alla MaeBta 
uoftra:nondimeno ubbidire nonuolfero mai  infino che non 


| fuffeiftaro meffo foco alla torre:&rincalciado il foco referfî. 


Mentre detto gran iffecutore dana opera:accio potefle preng 
dere detto Naruaez:io co gli altri che erano arreltatefi daps 
preffo me diffendeua lafcefa della torre contra coloto che alla 
medefima datano aiuto.Er feci prendere tutte larteglieries® 
aloro mofferfi tanto auedutosche fenza uccifione dhiomini: 
eccetti duo:che erano da colpa di bombarda morti, per inters 
uallo danhora: tutti quellicheiouolfisprendei;Ettutti gli al 


- trirefelarme : promeffono a mesallagiuftitia : &alla Maelta parnaez 


uoftra abbidire;affirmando infinoa quieffetfi ingannati, per fu fupato 
che hinenano iltimato infino alibauer'ottenuto mafidato dal fenza dans 
E di Vi pe lita tI) ‘ © na » e PI Le ae uo dl Cor 
la Celfitidine uoftra:Etcheio infieme conla prouiricia eta di tere 
fede mancato:& che era traditore dellaltezzanoftra: & mola 
tiffime cofe altre alli medefimi hauenano ifpofto:& conofcius 
talaueritadella cofa:il malanimo: &intentione:con Jiquali 
“detto Diego Velazquez:& Naruaez ferano commoffishanno 


| riceuuto’gran piacere:che iddio cofî haueffe permeffo,Etcér 


ta faccio la Maefta uoftra:che fe iddio conla fua folita miferi4 | 
cordia:& pieta non haueffe polto la mano a quefto hegocio: Periglio | 


‘&detto Nardaez haueffeacquiftato la uettoria : faria fofegui grandilli?4 


i si REI dee: SAR Viggo: l era 
‘to danno:&incommodo maggiore:che gia molto fu interues Ola 1 


‘nuto tra bifpagniuoli fiando data comparatione . Il mandato Cortefefe 


fufle iltato 
‘vinto 


do 


Diego Vielazqueziera:cheme con tutti miei compagni infies 
| N 
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Ù 
i da 
ine inforcalfesli haverrebbe compiacciutosaccio nitnofopra? 
reltaffe:che delle cofe per elli fatte poteffe dar alcuna noritia. 
Perche(fî comeintefi poi daglindiani, )haueano deliberatofe 
pauentara fuffe incernenato:chel detto Naruaez:mihaueffe$ 
fo:(come egli alli medefimi haueuz difcorpto)non.porria ela. 
fer fatrofenzafuo dano:& dellifnoi:sche defuoi & miei folda 
ti no faffono molti morti.Et effi i queto mezzo hauerebbono 
uccifo coloro, quali haueua lafciaro in ta cicca; comeretiandio 
affalirono.Et poi tuttifuno raunari arfaltafino quei : foprare 
ftaffono.In tanto che le pronincie Joro refterrebbovo libere: 
&dellbifpagninoli nonfarrefterebbe memoria . Ecta Macfta 
uoftra non deue dubbiare:che fe cofî haueffono fatto che per 
ifpacio di uentannile prowincie che uinre & paceficate erano 
non farebbono iltateuinte : & paceficate , Dopolacattura di 
detto Naruaez non potendoin derta citta effer nodrita tanta 
‘moltitudine, fiando hormai quafi diftrutta: perche detto Nars 
naez &fuoi compagni bauegano rubbato]a medefima:li habi 
tatorierano affenti:&le cafe folesifpedii duo capitani:& a ca 
danno delloro diedi trecento huomini:uno manda alla princi 
piata uilla:(di cwi giafeci mentione alla Macfta uoftra)da efs 
fer fatta in porto:laltro mandai a quel fiume:nel qual dicenas 
no hauer veduto le naui di Francefcho di garay:perche bauea | 
quel luogho a me fecuro:& ducento mandai alla citra della ue 
racroce:nel qual luogho hauea intefo tutte lenaui che detto 
Narnaez hauea menaro:hauer pofto lanchore:commandai li 
ducento andarcon gli alcrisaccio li configliaffi alle cofesquaî 
penfafli appartenere al commodo della Macftauoftra.Erma 
dai un niicio alla citta Temixtitan p ilqual avifana li hifpagni 
uoli:che libauealafciato  dituttelecofe mi erano accafcate: 
qual meffaggio ritornoe inifpacio di dodici giorni:& port64 
mi lettre dal capitano del medefimo luogho : &dalli foldatis 
conleglimirendendo certolglindiani hauer atrocemée coma 


» 


fon 


battaeò alleforellicie:82 in fiolei luoghi himer port fuoco: 


\ 


bauercanato alchune foffe forterane:& efler iltati in grandiffi 


mo periglio & fatica.Er che cucti farebbono iftati uccifi : fe il ; 


fino dal detto combattere:nondimeno efiî anchora efîère affe 


diati:abéche non fafiino combattutisaffirmagano che glindia 
ni nonlafciauano p duo pafii alcuno di loro dalla rocca ufcires.: 
& métre guerreggiarono la maggior parte delle vertouaglie: 
che loro hauea io lafciatolfa rabbara.Et hauenano brafciatoli 
‘quattro brighentini Gli hauea fatto fabrecare 1 detta citta Tes 
mixtità;& che ftauano in gradiffima penuria di tutte le cofe.f 
gido che maffrectafii a dar loro aiuto.Doue:ueduta la neceffi 
ta foro:& confiderato,che oltre gli morti hifpagniuoli; tutto 
loro:largéto:& le medaglie:che furono bauute dalle puincie; 
farebbono perfi.Et farebbe pdota la meglior:& piu nobil cits 
ta:che fia nel mondo nouellamente truouato : Laqual pdata: 
| tutte le cofe cheiohanea acquiftato ifino a qui i cotefte puine 
| cie erano pfe:con quelta efteffa pricipalescui tutte laltre ubbis 
diuano:fubbitamére commadai:che fi feguitaffe li meffagoi: 
ligli offeguitafimo li capitani, quai erano idati con detti fol 
dari, narrado tutte le cofe alli medeGmiseGli mi bauendo iferit 
to glifoldati bifpagniuoli dalla citta. Et che douanque litros 
uaffino faceff'onli ritornare per corto camino qual potria éffer 
fatto alla Citta Tafcaltecalsaccio conli foldati che meco eras 
mo:& con tutte lebobarde che puoti:& con fectata caualli pos 
tefiîaloro congiugermi.Et pofcia che liuénono:feci Ja cerca 
tratutti efoldari:Erano fertata caualli:ciquecéro féti a pies& 
quei medefimi feguitando con maggior pitezza che puoti mi 
priuerfo T'emixtici.Ia quel camino fuddito niuno del fignore 
Maceezuma mi uenne alloincontro,come primeraméte erano 
ufitati a fare.Ec quelle prouincie tutte erano confufe:& le café 
‘quafi inhabitate, Per coral cofa fui fopraprefo da fofpecione: 
ii 


fignore Marcezuma non haueffe loro gouernatosaccio ceffafe 
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Li 
Ihifpagniuolisquai hanena lafciato in detta citta: Temixtitan, 
efferehoramaiancifi Et perche granuolgo delle prouincie in 


‘duogho ueruno alto raunauafi:& alpettanami:0 uer:in ftrittus 


re doue piufacilmente mi potefiono offendere , Et per quelta 


. fofpecione tencuali mici piu apparecchiati; che puoti.infino 


chefiti peruenato alla:citca T'enafca,laqualtcomediffi piuaua 
ti)eineffolitro dellago:& dimandai da certi habitatori sche | 
cofafufie fatta dellbifpagniuoli, quai hauena lafciato in:T'es 
thixtitan mi rifpolero ellerwiui, quelli impofî, che adducefto 
nolacanoa cioe barchetta: pche:con ellavoleua che un hifpas 
gniuoloandafie a T'emixtitan auedere;% mentre landauasbia 
fogno erache uno delli habitatori meco dimoraffe. Vino delli 
babitatorididetta citta:ilquale mi parcua alquanto:delli pria 


| mihebbecara a fardarela canoa a [hifpagninolo qualioman 


daua:& pofeui certi indiani;effo meco fi rimafe:gli altri ueràg 


| menteconliqgaalihaueua amiftade;non apparenano,Et mens 
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| treildettohifpagniuolo afcédeuala canoa.per douerandara 


Temixtità:uideunaltracanoa:cheliteneua il camino;X afpet 
toe:che quella appropinquaffe:con cui era portato un hifpas 
gniuolo di queische lafciato haneain detta Citta:dal qual cos 
nobbi Ihifpagniuoli tutti efferuiui:eccetti quattro,o fei,e qua - 
lidallindiani erano iftatiuccifisgli altri diuero erano affedias 
ti:& che nonlafciauanli ufcire dalla rocca:& che nulla dauano 
loro:fenon con grandiffima quantita di danaio.Benche udita. 
la mia venuta, fhaueffino portato piu miti.Et Muteezuma n6 
altro defiderare faluo chela mia uenuta ; accio haueffe liberta 
dandar paffeggiando per la citta come primaera folito a farel 
& effo ottimamente iltimare le cofe qualiin detta citta erano 
fucceffe:mi hauerfapuro:& pero mi andarli con animo irato 
accio faceffi qualche dano.Et con preghiere grandi pregana, 
che io difponefti lira;perche lui hauea fofferto quelle cofe con 
animo non méno molelto che io eltefio, E che niuna colae 


* 


è - I | 
iftata fatta di fuo tonfentimento o ner nolunta:Et molte altre 
 dicomife da effermi dettesaccio mi rimoueffe dallira, qual ifti 
° maua 10 haueffi prefo ple cofe accadute. Et che io andaffi alla 
Citta tale:quale auante era iltato.perche al prefente non mes 
no manderebbe ad iffecatione li miei commadamenti:di quel 
‘cheipria/& a gliiubbidirebbe. Rifpofismi no hauer ira alciia 
contra di lui:conofcendo il fuo animo ottimo: & credeua effes 
re.Etildifeguente:nella uigilia di fan Giouanni Battifta:par 
‘timmis&alloggiai pertre leghe difcofto dalla citta Temixtie 
tanvEtlalero giorno dopo udita la meffa feguitai lo mio cami 
no/& quafi audti il mezzo giorno entrai nella citta.Etin detta 
nonuidi molti & nelli luoghi di tre:& quattro uie le porte rea 
uulfe:ilchenon piacquemisnondimeno penfai, hauet fatto per 
paura delle cofe quai haneuano commeffo:& accio quando io 
* fufG li haueffi caufa di dar loro fecurita.Io a dirittura andai als 
Je fortilitie: done erala mofchea: & doue tutti quei che meco 
erano albergarono.Quelli che in dettarocca erano ci riceuets 
tono con tito gaudio, quanto fe haueffiamoli portato la uita: 
qual perduta iftimauano.Paffammo il medeffimo giorno con 
“gran gaudio & allegrezza:fperando hauer quiete:laltro giors 
moudito la meffa hauena mandato un meffaggio alla citta del 
lauera crocenouelle buone portado:li Chriftiani effer ancho 
 raniui;& menella citta effereentrato & tuttele cofe efferein 
fecuro pofte.ilqual nuncio per interuallo dimezzhora ritorn Glindiavi 
do con mole ferite:& gridandodicea tutti glindiani della cit © fUtia sr 

ta'atti a guerra uenire per far empito contra di noi: &hauer Cortefe 
moffi gli ponti della Citta.Dopo dicoftui:tanta multitudine 
‘daognibandafopragiunfe dhuomini:& arfaltonne:che tutte 
. Teftradecorti &calli erano dî genti corperti:& ueninano con 
nrli &uoci piui grandi & terribili che mai fhauefie potuto udi 
«re.Et tante eranole pietre : che nella rocca lanciauano con le i 
frunde:che gli faffî pareuano pioggia dal cielo. Et difaettes& Sa 
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darditfto erail nouero:che tutte le pareti erano di tali copetà 
re,inmodo che per e luoghi fcoperti della rocca non fi poteua 
andare.io di cafa ufcito contra di loro fui oppofto:& con efio 
noi forteméte combaterono.Et uno delli miei capitani dallus 
no delli lati ufcite le fortilitie con ducento huomini:& avanti 
che ritornaffisquattro delli fuoi furono ancifi:fiando ferito efa 
fo capitano:& molti altri.Noi poteuamo ferire pochi di lorof 
perche (tauano olcre del ponte s & dalli tetti = & altri luoghi 
molto ci offendenano cò li faffisconliquali noi li ribatteffimo/ 
& molto di lor hafte brufciaffimo:lequali erano tanto ifpeffes 
&larocca dhuomini faffi:& dogni forte dame guarnita s che 
fareffimo iftati fafficienti ad oppugnare tutte le cofe:& diffen 
derle/perche coloro non ci poteuano fecondo lor uolonta nuo 
cere.Combatterono fi animofamente la noftrarocca : che in 
uari luoghi attaccarono il fuocho:& la maggior parte di uno 
cantone fu brufciatasprima che habbiamo potuto aiutare.Ma 
ifchiffammoilfuoco col tagliarla parete:Ec fe non fuffe iftas | 
to:cheli collocai prefidio:cioe huomini con baleftri:fcoppiet 
ti:& alere arteglierie : fenza dubbio entrati farebbono inla 
rocca non eflendo noi fufficienti a tanto repentina moltitudi 
ne.Confommiamnmo tutto il giorno combartendo i nfinoalla 
fcura nottesnon fummo pero quella notte fecuri dallor romol 
tieftridainfino che nonuenne il giorno.Et ftudiai a raccone 
ciare tutte le cofe la notte per loro rouinate & rotte : & collo4 | 
cailimiei alli fuo1luoghi:& diffefe fe il feguente giorno fuffo 
no iftati per douer combattere:sdando ricouero & medicamen 
ti alli ferutisquali erano oltra ottanta. Auicinandofi lo giorno 
gli nemicispiu afperamente che il di auanti cominciarono a 


tra il Cor combatterne.Dicuitanta era la moltitudie:che li noftri:quai 


nfano fcoppiettisnon haueuano di meftieri nel tirare ufar dilig 
genza & arte:Ma folamente ueduta la mandra dindiani allare 
regliericbifognana porre lo fuocho , Et a benche larteglierie 


Ù O 
deftind aquellimolto danno:hanenamo quattordoci bombatr 
desolcra baleftri : & {coppierti non puochi : nondimeno tutti 
guefti faceuano loro fi pocho danno:che pareuamo loro nulla 
nuocere:perche lanciato un colpo darteglieria:& uccifisdieci 
o dodici altrettanti fubito fuccedeuano:Ma lafciato nelle fors 


| tilitie prefidio condeceuole:& quanto potena effer polto:pre — 


tamente io menufcii:& pref alchuni ponti:& col fuocho als 
chune cafe confommai:& di loroammazzammone molti : lis 
quali uoleuano quelle diffendere. Tanta era la moltitudine di 
loro:che auengha gli haueffimo dato gran ftrage:le forze los 
ro nulla pareuano diminuite.Noi certo eramo aftretti il giora 
mo intero combattere: quelli per hore : perche uicendeuola 
mente combatteuano:& fempre abbondauano , Et nellelteffo 
giorno ferirono cinquanta : vuer feffanta hifpagniuoli s bens 
che nefluno moritefi.Combattemmo infino a notte: & poi ne 


| gitirammoalle fortilitie:Confiderate il grandiffimo danno a 


noi perlinemici fatto:& che Ihofte in luogho fecuro ftandos 
fine ferivas& uccideua . Et non pareua per noi danno a loro; 
farto:effendo tanta moltitudine : confomammo tutta quella 


notte col di feguebte in dificartre machine dilegno:intra cas 
dauna delle quali poreuanoftar uenti foldati ; liquali non pos 


teuano eflercoffefì dallifaffi delli tetti: quai erano giettati, 


Alchuni ftauano dentro con fcoppietti:cuer baleltrisaltri ucs 


ramente con magli di ferro: &raftelli grandiflimi di ferro a 
.cauarle cafe &rouinar gli argini pofti nelle calli per loro.Mé 
tre noi fabricauamo diligentemente le machine e nemici non 
dimeno:non farreftauano di oppugnarcisintanto che mentre 


noi non ufciuio della rocca:efiì cò tutte lor forze affatticanafi 


decraresalligli contraftimo cò gra faticasaccio nò entraffino, 
Mail derto Muteezuma:ilglera fempre col figlinolo arreftas 
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niti furoz4 
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‘tofî preffo poi della rocca coa molti baroni che da pricipio fu. 


ld 


rono rtitenuti:diffe;che il doueffîimo menare allitetti s difuora: 
Imperchehaueua deliberato parlar alli capitani di quella mol | 
Il Signor -titudine.Etfperaua far tàto:che cefferebbono dalla oppugna 
Muteez4/ rione. Commifi che lo menaflino fuora:ilqual fiando peruenu | 
mada vo» dà np 
colpodi to adunarcheuolcoidalquale hauefle a parlarli.Doue dalli fuo 
faffo fer: conun faffo fu nella relta percoffo:da ferita tto uiolenta per 
do OB ifpacio di tre giorni mutoe la uita con la morte . Jo commadai 
tei a duo Indiani:quali teneua prigionischelo cauaffino fuora dal 
le fortilitie:& effilo portarono a quella moltitudine/nondime 
no quello fia foffeguitosnon fo.Nondimeno p quello nò ceflo 
la oppugnatione:anzi di giorno in giorno piu forte &afpera. 
. Nelmedefimo giornoli nemici mi chiamarono a quelliftefio. 
archeuolto doue ferirono il Signor Muteezumasaffirmando: 
che andaffeli;perche:alcuni di quei capitani uoleuanomi pare . 
Pa lare con gran defiderio, Cofi feci : & infieme parlammo cofe . 
molte.Etio loro domadai p gl cagione mi oppugnanano:con 
ciofia che non haueffono caufa ueruna. Et che doueffino guara 
daribenische dame haueuano hauuto è & quanto bene io mi 
Clindiani Bauea con effo loro portato.R.ifpondeuano:che feiomi pars 
- dimidano tifi dalla prouincia fubito cefferebbe la oppugnatione. Altris 
parlameto. menti che io haueffi percerto:o loro tutti douer moriresouer 
to Gi Corte gogerci dalle radici diuellere:li Gli(come apparfe dopo)quela 
le cofe diceuano:accio che io partiffemi dalla rocca:& allufcir 
della citta a fua uoglia intra gli ponti mi pigliaffino.Rifpofi: 
che ellinon penfaffino:che io doueffî dalloro paceimpetrare, 
perche io temeua in qualche cofa.Ma che per quella cagione. 
io mi doleua:& duramente fopportaua effer fatto danno a los. 
Dolo, ro:& che io fuffi altretto a diftruggere la Citta cofi celebre:co 
Re me era quella.Li medefimi rifpondeuano:che dalla oppugnas. 
doffender. tione non cefferebbono giamai:fe io non ufciffimi dalla citea, 
Red Parecchiate & fornite le machine fubito ufcitimisaccio poteffi 
tan ‘ifpugnare certi tettiz& alchuni ponti.Mandati innanzi alcuni 


_ 
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Indiani:quattro bombarde:molti baleltii dopo:& feudi & piu 
di ere mille indiani che meco erano uenuti dalle prowinciei. 
Tafcatecal:& ad hifpagniuoli feruinano.Et poi che peruenim 
moal ponte:accoftaffimo le machine alle pareti di certi tettis 
&fcale quai abbiamo portato p afcendere . Tanta era la mul 


"titudinedhuomini:che diffendena detto ponte:& taco ifpefîî, 


& ponderofi erano li faffische con uiolenza erano da loro lang 
ciari:che diffiparono le noftre machine : & ammazzarono un 
hifpagaiuolo:molti ferirono. Er benche fortemente haueffefi 
cobattuto:nondimeno:ufcita alchuna non poteffimo hauere, 
Cobattemo ueramente da buon mattino infino al mezzo gior 
no:& di grandifiîma triftitia ripieni alla roccha ricornammo, 
Perlaqual cofa gli nemici crefcettono di animo této : che alla 
porta della fortilitie cò empito ueniuano:& occuparono quel 
la gran Mofchea:& piularga & piu alta.Et perauentura cins 
quecenco huomini delli primari afcenderono la torre di quela 
la:& fi parecchiarono affai uetouagliascome e di pane: acg 
& alere cofe da mangiare, & grandiffima quantita di faffi, La 
maggior parte di loro hauea hafte larghe di cui punte erano 
di pietra lndiana piu ampie delle noftre ; & non meno acute, 
Etda quella torre offendenano molto li noRtri nella rocca fti 
tisperche era allamedefimauicini.Q_uella corre due o uer tre 
fiate fuendarno dalli hifpagniuoli combartuta:& uénono con 
ardire per afcenderla:&fiando eccelfa:& dura a falire:qual ha 
uea olcra cento gradi:& effendo quelli difopta forniti di faffis 
& di molte altre conditioni darme:& dammi accrefciuti:pero 
che non haucuamo potuto alli medefimi occupare li pauiméti 
del terto:nefiuno mai dellhifpagniuoli comincioe afcendere: 
che non fuffe giu Roteado uenuto.Er molti feriuano , Et quel 
licheuedeuano tai cofe effere da loro fatte pigliauano tanto 
di animo:che fenza paura con furia faceuano empito nelle for 
tilitie, Vedendo io:che fe quegli lungamente poffedeffonola 
I O 


| torre;oltre li danni:che di giorno in giorno ricenereffimo dai 
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loro:accrefcerebbonfi de animo a nuocerci uolfi ufcirdela roc 
caibéche io era poco utile della finiftramano: perla ferota da 
eftì datami il primo giorno:n6dimeno Jegatomi al braccio un 
fcudo:con certi hifpagninolische me feguirono:giunfi alla rot 
re: curai di cercondarla radice diligentemente.Et gili:quaî 
la cercondavano:nonripofanano mai. Anzi da ognibida com 


batreiaficon glinemici:& molti corfero ad aiutare glli chera 
‘no ila rorre.Noi hifpagniuoli cominciamo afcédere li gradiz 


& benchemolti diffendeffono lafcédere nondimeno tre:cuer 

quattro hifpagniuoli furono gietrati dalli gradi per aiuto del 

noftro Sgluatore:&della beariffima fus madre Maria:cui dite. 
ta torre fudedicata:&ineffa collocata liniagine fua. Afcédem 

mo:& nella pre difopra della torre forremére combatémo fi 

che aftrignemmoli falir dalla rorre i:certo lnogo.da paffeggia 

re,ilqual cercondaua detta torre in Jarghezza dun huomo.Et 
dapreffo detta torre,ue nerano tre fomiglianti alla medefima 
difcofte intra fe pertrehuominiin luogo.Alcuni di coloro ca 
fcarono dalla fommita infino alla radice di effa torrestequali 
oltre lecofe che pativiano del cafcare gli bifpagniuoli erano 
uccifi: gli certo che'andarono in quei luoghi da paffeggiares 
tanto'animofamente coneffo noi combatterono, che tre hore 
confommamo prima che poreffimo ucciderli tutti. Neffano 
fenarreftoe . Erla MaeMa uoftra porga fede alle parolemie, 
cofatanto difficile fu ifpugnar quefta torre, che fe iddio non 
haueffetoltoleforze &lanimo a coloro, uenti di loro facilifa 
fimamente hauerebbono impedito lafcefa a mille hifpagnivo 
li anchorche ardiramere babbiano infino alla morte combata | 
ructo.lo & a quellatorre,& aturtelaltre  cherano nella detta 
Mofchea conrigue feci imporre il fuocho,dalle quali hauena4 
po tolto tutte litmaginische noi baneuamo pofto . Si perfino 
alquanto danimo:dopo fuperata quelta torres & intanto:che 


in molci luoghi ceffardno grandifiimamente : & in quel mod 
mentoricornai aquel terto SIFOPFIERAR chiamai quei Capis 
tani che primeramence mi haueano parlato ; Liquali mi pars 
fero deanimo alquanto piu remeffo per le cofe dalloro uedus 
ce. Liquali fubiro faccoftarono ; & loro dimoftrai non poters 


 mipiuofliftere: & che di giorno in giorno noi glidonauamo 


molco danno, Etche molcidi.loro morivano! che brufciana 
molaloro celebre Citta:% ditruggeuamolasne mai, celf'arefs 
fimo iofino che o di loro : 0 verdi effa Citta nareltaffono relis 
quie alchune.Rufpofono che fapeuano ottimamente che gran 


| dino riceueano da noi:& molti moriresnondimeno hauer di 


liberato. danciderci ad ogni modo, Et dicesano:che io guar 
dafiîcuttele Itrade:piazzes& certi ripieni dhuomini ; percio 
che affirmauano hauer farro il compuro:che fe dal canto loro 
ne fullero morti uenti milie : & dal noftro un folo:che preftas 


| menteneanichilerebbono:affirmando noi effer puochi di no 


uero:effiueramente fenza namero  Ecfi ignificauane tutte le 
{trade matonate effet rotte:Si come era diuero interuenuto: 
«peroche tucte faluo che una erano rovinate; & da parte niuna 
era ilcaminoa noi aperro : laluo cneper acqua . Er fapeuano 
bene che noi non abbondauamo di uetrouaglie:ne dacqua : & 


. dunghamence noinon poter refilteresperche morireffimo da 


fame:concelfo anchor che non ne amazzalfino;& fenza dub 
| biodiceuano il uero:impche fenon hauefiimo altra oppugna 
stione : chela fame:& penuria di formento : & nettouaglie als 
fai erano ad altringerci al morire.Lungamente difputammo: 
‘&cialcheduno diffendeua la fya caufa , Sopragiunca la notte 
imiulcii accompagnato da certi hifpa gniuoli : & truouando 
quelli non'aueduuifi per forza occupammo una ftrada : doue 
‘col fuocho confomammo trecento cafe:& mentre la moltitus 
«dine;correua a cal focho:p un altro calle mi ritorno.Ét in mo 
 dotale brufciimo molte cafe di quel contorno: & fpecialméte 
AGI TE 
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certitetti allaroccauicinisdalli quali molto ne'offendenano) 
Et per le cofe fatte in quella notte facemmo loro paura, Ela 
medefima notte feci racconciar quelle machine di legno,quai 
perauanti haueano diffipato : accio (tudiaffimo alla uettoria: 
qual'iddio onnipotente ci donava, Andai a quellelteffo calles 
doueil di innanzi hauenano diffipato le machine:& linonme 
no atroceméte:& uirilmente ne oftarono.Et non dimeno trat 
tandofi della uita & dellhonore:perche quella era una fola via 
miatonata de quelle che guidauano a terra firma:benche aydti 
che haueffimo potuto uenir ad ellaserano dimezzo duo grane 
diftîmi & profondi ponti:& ogni calle munita dalte pareti:ca 


| fe:corrizciuenne tanto uigore:& anitno : che combattemmo: 


8 iddio portandone auto quel di habbiamo prefo quartro di 
quei ponti:& tutti quei tetti:cafe:torri furono ifino allultima 
bruafciate.Benchela notre paffata haueano fatto alchuni atgis 


i di quadrelli cradi:& creta fabtecati in detti ponti percagio 


ne delle cofe fucceffe la notte antecedente:intanto : che boms 
barde & baleftre nonli poteflino nuocere.Ligli quattro ponti 
farono per noi fatti di rerrenoripieni:& di quei quadre!li crus 
di:& di molte pietre:&legna brufciate delle cafe.nondimeno 
non fi pote far tiro che molti hifpagniuoli non faffono feroti, 
Quella notre hebbi gran diligentia alla caftodia delli pontiz 
accio dinuouo nò ce li ritoglieffino.Laltro dia buon mattino 
nfcitimi:& iddio onnipotente ne concefle il medefimo bnon 


fine.Imperche auenga la moltitudine fuffe fenza noueroJagl. 


diffendeffe glialtriponti.Erle foffe & erandi argini: che effi 


quella notte hauenano dirizzato:fuffino di mezzo:noi prendé 
«mo li medeffimi:& cmpiemoli:& alchuni a cauallo feguironli 


‘accoftandofi alla uettoria infino alla terra firma. Studiadoio | 


di acconciar quei ponti & agiatamente porli : & riempierli né 
nono a chiamarmi con gran celeritasaffirmado, glindiani che 
hauegano oppuguatole fortilitie defiderauan pace & concora 


“ 


dia:& afpettarcertiloro fignoti:& Capitani.Lafciati li e fols 
datituttis& certe bombarde : andai contutti caualli a ueders 
che cofa defiauano quei primati:liquali mi affirmaronolche fe 
10 loro prometteffî Ja fede:di lafciarli imponiti di tutele cofe 
che hauegano commeffo:non'oppugnerebbono piu'oltre : & 


bauerieno cura di farracconciarli ponti:&le wie rotte : & alla 


Maeftauoftra come auiti feruirebbono:Et che io faceflili me 


nareuno dellifuoireligiofische appreffo di me hauena prigio 


ne:qual effi nenerauanio come generale della fua religione.Il 
qualuenne:& parlando tra loro & tne affirmoe il patto.Et fus 
bito mi parfe:come effi diceuano:faffe detto alli Capitani del 
lamulticudine:che ceffaffino dalla oppugnatione delle fortili 
tie:& da ogni alera offenfione,Et.a quelmodo partimmo:Ens 
tratonella rocca per prenderla con gran preltezza mi fu nuns 
ciato glindiani dinuouo hauer'occupato i ponti : ligli nel mez 
defimo di haueuamo da loro acquiftato : & hauer uccifo certi 
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hifpagniuoli:per ilqual nuncio quanto di merore mi fiauenus 


to:iddio mi e teltimone:perche/hauea penfato che occupati li 
ponti:fiandomiconcefla lufcita ia terra firma: non foprares 
ftarmi!gran negocio.Doue con celerira maggior:chefi pote: 
caualcat cofti con alquanti caualli &preltamente:liqualimi 
foffeguirono tutto quel'camino:qual fornito fenza dimorar in 
luogho alchuno:dinuouo con'empito mi mifi intra glindiani: 
&ricoperai tutti detti ponti:perfeguitai coloro infino i terra 
firma.Eteffendoli miei fanti a pie {tracchi perlafatica:& feri 
ti:& da paura rocchi vedendo il periglio prefente:niano dilo 
romi puote feguire.Onde interuenne:che volendo poi ricore 
nare:truouai li ponti occupati da glindiani:& haueuano cauas 


- tofuora molradi qlla mareria:di cui hauenamo riempiti quel 


li:& nellacitta era una multitudine infinita cofì per terra:cos 
menellagoincanoe cioe barche:liquali giettauano contra di 
‘noi tanto ifpelfi fafii £ dardi:che fe iddio onnipotente non ci 
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hauefTe raffetuato miracolofamenteda quel periglio:nori «età 
* pofiibile poter fuggere.Ethoramairra Lhiipagniuoli uaga4 
ua lafama:quali;erano:timafti nella Citta;mi effere de quelta 
uitaufcico , Er peruenni ‘allaltimo ponte vicino alla Città & 
erucuai cucti glicaualli:che erano mecouenuti effere fulderto 
ponte cafcari;&uncauallo fenza huomo fopta/paffaril ponte 
non puoti.fuforzo:che io folo andaffi contra: gli hemici.Era 
quelmodotanto difpàcio falafciaco alli‘cauallischefuperaffia 
noil ponte:truouai il ponteuacuo:& paffarcon:gran pericos 
ti Corte 1O:perche dalluna e lalera:parce del:ponte quafi per lunghezs 
fuferito  zadhuomoil pon:eeradaeflere palffato:Ecmérre ufciua dal: 
da fafli,& ponte percoffero me &ilcawillo con fafli:&hafte:: nondimes 
ale no perche erauamo ben guarnii darme:oltre:l dolore delle bat | 
tiruresnon hebbi alcro male:perlaqualcofa arreftarofio uincie. | 
tori prefi li quattro ponti;Allialeri quarero poti lafciata p.me 
Fa oporre buona cultodiasandaiallarocca:& feci fareun pore di legno: 
li Cortefe qual poteuano portar commodamere quaranta huonini. Con 
eten fiderato il gran periglio in cui erauamo polti : & il grandiffia 
tatile mo dannoda gliindiania noidato ogni di »& remendo sche 
non rouinaflino anchora quella via matonata:che fola:foprats 
refltana:fecondo altre fate haueuano:fatto:qual rouinara eras 
uamo aftrerti morire da fame.Etetiandio perche molre uolee 
fui ammonito dalli miei foldatisacciouolcifimo partire dalla | 
7 Citta:perho chela maggior parte diloro era ferita: & tanto 
Diliberail male:che non potrebono piu combattere co gli nemici.Delio 
SOR berai quella notte di compiaceili:Et tolto loro:&le medaglie 
ja Citta della Maefta uoftra:&alchune altre cofe cherano in quellafal 
Temixcità Ja confegnai alli ofticiali della Maelta voftra:i qualio.hauea 
trafportaz RIE, i POTRET i 
dofuiora eletto pnomedellaregal Maefta uoîtra.Et pregaili giudici 
loro elarz-& reggitori:& altri cheranoli prefeni;che mi preltaltino aiu 
nto roefauoresa cauar quelle cofe dindi. Er diediuna mia caualla | 
. {opralaqualimpofero quella portione : che poreua porrares. 


Badalchuni bifpagniuolitanto initei quanto famigliari alervi 
‘| commandai-doueffino'accompagnar detta canalla. Lo refto 
 dellaltro.oroueramentergli ufficiali: giudici governatori & io 

daffimo:& partimmolo intra [Ihifpagnivoli:accio lo cauafiino 

| fuora.Etabbindonatalaroccaafcimone con ‘grandi riccheza ” 
| zecofidellà Celficaditienoftracome dellhifpagniuoli:& nie, 

Etcon piu:fecreto modorchehabbiamo potuto menafima 

uno deliifigliuoli:&figliuole del:ditto Muteezuma:& Cacas 
‘macinSignorin Aculaacan:& fuo fratello:qual'io hanea cons 
(tiruiro Signore in fuo luogho : & Signori dalrre provincie € 

Citta:di liquali ioritenena perpregioni. Et fubitamente che 

fummo pervenuti alli pontioccupati per Indiani:in prima noi 

incttiamo il ponte che femmolo efferne dietro portato i con 

puochi fatica. Niuno cifaceuarififtenza:faluo che certe quars 

die:che erano in quel ponte per loro:fa daro grido. Et adatiti 

che io poreffi uenir al fecondo ponte: una inticuerabile mols 

titudine di nemici erafiaunata: Et daogni banda atrendenas 

| no a porerne nuocere 3per acqua & per terrapaflai preltas 
| mentecon.cinquecagalir:& forfe cento fatti a pie ‘con liquali 
‘nuotando paffammo tati e ponti:cui havena occipato infino. 
in cerrafirma.Eclafciari nella frorite'î fanti a piè:ritornai ale 
do:fecondo ponte:a quelli:che fteuzino hellaltima fquadra:do Qi ci a 
me truouai:che il ficombatrena fi fortemente : che non fi pos ti atroce’ 
tria ifprimere ildanno : che dindiera fatto alli noftri cofi his LIRA | 
fpagniuoli: come indiani da Churultecal : liquali'erano uenu Vla 
icon effonoi:cui quaficutci h ineano»conformati:& eriandio fare 
haueano uccifo molte femine:sche feruinano allibifpagniuoli. 
| Ethaucanopfohifpagniuoli:cavalli:& Gfi tartò loro & nieda 
| «gliezueftimenta:& molte altre cofe che noi hauenamo canato 
 fuora:raccolfilebombarde:& quelli:che aiui foprarreftarono! 
| calliqualicommandaiandaffino.innanzi:lo erada cinque canal 
| liaccompagnaro: & fettantafantia pie sliquali hebbono are 


\ 


- dirediRar®imeco.Io dopo glialtrifempre rimaficonili nemiî 


ci combattendo: infino che peruenimmo a certa citta pernos 
me Catacuba lagl fî contiene olcra tutta lauia matonatà. [ds 
dio e teltimon quanta fatica & periglio habbia entrato : pche 


ogni fiata che entrauanegli nemicisufciuami di fuette ripieno 


-Il Cortefe 


ridotto in. 


luogo che 


‘no fapeva 


con il fuoi 
doue anda 
re 


& da fafì &legnada ogni parte percoffo:perche d'ogni ban 
dadel lago erano e nemici & feriuano noi:che'eranamo' nelle 


canoeftando fecuramére in terra.Contra liquali fe io andaua? 


fubitamére andauano in acqua:& intal modo poco dano rice 


uenano:faluo alchuni:che fiando tanta moltitudine: un dopo 
Jalero cafcanano:& erano ammazzati:Contal fatica & calami 


tadiconducetti coloro alla detta Citta : & non ferirono faluo 
che un a canallo. Quellische drietoueninano era cobatturi:co 
furia non minore : &:cofi per fianco. Ma forza maggiore era 
nella iltremita della fquadra.pchelamoltitudine:che era nel 
la citta femp fuccedena piu frefcha.Et fiado uenuto a ditta cits 
ca Catacuba nellapparirdel giorno:truouai e noftri foldatiin 
una delle piazze di glla raunati i uno:& dicenano né fap uerfo 
doue andare. Alliquali diffi che faffrettaffino andare ‘prima 
che li nemici faccrefcefiino: & occupaffono cafe & tetti: pche 


da quelli grandementene potrebbono offendere.Q_uelli:che 
nellafronte erano collocati differo non fapere nerfo done fan | 
| daffino:coftoro colocaia retro:ic iftettemi nella fronte:mens 


treufciffimo dalla citta:& afpettai loro incerti campi coltiva 


| ti:& nonuegnendo:întefi che gran danno hauevnano riceunto, 


& che alchoni hifpagniuoli erano iftati ancifi:& îdiani:& nele 
Jaftrada rimafto era molto oro:qua dalli nemici era raccoltos 


&licombartei co gli indiani:infino che li miei andaffino auan. 


ti diloro:& occapaffino un colle : dovera una torre:& uticale 


‘ bergo aflai forte:qual fu occupato fenza nîo dano:pche'dindi 
‘jonon parti:ne ancho]afcialinemici andar auantizinfino che. 
«quellinon hauefiîno afcefo il colle: Done iddio e tellimone 


/ 


dat 1 


quanta farici habbiamo foffertospérche delli canalli, chie uéti Fatica ing 
quattro per nouero cierano areltati:neffuno' poteua-correre: OPPoIta” 
meetiadio huomo alehuno:che folieuarpotefte le braccia.Ra tefe:Stafa 
ro era delli fanti a piesche non fuffeamalato : ouerfi poteffe bo dimite 
muouere.Ecentrati in quel hofpitio:attortificammone i eflo. Srna 
Doue infino.a notte da ogni banda erduamo tanto affediati:® mo 
| percofifactomodo:chenò pur hora una potenamo ripofare: 

& perquelta prurbationescruouammo delli hifpagniuoli effer 
‘morti huomini cento;& cinquanta, & caualle,&caualliquarda 
tafei,&piu diduo.inille lodiani,& femine,che feruivano ad hi 

* fpagniuoli:traidli uccifono.il figliuolo:& le figlie del Signor 
Mureezuma:& cucti:gli altri quali con effonoi prigioni, Su la 
mezza notte iltimando toi da neffuno effere udici partimmo 

+ dalla detta habitacione,lafciando li molte legna ardendo taci 

| taméti.Ecintrànoiniunoceta fra noi, che fapefle doue fi fufle, 
querfo doue gite douereffimo,faluouno dalla regione Tafcal 
tecalsilqual afficuraua di condurci nella fua regione fe ilcamio 
bonòcifufleimpedito. Dapreffo il predetto hofpitio homai 
molte cultodie erano collocate:ligli fubito ne udirono comin 
ciarono a gridare alle uille vicine &dalloro chiamata gran © 
moltitudine dindiani:& feguedone infino a giorno, cinque ca 
uallischerano ananiti andarono cot'empico in lafquadra dins 
dianizliqualinelcamino erano allo incontro : & fi difperfiéro 
penfando, che fuffero molti alcri caualli:& fanti a pie feguéti. 
Erperchedaognibandafaccrebbero gli nemicisdi tutti li fols ca & 
davischeranotranoi ivceleftilipiufanis& pofili nel fronte del Cimino 3 
lafquadra:a retro,&da lati poftiui parimente . Li feriti uéras glindiani. 
mente in mezzofeciftare:diuifili caualli:& quel giorno anda 

mo auanti fempre combattendo,intanto,che tutto quel giora 

no non femmo piudi treleghe.Eocofiuolédoiddio uediamo 

la nocce appropinquare,ne forticamo in certa torre con buon 
holpicio, quella morte celfarono calloppognationa bpchela 


\ 


fino allavora habbiainio hauoto qualche toimolto + anenighé 
non fapeuamo che cofa piu doueffimo temere di quello:che te 


muto baneuamo dalla moltitadine:che ne hanea fegairato . Il 


di feguenre nellhora prima del giorno con ordine giamai det 


0 topattimenando gli foldaci a retro:&in fronte:collocati : & 


Penuria di 


preparati nondimeno dalluno e laltro de lati glinemici neps 
feguinano gridando per tutta quella pronincia cheie grandi 
fimamente habirata.Benche fummo a cauallo puochi per nus' 
merosnondimeno andauamo fariofamente contra di loro ::8£ 
puocho danno loro facenamo:perche fiando quel colle afpes 
rosridacenanfiin efflo:& cofiandamo quel giorno aduno lato 
di certi laghi:infino che perueniffimo a cerca uilla:doue penfa' 
uamo hauer qualche difdetro.con glibabitatori di:quella. Et" 
tantolto:che a quella giuntiscooro abbandonatelecafe, anda: 
rono ad'altre uilleuicine:&li quel giorno col feguente 'idimo4’ 
rammo:perche cofì gli fani come gli amalatti erano grandife 

fimamentelaffi di fatica:fame:& fette.Et gli canallinonfi pe 

teuano foftentare:& glitronammo alquito di Mayz del qual 


mangiamo:& portammone con'efio noi'alleffo:& arofto. Lo 


di feguente parti:fempre perfeguendone gli: nemici se quali 
dirietro& in fronte arfaltananci gridando:& feguimmo quel 


sad camino:per cui ne guidaualbabitatore da Fafcaltecalmeliqua 
le fofferrimo warie fatiche & miferic;, percio.che fouente eras 
uamo aftretti ufcire dal diritto camino, Et fendo gia feraues 
| — nimmoincerta pianura:nella quale erano alchune habitatios ' 
“., his&liMtemmo quella norte.Et alloggiammo ingran ponerà 


» ta &penaoria di cibi &uettouaglie.Laltio. giorno a buòon:maté 


tino ne diricciammo al camino:qualappena'entrato,che drie' 
to gli nemici cominciarono rincalciarci:&leggiermente con ' 
quelti combattendo uenimmo.ad una:griuillazal cui deltro la 

toerano alchuniIndiani fopralafommita deun:colle:noi pet | 
fando di poterli pigliare, (erano nicinialla uia)& criandig'acé' 


ni 


i sla: 
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cio bineamo minifelto fe cenerano degli li pioidi cheap 


‘quebifpagnivoli:& alerectanti cavalli: an cavallo uccifero, 
‘Erbeache ilmanchardi quelti a noi fuffe di grandincommo4 
‘do:&commelto‘animo fofteruta Ja morte di quello: perche 


| ‘dopoiddio niuno aiato haueuamo:faluo che gli:caualli:nondi — 


‘meno la carne del dirto ne diedemolta ricreatione:& mangia 

;moilcuoio:ranto era la fame che ne opprimeua. Percioche 

dopoilpartire noftro dalla gran Cicra:nulla alera cofa'haues 
tiamomangiato:faluo che Mayz allefflo: & arofto: & quelto 

non'ufauamolo a fatrollarci, Mangiauamo Iberbe ne campi 

raccolte. Ma-confiderando che di giorno in'giorno le genti 

hoftili facerefceuano:noi diminuendo:ftudiai quella notte gli 

— ferati & amalattische nofco menauamo a: cauallo imporre: 
ad'alchuni porre nelle braccia ftecchi di legno adunco:& altri 
aiuti fecifabrecare a far ilcamino accio gli hifpagniuoli non 
parefiino hauer male: uer eflere ferurisma al combatter libes 
. ti.Eviltimo efiermi daro da iddio tal'auedimeto,come lo di fe 

| guéccinteruéneui.ipche fendo glla mattina partico dal detto 
| hofpitio:fummoartaltati da grandiffima turba didiani:& cofî 

| dinazicome adietro,& dallu e laltro de lati,i modo che al cos 

ape rano igiene io Discuti Pi 
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fpettomiolicimpi tutti erano copetti:liqualitanto fleramenì 
te coneffo noi combatterono,che noi non fie potevamo luna 
dallaltrocognofcere tanto mefcolati.& congiutiti'andavamo; 
Ecueramente:credeffimo quello effere il fupremo giorno dele 
la vita dituttisconfiderata la moltitudine dellinemici:&la de . 
bilezza:qualera innoi a rifiltere aloro,fiado noi quafi-rurti: fè 
titi,&fenza anima, nondimenolonnipotenteiddio'degnoffi a 
noi dimoftrare la mifericordia fua gridiffima:percio che con 
la noftradebilezzarompemmolaloro ferocia, & fuperbia.Et 
di loro ne morirono molti primarisperho chetanta era la cos 


| piaschecombattendo;&impedinaf.Et con quelta fatica fcor 
‘| remmo:gran parce del. giorno,infino che Jonnipotente iddio 


» 


Luogo do 
ueil Corz 
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conceffe,che1l principale delli nemici fuammazzato:Gl mote 
toceflo tutcala battaglia. Et a quelto modo fummo alquanto 
piuquieti:benche ne.perfeguirono fempre morficando;infinò 
acerta cafetta;qualera in piano.Li alioggiamo quella:nottes 
allaere.Dindiuedenamo certimonti di coloro da Tafcaltecali 


perlaqual'cofaricenemmonon puoco di piaceresperche cong 


{cenamola puincia/& fapeuamouerfo doueandardoueffimos | 
benche noncifuffechiaro lhabicatori di quella prouincia:effer 
ne fideli‘amici.Iftimanamo:cheneggiedoci cofi debili:ellido- 
neffino effere:che:imponeffero fineallanita noftrazaccio frui: 
re poteffino la prima liberta:laqual fofpeccione diedeci tanta 
afHlittione:quanta foftenenamo:quando combattemmo;1l dî 
feguéte fatta lucescominciamo andar perun camino piano:dî , 
coi dirittura ne conduceua a; T'afcaltecal:ploquale pochi delli 
nemici ne feguirono.Béche li.fuffono grandiffime ville & mol 
tiffimeznondimeno da quelli.colli picciolisalchanicofi a retro: — 
come dalige gridauano.Etcofi quel giorno ufcimmo, (che fu. | 
Domenica.vii.Luglio,M.D.XX.)da cueta la pronicia Culuaf 

&giugnemmoalli luoghi di detta prouincia Tafcalrecal alla 
nilla Gualipéiqual ha piu di quatcro mille cofeznella qual dallî 


| 


O 


Lui 
eulrori fummo ottimamente rîcéuuti:& ricreatnimone alquito 


dalla fames& laffezza:qual fofferrisamo:benche molte cofe: 


che anoi erano date a mangiare neninano con lo danaio : alcu 
bietiandionon noleuano alcro cheoro:doue eravamo aftretti 


darli detto per neceflita.Qui témo tre giorni : dove nennemi 


auedere Magifcacin Securengal:& tatti li Signori di quelle p 
nincie:&faftorzarono a confolarmicircale cofemi erano ins 
teruenutesaffirmando loro fouente hauermi fignificatosquelli 
da Culua effere traditori:& che doueffi dalloro guardarmi:io 
nondimeno alle parole loro non'hauea dato fede.Ma pofcia 


. chebaoealauita guadagnata:douerei tar lieto:perche erano 
| peraiutarmi:mentre haueffino uita:: che me rifarebbono dal 


danno:cheio haneariceuuro da quei di Culua:perche oltre il 
legame:che erano fudditi della Celfitudine uoftra attriltauan 
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fi:& condoleuanfi della morte di moltiffîmi loro fratelli & file. 
gliuoli:ligliin mia compagnia furono da coloroammazzati. .. 
Ecdoleuanfidiuarie alereiniurie nei paffati tépi perloro fata 
te: che io douefîî fentirnellanimo effi douermi eflere fidelis | 
& ueramente amici.Et perche io & tutti li mieicompagni. era 


uamo feriti douelfiamo andaralla cittasqualera da quella nilo ..:. 


la difcofta per quattro leghe. Ecliripofereffimpi& hauerebbo 
no.cura a farci dar le medicinesaccio poreffimoricrearne dalle 
fatiche:&laffezza.loliringratiai:& fodiffeci'alle richietelo 
ro:& donailoro alchune medaglie di gliesche haueuamo: por 
‘tato:benche poche.Per leglli fi rallegrarono grandiffimamen 
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te.Etconeffo di loro andai alla citta .Ethaueffimo unbuono 


alloggiaméro.Er Magifcacin fece portarana lectica di: legno 
con alchuni ornamentisquai.elli afano:nel:quale dotmii pche 


| niunoletticciuolobanenamoconoi.Etturrelecofeche haues 


| 
L| 
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ua:& puorene diede a noftro-riltoto...Inquelta Citta alchuni 
micifamigliar:/8 altri dellamia conjpagnia andando in cami 


no alla cicca Temixtitan perfeno:argentowmelte; alcri ornaò 


menti dimeltichi:& certe cofe da mangiare : che ficena meco 
portaresaccio foffimo nel camino piu ifpediti:fe alchuna cofa 
ci accaddefie;mon hauendo pefo faluo che le proprie uefte: & 
arme.Etin quel luogho intefiun mio famigliare effer partito 
dalla citta della uera croce:& portaruettouaglie:& altre cofe 
 ame:&conluieffere cinque caualli:& quaranta fanti a pie ofé 
Molti his fefî da malartia,liquali fimilemere haueutno condorto alcune 
fo ssalioli cofescheli erdo timafte:& che homai erdo dal male contialati 
Cortefefa &hauerportarotutro largento : & altre cofe cofi mie, come 
malarono, delli micicompagni; erano fette mille pei doro da ifundere. 
‘0 Cotieneilpefoualore di duo firinizlequai cofe hanea io lafcia 
tolicondue caffe:& altremedaglie,oltre quattordici mille ca 
tigliane di oro inuerghe,lequali haueva biauuto nella provin 
cia Tenchitibequesql capitano:che i0 mandata a dificarfa uil 
.laiQuuacucalco:& glihauea lafciato glle cofe molte a valore 
Perfe mol ditrenta pefi doro.Er detti indiani da Culua hauenanlo tiecis 
tocroil fonelcaminocondettihifpagninoli:& haueuanli rolto raeté 
Corte, lecofeche fecomenauano:8'alcune feritture che iv haued-raè 
cò vecifioe atpirte . : all alia coda pra 
di luoi hiz Coltosconti habitatori delle prouincie.Et fimilmete intefiicos 
fpagniuoli lorobaueruccifo molti hifpagniuolisligli andauano alla'citra 
otio.2!! Temixtiran:iftimandomi uiuer li pacefitamente a &'le trade 
peo ii eMferefecure:come folenano prima.Per ilchelio dico cofe vere 
siga Ti alla Maeftauoftra)noitutti ne'attriltauamo tanto:& dolenas 
(30% 1° moiche pîa dolere & attriftare non porerefiimo.Percio che ol 
‘._ trelaperditadellhifpagniuoli:& altre cofe,che molte furono! 
Do fumemoria portat la morte dellbifpagniuoli : quai'hàueano 
«=. ancifimella grancitta&nelliponti ,&dellecofe:che poieras 
nofucceffenelcamino.Et maffimamente:perche mi 'haueano 
fpinto in fofpeccione:che haueffino anchiora arfalcati quelli; ti 
quali erano rimafti nella citta della uera éroce:&quelli:cherà 
no amicinoftri udita la rage di noi bauer manchato di fede. 
Etfubito ifpacciai alchuni meffaggi:con certi Indiani ; che gli 


ha 


tonduceffinosalli quaî corrimandai : che non andalfino perle 
nie communeuoli in fino alla detta Citta. E breuemente mi fis 
guificaffino le cofe che glifaccenanfi. Er piacque allaltifimo 
iddiosche gli hifpagniuoli fono truonati falui:& tutti gli habi 
tatori,quai fianenamo damicitia congiunti pacefichi eflere & 
quietisloquale nuncio apporto grandiffimo conforto alla‘ nos 
{tra perdita:&triftezza,Effl anchora:con animo dogliofo fop 
pottarono il noftro:fine:& la rotta in quelta provincia Tafcal 
tecal {tettimi peruenti giorni:dando medicamenti allemie fe 
| riteslequali nonfiando medicate nellalanghezza del camino; 
grano piggiorate:&fpecialmentele ferite alla telta dates& fi 
milmente alle ferite dellimicicompagni delli quali alchuni 
{ono morti:alchuni fono rimafi ciunchi:& zoppi per ferite: ris 
ceuute.Etallo aiuto erano puoche medicine: & preparameti. 
Tomarretaitroncodi due ditranellamancamano. 0 i 
[ara Edendo gli miei compagni molti effer morti:& que] Lhifpagni 


nia i a Ri 


alischefopprarreftarono debili:& di ferite trappaffa« voli pga0 
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ABS ti:divenuti piu timidi per gli pericoli: & fatiche s ne cheripons 

qualierano iltariscemendole cofe futare:molte fiate midima Qalarme& 

| idaronosche io andafltalla Citta dellauera croce:8 che gli ne .j01, ale 
dii E elba de BI “ \Jacitta del 

. feffimofortizauantiche gli-habitatori delle provincie noftri ja veracro 

| ‘sinicismedendolanoftra rouina:&puocheforze faceffino pat € © 

|. toconglinoftri nemici: & occupaffino le bocche. & tranfiti, 

|. perliquali noi douesamo paffare:& daliuno dilati ci arfaltefs 

{ero:& quelli dilla,Citta:dellatera:croce:dallaltto ; Et quane 

| idofuffemocongiunti:& gli fuffonole nabi:fareffimo piufecu 

| #i:&megliotmerene diffenderiffimo: fene uoleffono arfaltas 

|. Iresinfiiochemidaffimoallifole achiamaraiuto. Etuedendo 

| chefeiohavefi paura dallibabitatori amici cognofciutaicono 

| Xciutasfarebbe cagione:che piu prelto ne abbadonerebbono:& 

 sailciarebbonficontra di noisramentandofi:che femfla fortuna 

| saluta gliandaci;&noîcferexpiani,Confidadomi nella bonta 
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&mifericordia dinina:che non perireffimo al tuttosperdenda — 


tante & ranto belle prouincie/quali io poflfedena pnomedella 
Maefta uoftra:Sincal Bartosche noi paceficaffemole : & che 
fteffino in perpetuo feraicio continouado la guerra: per caufa 
dellaqual guerra:poveffe feguite quiere di tutte le:prouincie: 
come era di pria,Perhodeliberai permodoniuno paffar lima 


reuerfo limonti :nonoftante turce fatiche quaî ne poteffino 
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accafcare.Et dif mino douerceffar dalla guerra:perche lera 
da actribuire alli miei copagni/oltrela ignominia &vergogna 
dellamia perfona in detta guerra.Ecalla Maefta uoftra'era co 
fa perigliofa molto:& pareuamo contra quella far fetta. Anzi 
baueta io deliberato con tutti modi poffibiliritornar contra € 
tiemici:& ad elii quanto porefli nuocere. Et cofi non effendò 
anchora reituito alla primaia fanita dalle ferute : & fendo'gli 


) 


compagnidebili: confommai ib quelta prouincia uenti ‘giore 


‘mi.Onde partico andai adamaltra:laqual Tepeaca e chiamata 


laqual di confederatione & fartione era congiunta conli habi 


- «tacori da Culuanoftri nemicisnellaqual hauea itefo effî haner 


ammazzato dieci hifpagniuolisegli venivano dalla cittadella 


merà crocesalla gran citta Temixtitanipercuie lo ditittocami 


noaquella.Laqual'prouincia Tepeaca e finitima:& halicona 


“fiai con quei da F'aicaltecal:laqual'e prouincia ampiffima.Ec 
.mellenerata diderta provincia Tepeaca:ci uennòno' alloincon | 
«tro moltiffime genti per combatrere. Ne'‘nierarono lentrata 


quatoloro fa'potfibile contraftido in luoghi difficili & forti, 


iEraccioiononmiftia anarrarogni cofa'aduna ad una:che ci 
Toierutne iniquella battagliasaferei troppa: proli(fira:® atcre 
“fcerermoltoiluolume.Fatta Ja monitione : che ueniffono: ad 
“ubbedire allimandati:che perbome della Maefta uoftra: eras 
“o loroingiunti circa la pace:con effodi noi fecero batraglia: 
‘nondimeno per laiuto dinino:& per difpofitione fatale della 


+ Maclta uoftra regale noi loro fempre feummo dino: & a miclti 


diamola morte. 'Etintotta quella battaglia non ferirono hi LaProuis 
pagniuolo alchuno:ne accifono. Et benche quelta' prouincia 1! di Cul 
fia:ampiffima , nondimeno perifpacio di uenti giorni: molte giorni fog 
Citradi &uille della detta foggiogai paciticamente:& quieta 8‘0gata 
mente,Etli Signori & primari di quelleuennero adofferrirfi 
inuaffalli della Maelta uoftra Etda quelliio difcacciai molti 

da Culua quali erano uenuti a quella prouincià ; accio infiams | 
maffono glanimi delli. habitacori delle ditte a far guerra: & 
contraftaresaccio ne per forza né perloruolontadi ficongiun 

geffino a noi di amicitia,In canto che fempre in fino 1a qui fon 


| Iftaroimpedicoin corelta guerra, qual non e anchora finita. p 


. che anchora fonocerceuille da elfer peceficare, quali col fauo 


re diuino fpero di brieue forcomerterle al domino regale dele 
la Miueltauoltra.In certa parce di quefta prouincia,doue faro. ‘’ 
no uccifi quei dieci hifpagniuoli, ho pofto a feruitu alcliuni di 
queltihabicatori, delli quai fu confegnatala quinta portione 
alli ufficiagli della Maefta uoftra, perche li cultori di quella fu 
rono fempre guerregicuoh, & molto rubbelli, & furono prefî 
per forza darme. Etolere quella fcelerita commifa di ancidere 
glihifpagniuoli:& dalla Maefta uoftra mancare:tatti pafcon 
fi dicarni humane.Ec perche tal cofa publicamente e notorias. 
in fegnodiuerita non pretermetto alcuna alla Mae(ta uo!tra. 
 Etmuouemi anchora:che io doueffi fommettere quelli a ferui 
tusaccio mettefli paura i cuore a quelli da Culua.imperche in 
quella provincia fono molti a coltoro fomiglianti Et fe pere 
| aueticura ionon uoleflì ponirli fe ueramente : non fi allarghes 
rebbono mai da mal fare.In quelta guerra ci aiutarono gli ba4 p._vinci 
nda aging i ; a A rouincie 
bitatorida Tafcaltecal:Churultecal:;& Guafacigo:liquali con amiche del 
elfodi noi hino confirmato lamicitia.Crediamo che fempre Cortele 
feruiranno comeuaffalli fideli delia Maefta voftra.Sifdo nel 
la provincia Tepeaca in quefta guerta occupati : mi furono 


| date lectre dalla citta della uera croce;p lequali maccertauano 
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Garay mal trattare.Etcome appare, hormai detto Fràcefco di 


“Garay hauea di nuono mandato a quel'fiume:del qual gia difo 


pra fecimentione alla Maefta noftra.Er gli habiratori di quel 
laprouincia haueano combattuto feco:& diecefette:o ner des 
ciotto di loro uccifi haueuano:& haueano ferito molti:& mor 
ti fette caualli:& quelliche fcamparono:furono falui nuotàdo 


‘ ‘entrarono nelle naui:& colfuggere truonarono la falute.Etil 


Capitano & elli erano:grandiffimamente oppreffi:& feriti: 
il luogho Tenente:qual io haneua li creato hauenali benigaas 
mente riceuuti:& haueualifatti medicaresaccio fi rihaueffinos 
& hauea madato alchuna parte delli prefati hifpagniuoli a cet 
to Signordi quella prouincia nicino alla detta citta:& amico 
anoi:Douealoroagiaramete prouedeizs:laqual cofa non me 


 nomoleltamente fu da noi udita:che le propie nofîre fofferte 


fatiche.Et forfe quelle cofe non gli farebbono interuenure:fe 
unalcra fiata fufle ameuenuto:scome difopra o detto alla Mae | 
ftauoftra percioche cognofcendo io tutte le cofe:che fonoim. 

quefte puincie:fatti.certi di me farebbonol& le cofe che loroi 
contrarono!non farebbonli fucceffe.Impche.l Signore di quel 
fiume & puicia:!oGle chiamauafi Panuco haueuafî fatto fuddi 


toallaMaeftauoftra:&infegno dubbidiéza hauea mandato 


meffaggi con doni alla citta Temixtità:comeinnazi diffi.Ho 
feritto alla Celfitudie vfa:che fe quel Capitano del derto Frà 
cefco di Garay uoleffe partire con curti modi fauoreggiaffe:® 


‘. aiutaffe colorosaccio effi con le fue naui lo poteffino ifpedire, 


seg 1IOfcia cheio hauea refa quieta una parte di:quefta. 
\ipronincia:laquale anchora e quieta : & fottogiace 
€ &yg4jalferuitiotegale dellaltezza uoftra:li fuoi officiali | 
init 18 io molte fiate configliammo:che modo fuffe da 
effere tenuto per conferuarione di detta prouincia.Eruedédo 
che li babitacori di detta prouincia:dapoi che fhauenano fatti 


babbiamo.appellaco la fecurira delli fini.Eto conftituito giue 
dicisreggicori:ufficiali:fecondo e folito.Et p fecurita maggio 
redelliculcori di G&a cicrahebbi cura a far porcare le cofe ne 
ceffarie a dificarlarocca i quelluogo:done la citta e comincia 
ta. Veramente in quelta prouincia fono trouate cofe ottime, 
Ecinqueltoufero diligenza quanto porro maggiore, 

=pilgei Andandoio quetta relutione alla feritcura ; meffaggi 
du Signore di cerca cicta'amevenero:ladil e lontana 
#62 quindeci leghe di gita puincia:chiamata Guacachula: 
Wencilabocca di monte, nella pre che fi paffa alla puicia no 
mara Meffico:& p nome loro miifpofero:cì da fa pochi gior 
ni erancuenuti a dar ubbidiéza douutasalla faera Maefta vfa: 
&haueadti daro. iuaffalli:&fuddici dicédosche fi li riprédeffî: 
pélando effer facto p.loro ofentimérosipche mi certificanano 
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è 
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molti capitani di foldacid a Culaa:albergar in quella € setasal 
per cercuito.duna leghauenticinque o uertrentamille huomi 
ni erano inarme a guardarlebocche & trafitosaccio dila non 


| poteffimo paffare:& etiadio: acciouieraffe li habitatori della 


Ordine po 
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detta Citta:& dalcre provincie alla medefima vicine doner fer 
nic alla Celfitudineuoftra: & non congiugneffino fe meco da 
amicitia.Erhormai alchunifarebbono uenuti al regal feruitio 
della Maelta uoftra:fe coloro non hauefiino oppoftifi : & ma 
arricordauano che a quefta cofa deffi rimediolpercio che oltre 
limpedimento dato a quelli cherano di buon animo: gli habis 
tatori,di detta citta & gli uicini tutti parinano grandiffima iat 
tuta, conciofia chera una innouerabile moltitudine atta a guer 
ra,&aggrauatrerano molto:& dalloro mal trattati:& togliea 
nano ibeni foro:&lemoglieri:& altre cofe., Etche io doneffî 
nederesche cofa haueano a fare:Mifoggionfero/che fe ioloro 
fauoreggiafli:effi ifeguirebbono quelle cofe.Er poi che hebbi 
liringratiati della fua ammonitione,& offerralconfegnai loro 
tredici huomini a cauallo;, dicento fantia pie :& trenta mille 
Indiani a noi amici: promeffero di condurli perluoglio, dos 
ue non potrebbe peruenire allorrecchi delli nemici:& quando | 
fuffino peruenuti preffo la citcazil Signore:& gli uaffalli babis 
tarori:& di patto congiunti farebbono feco apparecchiati:8% 


«cercodarebbono le habicatiGildoue li pfati capitài allogiauao 


& loro o préderebbono,o uerucciderebbono;auzti che li:fuoi 


' Joro poteflino foccorrere.Et quado appareffela moltitudines | 


| quelli hi(pagniuoli hauerebbono fato lentrata nella citta: & 


combatterebbono con.loro:&a quel modo gli wincereffimo, 


> Quuelli partitifi paffarono, per la citta Churultecal:& pquala 


che parte della provincia , Guafucingo s laqual e.tinitima alla 
prouincia di quefta citta Guacachula:per quattro leghe difcos 


ftada quellaEvincerta villa di derta prouincia: Guafacingo, 


fu deiro alli bifpagniuoli che li babitatori di desta progincia 


Li 


‘erano di federatione congi anti a Glli da Giacachula:® 3 quei 
da Culua:&fortoquelta coperta menanano li hifpagniuoli a 
quella Cittasaccio infieme arfaltaffino tutti e bifpagniuoli : & 


mandaffenli alla morte Et Effendo gia paura:qual nella fua 
prouicia:ne fece quei di Culua:quefta telatione rapporto mol' 


co timore allhifpagniuoli:& inueftigarono:& hebbono la fua 
| inquifitione,Et dapoi:che feppono:prefono tutti gli Signori 
 daGuafucingo:liqualifeco andavano infieme conli nunci del 
la citra Guacachula:& pfî quelli fi ritornarono alla citta Chus 
 rulcecalsche da quelluogo era quattro leghe difcofta.E dindi 
— mimandarono tutci li pregioni con certi caualli:® fanti a pie, 


 infieméiconunabauutainformatione , Erli capitani fcriueuas 


. no;sche:glinoîtri foldati intanto erano divenuti timidi: & che 
quellabattaglia parena loro perigliofa.Et poftia che furono 
uenuci:perlicottidiani interpreti feco parlai:& bauuta una di 


rali 


dr- 


ligentia a cauarla ueritasparuemi Ihifpagniuoli non hauer bE 


_intefo:&fubito commandai quelli effere fciolti:& gli lufingai 


 affitmadodi:credereloro {ere uaffalli fideli della Maefta uo 
 (Era.Etiouoleua andar a vincere conbattaglia glli da Calua: 
&accioionon dimoftraffi paura:o ner poco animo ‘alli habis 
tacori delle prouincie cofî amici:come nemicisparuemi dapoi 


. chehaueacominciatomouerloro guerra/da ditra non ceffare) 


&accciotoglief uia la paura dalli hifpagniuoli, qual uedeua lî 


 biaueapigliati:diliberai mandarnegoci:® ifpedirioni:alligli 


Mudiana perla Maefta uoftra:& piu prefto che puoti pattims 


|. mi.Eciquelgiorno andai alla'cirta Churultelcal:laqual e lon 


 tanaortolegheda quella Citta::& litruouai gli hifpagniuoli 


.. anchoraaffirmadoefferni manifelto tradiméto.In quelleftefs 


foigiorno habirai nella uilla fottopofta alla prouincia Guafas 


Vicere vo 


lea il Corz 
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cingo:doue quei Signori furono pref . Etlo feguente giOrnO Guacschu 


uacachu 


19 pofto ordine conlinunci da Guacachulaszin'che modo doueffi la il Corte 


fimo entrarla detta citta.fo parti da quella uilla un hora auati 


» 


fe 


a di:&quaf'adiecihore di giorno:nenimmo preffo quella alla4 
— quale andauamo:&unalegha mi uenero allo incontro è accio 
- miriceueffono.Alchuui meffaggi del Signor di detta citta nù 
| ciaronotuttala.citta effere apparecchiata alle facédes& linea 
mici non hauer incefola miauenuta:pche bauenano pfo certe 
fpie:cheio hauea collocato nel camino delli babitatori della 
citca:& di pari alcuni altri s alligli e capitani da Culua'haueua 
no comandato afcédere le torri:&le mura saccio guardaffino | 
pla pianura didi:& p quello tutta la moltitudine delli-nemici 
non pparata & ociota (tauaficonfidata delle cuftodie:me non 
poter appropinquar fenza fua notitia.Et etiadio maffrectai p: 
uenirli: avanti che intendeffino noi uenire.Faceuamo il camie: 
no inpiano:& dalla citta facilifimaméce ci potenano nederes. 
Ec(come apparfe)dalli habitatori della citta fummownéduti;li 
Li Capita quali uedédo noi preffola citta effere:fubito cercondarono le: 
pi da Cale cafemellegli eranoli capitani delli nemici da Culua:& comiù 
«ua furono ciarono combartere coni altrische albergauano pla Citta: 
sialiasiv Gadodaella}otano pun giettodî baleftro:menauanomi allo 
fe ‘ incontro quarsta prigioni, Nondimeno aftrectai femp entrar 
dacicta.Eranoinla citta ftrida gridiffima delli cobartéticon 
linemici putti e calliscon uno culcore della citta i guida uéni 
- allbabicarione:doue dimorauano gli capitani:laglera cercon 
data datre mille huomini combattenti:& uogliofi ad enerare, 
liglioccupavanotutti liluoghi d]ci:& li tetti allaere Li capita 
ni ueramere/& quelli:che feco furono truouati:fortemere Qui 
rilméce combatteronotaccio non potefiino entrare/aué ga fafs 
| fono pochi p nouero.Impche oltre quel:che gridiffimamétes 
coinbatregano:lhofpitio loro era forte : nondimeno tantofto 
che colti puenimosentramo:& ne feguio rita moltitudine del 
li colcori.di detta cittasche pmodo niuno poteuamo daraiuto 
ad alcuni da Culuasche da coloro nonfofiîino ancifi.lo uoleua 
pigliar uiuo quachuno di loro:accio fuffi auifaro del {tato dela 


Bize 


fa grancitta.Et chi teneffe il domino di quella dopo la morte 
del Signor Muteezuma:& piu altre cofe defiana fapere.Et als 
‘tro hauernon puoti faluo che un mezzo morto:da ‘cui certato 
fui:come diro'diforto.Ma nella cittasmolti di quelli che albet 
‘gauano furono morti.Q_uelli charreftarono udita la mia ves 
‘nuta fifuggirono a banda:doue erano e fuoi prefidi:& feguen 
do quelli da Culua:moltidoniamo alla motte  Ec fubito fuil 
‘tomolto udito da quelli:cherano nel prefidio(Aauano-in luo; 
gho alto)& fopraftaua detto fito a cerco alla citta:& pianura. 
‘Et pfto uenero alla Citta:sper aiutare fuoi:fi come quei:chera 


‘ino dentro ufcirono:& da tréta millehuomini andavano a fuo 


‘aiuto.Laqual gente era piuornata de ogni altra:che in fino a 
qui habbiamo ueduto.Portauano molte medaglie de oro:dar 
“gento?& piume.Et effendo-la Citta ampia : comminciarono 
giertarfuocho a quel luogho per cui entrauano/laqual cofa mi 
fununciata dalli habitacori.E per tanto con'gli caualli andai 
lauanci.Horamai gli fanti a pie erano da faticha (tracchi:& an 
diamo con empito contra di loro.Gli nemici ueramente fi rid 
‘tirarono al paffo difficilesnondimeno noi lo occupafiimo : & 
mellafcendere feguitamoli conle lancie feriendone molti: & 


. fcandendolalro motite:& tanto fullime : che quatido fumniò 


uenuti alle cime dello montesne noi : ne delli‘ nemici alchuno 


 poreuafi muouere.Et molti di loro per iltroppo caldo mortis 
ganfi fenza eftergli data ferita alchuna.Et duo delli‘noftti cas. 


ualli i riprefero «delli quali uno fi morio.Molti Iadianî delli 
‘amicinoftri ci arreccarono aiutosper la uenuta di quali deflia 
mo.grandiffimo danno allinemici.. Percio che fiando gli'nes 
micida laffezza opprefi.Malinoltri dannonoriftorati:puos 
cho poreuano glinemici rifiltere:& in tanto:chel campo! che 
prima eraueduto pieno di uiui: appareffe di morti coperto. 


. Peruenimoalle cafette:& hofpici i quella nuonamete dificai 


treluogi:delligli ciafcheduno occupaua il fto duna grà villa: 
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a preltarubbidienza alla Maefta uoftra:ma il ignore loro né 
haucauoluto:abenche talcofa bauefiino domandato fouente, | 
hora uoler effere fottopofti al feruitio della Maelta uoftra.Et 
glierarimafto il fratello del Signorelilqual fafempre dellope 
nione di quello.Et al prefente fopporterei:che lui teneffe der 
to domino:mabenche egli ritornaffe non li darei Jo confenti4 
mento:che fafle accettato in Signore:perchene elli lo ricenes 

rebbono.R.ifpofische conciofia:ché in fino a qui habbiano fe | 
guitole factioni di quelli di Culaa:manchando dal feraitio di 
uoftra Maefta:nondimeno hauea deliberato di altenermi cofî 
dallilor beni:come dalle pfone:& perdonarfi in fino che ritòt 
naffino.Ethaucano derto il Signore effer iftato authore della 


sro 


con fauore & aiuto,Et cofi mi promifero.Quelta Citta Guaca Ifrittione 


chula e polta in piano dalluno de lati accoftàdo a certi luoghi di citta 
"Il, | uacachu 
x Iata RARE ; : la:Sil fto 
fiumi cercondano la pianura luno dallalero difcofti per gietto qualfia 


in altezza di quatro huomini di fuora.Ma décro le mura ugua 
li alterreno:& allemura pturto e fopraun muro alto al mezs 
zo dun buomo dintorno accio con quefto li combattéti fe difs 
fendano.Ha quattro entrate tantolarghe, quanto un huomo 2 
cauallo puo commodamente entrare.Et ciafchuna entrata, ha 
treoaer quattro uie:in effe mura:doueuna parte entra in unal 
tra parte del muro.E nelle mura fempre grandifiima quantita 
di faffi:liquali fono allufo della battaglia.La citta a da cinque 
in fei mille cafe:& altrecante cafe inborgi contigui a detta & 
anchor piu.Ete di cercuito grandiffimo . Perche in efla fono 
molci ortis& nari frutti.Pofcia che fteffimo i efffa citta tre gior 
mi per caufa di quiete : andammo ad unaltra Citta per nome. 
Izzaacan:qual e langi dalla detta citta Guacachula quattro les 
| ghe.Haueua udito molti delli nemici da calua effere in quella 
| a prefidio.Eclibabitatori della citta:& daltri luoghi uicini ad 
elli fortopofti fanoreggiauano grandiffimamente a quelli da 
Calua.Percheil Signore di detta haneua origine da Culaa:8& 
sera paréte del fignore Mutcezuma,Et delli habitatori di gllle 
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pronincie della Maefta tanti meco ne ueninano:che quafî cos 
priuano le campagne che poteuano guardare. Et ueramente 
verano oltre cento & nenti mille buomini.Et quali a dieci hore 
giugnemmo alla derta Citta 1zzuacan : [aquale di femine era 
uota:& di fanciulli.Et in ella ftauano da cinque in fei mille fol 
dati ottimamente armati.Et ffando gli hifpagniuoli andati al 
quanto auantisefii cominciarono diffendere la citta:nondime 
no prefto abbandonaronla . Ma perche quel luogho : per cuî . 
fummo menati:saccio entraffimo era mediocre:& facilesincala 
ciammoli per tutta la cirta:& altringémoli dalle mura nel fius 
melanciar6:ilqual dallalero lato cerconda tutta fa citta:li pon 
ti del qual ffume haueuano rotti tutti: & giettati, Dimoraffis 
mo alquanto in paffar quello.Et perfeguimmo coloro pet più 
dunalegha e mezza .Erdi quelli che conla fugga non cercato 
no la falute:iftimo puochi foprarreftarono.R.itornato che fui 
nella citta mandai duo delli habitatori della citta:qualiio tes 


‘neua prigionitaccio parlafiino con gli principali della Cittas 


imperche il Signoreloro hauea perfeguito gli nemici da Culs 


masliquali erano li in prefidio collocatisaccio Toro perfuadefs 


fono:lritornar alla citta.Et io per nome della Maefta uoftra 
gli prometteva/che fe per lo auenir fuffono naffalli fideli della 
Maelta uoftraifarebbono ottimamére da me trattati.Er dopo 


Ja lor partita uennono alchuni primari della detta citta perdo 


no dimandando delle cofe commeffe:con ifcufe di non baver 
‘potuto far alerimenti:perche haueuano iffeguito gli mandati. 
del' Signore fuo.Et promettenano pofcia che egli era partito,. 


‘& haueuali abbandonati:uoler nel futuro otrimamére:& fidel 


mente feruire alla Maeta uoftra: Et io diedi foro la mia fedes 
& comifi:che fecoramente ritornaffino a cafa:& conduceffino. 
le moglieri:& figlinolitquai erano in altri luoghi & mille della 
medefima farrione.Er comandai che parlaffino ad altri habis 
tatori di quella prouincia:& ricornaffino a mesperche pamot 


î 


"i 


fuoio perdonetei alli fuoi errori:& che horn afpetafiino : ché. 


Li y 


io gli arfaltaffi:itmperche gli farei patire gran danno & ame 
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dicereidone è ana iocta da ina parte forte:dallalerà parte ie — 


‘fola pianura e da un profondo fiume cercondata:loquale pafs 


. fa preffolemura:&il flume e cercondato darupi:&edi grane 


' diffîma profundita:& alle rupi fiede un piccio] marosad altez 


‘ zadimezzhuomo:doue erano molti faffi raunati infieme Et 
haualle ritonda di frutti & bambace ricchiffima.Peroche nelé 
li piu alti monti non nafce per li freddi grandiffimi. Maliela. 
terra piu calda:Et procede perche eda monti cercondata:Et 
quelta valle tutta e da riuette irrigata moltiffime ben compoa 
fte & parecchiate.Dimorai in quefta Citta:infino che fuffono 
reltituiti alla fua prima habitatione. Cofta uenne il Signor da 
na Citta chiamata Guagucingo : & il Signor dunaltra Città: 
dieci leghe di quefta Citta Izzuacan difcofta. Er fono provins 

cie finitime a Meffico:lequali fiofferrifono i uaffalli alla Mae. 
(ta'uoftra. Venero etiandio da otto uille di quella prouincià 
Caltaoceaca:qual e una delle prouinciesdellequali nelli-antes. 

‘ cedenti capitoli feci mentione:qual fa dallhifpagninoli uedu4 
tasliqualimadai a raccoglier oro alla prouincia Cucalatin cui 
e quella di Tamacula:laqual e licontigua:difii effere uille ord 
diffime:& beù fabrecate:& di pietre polite & migliori:che itt° 
fino aqui habbiamo uedatoin alchana di quefte ‘regioni Las: 
qual prouincia Caftaoceaca : e difcofta quaranta leghe dalla: 
Citta1zzuacan.Similmente gli habitatori di dette uille offer4 
rironfi inuaffalli della Maeftauoftra & affirmarono effere an 
chora quattro uille in derte prouincia:lequaliuenirebbono pa! | 
(tamente.Er diffono:cheio loro perdonaffi fe non:erano ues:.. 
nuti in prima.percio che primeramente non haweuano hauus | 


‘ toardiméto diuenire per paura haueano da coloro da Culuas: 


perche effi non pigliarono mai larme contra di me.Ne mai fu | 
rono prefenti alla morte dalchun hifpagniuolo : & che dopo | 
datalubbidienza farono fempre di buono. animo:& naffalli fl 
deli alla Celf&tudine uoftra : nondimeno non bebbono ardire 


| Inque ichu 
‘| Etfimilmente tronammo alchune di quelle in detti hofpici, 
‘ Etcognobbimolte altre cofeslequali:(accio che io non fia tes 
| diofo alla Celfitudine uoltra precermetto . To mandoallifola 


Li 


inoftrar hauéf panta di gii da Culua:come haneano detto pri . 


ma.Certamentepmetto alla facra Cefarea Catholica Maefta 
noftrasche fel piacera ad iddio ottimo Maffimo : & alla ftella 
della Celfitadine uoftra di corto acquifteremo le cofe pdute: 
quer parte di quelle. pche di giorno i giorno moltiffime Citra 


di& prouincie uenghono ad offerrirfe al feruitio della Celfitu 


dine uoftra:lequali prima erano fottopofte al domizo del Si 
gnor Muteezuma.Et coloro:che fanno quefto:fono da me bé 
riceuuti:& crattati.Et chi niegano fono di giorno in giorno 
diftratti.Le cofe della citta Temixtitan intefî particolarméte 
da coloro:che furono prefi nella citta Guacachula:& fpecials 
mente da colui qual narrai haner prefo ferito,Et dopo la mor 
te del Signor Muceezuma:feppi il fuo fracelllo hauer hauuto 
il domino dela cita Iztapalapa/& finoma Cuetrauacinjdel che 
gia ne fece mentione : ilqual per quello fucceffe:perche dapo 
presta citta Temixtin fuo figlinolo primogenito del detto 
uteezuma Signore fopra li ponti fu ammazzato,Ma gli als 
tri dio:che uiuenano;non erano capaci del domino/& affirma 
‘mano uno effere (tolto laltro paralitico : perho dicono il loro 


fratello haner bauuto il domino.Etetiàdio perche mouetene 


guerra:& era hauuto valenthuomo: guerreggienole : & fauio 
infieme.Intefi che effi forticauano cofî la gran citta : come gli 
altri luoghi del fuo domino:& i molti luoghi dificauano nuos 
memura:& foflfle:& preparauano molte forti darme 7 & fopra 
tutto lancie lunghe, cui noi chiamamo piche:contra gli canale 
lisdelle quali habbiamone ueduto alchuna : che in quefta pros 
nincia Tepeaca fono truonatefiscon lequali nofco pugnauano 

Ile habitationi grandi:doue in Guacachula habirzuano, 


iii 
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Il Cortefe 


i Al ww’ rata mtsadi der Me ear Mea f ; e mie. 
hifpagniuola quattro nanisaccio ricenoti gli foldati:& canalli 


manda Gt fubitamente in noftro aiuto ritornino s & altre quattro : accio © 


tronaui indetta ifola comprinocauallisarme:baleftrispolue:bombats 
i Ri de:perche in quefte parti habbiamo piu bifogno : Alli fanti a 
Hiper pie in tanta moltitudine:li fcudi corti poco gionano.Sono in 
caualli& - quelte parti molte forti,ampie:&egregie cittadi:& fortilitie, 
foldati... Oleredi quelto io feriuo a Licentiaro Rodorico de Figueroa: 


&alli ufficiali della Celfitudine uoftra:ligli dimorano in dete ‘ 


taifola hifpagniuola:che a quelto negocio porgano ogni fas 
uore:& opera poffibile conciofia cofa: che quello fia dutilita 


al feruitio di uoftra Celfitudine;& alla conferuatione delle co | 
fe che habbiamo acquiftato : & diffenfione delli corpi noftris ‘ 


> 


Dodicibrî perche pofcia che fara uenuto ditto fuffidio:ho nellanimo uos | 


ghetini lo ; ° ivtirà» ‘ confidon 
cortole fe lerritornar a quella gran citta T'emixtità;& mi confido nella 


ci fabricaf iuto diuinosche dibrieue riporterollainmia podefta : feconé 


comete di do che prima haueuali:& le cofe pdutte ricupereremo.In ques. 


totti, ftomezzoiopongooperaafardeficar dodici brighentini:& 


Temixti: altrematerie a paffarlolago. Etperhora foninfatica di far 


tan) chioui:tauoli:&altrelegna:lequaitutte cofe haueremo cura a | 


farle portar perterra s accio preftamente poflano effere cons 
giunte.Habbiamo in pronto uele: pece:canape:remi:& tutte 


cofe neceffarie.Et redo certa la Maefta uoftra:sche infino che 


TI Cortefe #3 
intedevna {LA A 
nate pic/ pa Esa 
ciola effer & “Cc i | 
giuota {n trenta huomini computando gli marinari:& foldati : qual dis 
Pec pen ceuafi efferuenuta a cercar coloro che Francefco di Garay hag 


Ci 


ce “ueamidatoa quefte prouincie:delli quali altre fiace riferi alla | 


Celatudiric oftra Ecafficinazano ele asia fufforimto grab 
diffima penuria di uettouaglie:&tale:che fe li non fufleli ifta 
to foccorfo non pur uno farebbe foprarreftatofi da fame & fe 
te.Ec per quelle feppi coloro effer peruenuti al porto Panuco) 
Douefiandofi per trenta giorni dimorati : in quel flume:&in 


Di 


quella prouincia non hauerneduto alchuno E per tanto per 
le cofe cherano fucceffe iltimanano quella prouincia efferffis 


rimafta inbabitata.Et gli medefimi parimente a loro haueuas 
| mocuntartosche due naui del detto Francefco di Garay doueua 
+ . nolorofeguire con foldati e caualli:& penfanano quelli hogs 
gimnai hauer penetrato alli lidi piu difotto.Ilperche mi parue 
efferutile al feruitio della Celfitudine uoftra : che quelle navi 
& gli dimoranti in quelle non doueffino effere perdutishauus 
tolauifo prima delle cofe fatte: atti nella prouincia.Perche 
gli habitatori di quella potriano fare pia dono . Commandai 
| dettanaue andaracercarlaltre:& auifarle delle cofe fucceffes 
&ueniffono al porto della detta citta dellanera croce:done il 


Difcorfo 
8 giudicio 
mirabile 
del Corte 
fe 


. capitano:cheFrancefco di Garay prima hauea mandato:loro 


‘ afpettaua.Piaccia ad iddio Ottimo Maffimo:che gli truonino 
‘ auanti che difcendano al litto.Perche conciofia che gli habita 
toti accio pongano mente: glihifpagninoli nulla:mi temo: 
che non cafchino in grandiflima calamita. Et quefto farebbe 
contra il feruitio dellonipotente iddio: della uoftra Celfitu 
dine, Et piufarrebbe accrefcere di quelti cani Jaudacia : accio 
arfaltino gli'altrichenel futuro fuffono per andarli.Nel fupe - 
riore proflimo capitolo ifpofi. mi hauer intefo dopo la morte 


Intende il 
Cortefeco 


del Signor Muteezuma effer tato eletto in fignore fuo fratels me il Si; 


lopnome Coretauacin:ilqual'raunana divetfefoggie darme.. 
Et forteficaua la gran citta:&tuttelaltre al lago uicine. Hora 

da pochi giorni in qua mierifetito Coretàuacin hauer manda 

tofuoimeflaggi a tutte le prouincie & cittadi a fe-fottopofte 
\ 


2001 di tes 
mixtitan 
forteficazs 
ua detta 
grandiffis 
mamente 


iP: 
sett, 
hi x 


A 


a iunciate a foi vallalliscome rimetteha tatté ubrigitioni:& 


- tributi per gétilezza & gratia liquali doueano preftare:& che 


nigna cofz li diano 0 uer paghino/purche con tuttimodi pofs è 
fibilische poteffino facelfino guerra contra Chriftiani:infino 
che:oloro ancidefiono:ouer fcaciaffino dalla prouincia. Et 


| parimente faceffono guerra a tutti li habitatori di cotefte pro 


uinciesliquali fuffono a noi congiunti damicitia cuer confede 
ratione.Confidomi nodimeno in iddio Ottimo Maffimo nius 
na cofa fuccedere alli uoti loro:tuttauia ftommi in grandiffia 
ma neceffica di aiutar Glindiani amici noftri:di giorno in gior 
no uenghono da molti Cittadi:& uille a dimandar aita cons 
tra glihabitatori da Culua fuoi:& noftri nemici:liquali quans 
to piu poffono fanno a coftoro guerra:perche a noi fono e das 
micitia:& di confederatione congiunti.Ma io(fecondo poffo 
con lanimo conietturare)non poffo a tutti luoghi aiuto dare: 
nondimeno:(come ho derto)ad iddio Ottimo Maffimo piace 
ra porta aiuto alle picciole forze noftre:& preltamente mans 
darfoccorfo:& fuo:qual bo mandato a torre dallifola hifpas 
guinolas.ii- aac Von) aiar rai 
Per quelle cofe:che ho potuto nedere & comprendere i circa 

la fomeglianza qual hanno tutte quefte prouincie con Ihifpaa 
gna tanto in uberta quanto in grandezza : & freddi : che fono 


..  tinloro:&inmolte altre cofescui fono coloro da effere apparé 


gonati:non mi e paruto di poter effere impofto alle medefia 


.  menome piu congeneuole:faluo che fiano appellate. 


codici La Nocua Hifpagna del Mare Oceano. Ss 
HIqual nome alle medefime e tato impofto per parte della fas 
cra Catholica Maefta uoftra.Prego che la Celfiradine uoltra 
fi degni di confentire al detto nome;& commeta quella effere 
coffaddomandata, in 


Di tutte le cofe:leguali fono in quelle parti fuccefesalla Maes 
|. ftauoftra(bencheinornatamente)fcriffi Ja werita:& quelle cos 
| Yerdicui alla Maefta uoftra fa piu di miftieri fapere.Et con al. 
| tremiemandounafapplicationesaccio quella di qui made un 
|. huomosalquale maffimamente per la Maefta uoftra fia prelta 
| tafedezilquale delle cofe tutte informatione piglie. | 

O altifimo:& Potentifiimo Prence iddio Ottimo Maffimo 
 conferne la uita se Ja perfona Regale : & Porentiffimo [tato 

della uoftra Cacholica Maefta:& per lunghi rempi accrefcala 


con augmento di Regni maggiori:& Signorie fecondo ilfuo | 


cuore defia. na) 
Dalla fecurita deli fini della Nuona Hifpagna del Mare Ocea 
noditrenta Ottobre.M.D.XX. 


FINIS; 


(Stampata in Venetia per Bernardino de Viano 
- deLexona Vercellefe. Adinftantia de Baptis 
= {tade Pederzani Brixiani. Anno domis 

b-i-i ni. M.D.XXIIILAdi.XX.Agofto, 
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